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Arrestati ̂  
a Milano 
e Torino 

Tredkl porsene sono stato arrostato a Milano» a Torino 
• o a.' Brindisi In dna operasieot antlttrrorluna naaolla 

parallelamente dallo Dlfos dettov dm cfttè. Cianai pro-
sunti terroristi sono stati catturati noi capoluogo lom-

;. bardo dopo una sorto di perquisiilenl effettuate anche 
sullo bose dolio Indkationl fornito do Paolo Pogagnoto, 

m - 9 \ un brigatista pentito, * arrostato noi fkieno scorso. Altro 
T 2 ' i § > r r A r i A i l i ***•• pèrsone sono finito' In carcero a Torino* accusato 
™ . ; - w " Y M ~ M v di terrorismo. Un arresto anche a Brindisi. A PAO. S 
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Il congresso dei comunisti polacchi 

Kania: fermézza 
e rinnovamento 

Consenso al riportò 
un 

voto sulle 

Come eleggere 
il segretàrio? 

Il discorso di Grishin 
Da uno dei nostri inviati 
VARSAVIA — La grande 
attesa non è stata delu­
sa. Puntuale, alle nove del 
mattino, Stanislaw Kania 
ha averto i lavori di que­
sto Congresso straordina­
rio del POUP che è ap­
parso fin dalla^sua prima 
giornata come uno spec­
chio della Polonia di og- ; 

. gì. Nessun rito, niente re- . 
. torica, ma realismo, prati­
cità, molto senso politico 
e anche imprevedibilità ',' 
nella ricerca della via di 
uscita da questa crisi 
che • "> tutti definiscono 
« drammatica ». E quindi 
soprattutto coraggio. La 
relazione di Kania, infat­
ti, è apparsa forse piatta, 
a tratti ripetitiva delle 
Tesi, ma certo coraggiosa. . 
Non ha fatto promesse, 
non ha dipinto inutili so­
gni. Ha chiesto solo un 
duro lavoro, seguendo la 
scelta del dialogo e di 
un confronto politico che 
non sarà facile, ma che 
non ha alternative. 

Un confronto, va detto, 
molto esteso non solo en­
tro le frontiere polacche. 
Viktor Grishin, membro 
dell'Ufficio politico del 
PCUS, ha apportato nel 
pomeriggio un contribu­
to distensivo. Ha detto 
che non si può chiedere 
all'URSS di restare in­
differente e da li nasce­
va la lettera di giugno. 
Ma — e questo è stato 
U centro del suo inter­
vento — spetta ai comu­
nisti polacchi e ai lavo­
ratori polacchi risolvere 
i problemi del loro pae­
se. 

Una nota 
di fiducia 

Ha aggiunto una no­
ta di fiducia: U POUP 
riuscirà a ridare autori­
tà allo Stato, a trovare 
U consenso, a respinge­
re quella che ha definito 
«controrivoluzione », a 
rilanciare il paese sulla 
strada del socialismo, a 
difendere la Polonia dai 
suoi nemici (che ha te-

: 'goto apertamente aU'im-
perialismo). E si è rife­
rito, infine, alle ampie 
origmoìità nazionali nel 
quadro dello sviluppo 
creativo del marxismo-
leninismo. F stato un 
saluto che il Congresso 
ha accolto positivamente 
e che - riflette il clima 
che. dopo U dibattito sul­
la lettera del PCUS e do­
po la distensiva visita di 
Gromiko, si è instaurato 
tra Mosca e Varsavia. 

La descrizione della 
prima parte della seduta 
di ieri mentina, che si è 
evolta a porte chiuse, è 
stata fatta ai giornalisti 

dal direttore di Trybuna 
ludu, Befc. ti portavoce/ 
ha parlato di due ore , ' 
e quaranta. minuti . di .̂ 

: discussioni procedurali "" 
( presiedeva Barcikouh , 
ski), di votazioni minu- ' 
ziose per eleggere .. le u 
varie . commissioni • con-. 
gressuali: verifica dei pò- l 
teri, risoluzioni, statuto, > 
elettorale, ricorsi contro ' 
le decisioni della Con- -, 
missione centrale di con- • 
trailo. Ha parlato dell'in­
clusione inattesa, nel di­
battito, delle' conclusio- -"' 
ni della commissione pre­
sieduta da Grabski sulle • 
responsabilità personali 
nell'esplosione della cri­
si, che pure Vultima se­
duta del CC aveva adot­
tato. Ma soprattutto ha 
raccontato perchè ieri i 
1962 delegati non hanno ' 
eletto il segretario, co­
me molte voci davano 
per sicuro. 

La ricerca ^ 
di garanzie 

Delle tre ipotesi di eie- [ 
zione ne è stata scartata 
subito una: quella che 
ipotizzava l'elezione da 
parte del nuovo Comita­
to Centrale a congresso 

. ormai coneluso. Si è scel­
ta invece la formula del 
voto diretto dei delega­
ti. E qui la minuzia pro­
cedurale può essere spie­
gata solo con quella pie­
na ricerca di garanzìe 
che contraddistinaue og­
gi la vita del POUP. Il 
dilemma era:.votare pri­
ma per il segretario ' e 
poi per U CC oppure pri­
ma per U Comitato Cen­
trale e poi tra i suoi 
membri scegliere U se­
gretario? Si i votato a 
scrutinio palese — è 
sempre U racconto -di 
Beh — e ha prevalso la 
seconda ipotesi. Ha avu­
to 925 voti. L'altra 872. 
Scelta fatta? No, perchè 
qualcuno si è accorto 
che un centinaio di dele­
gati era già riunito in 
commissione e vista l'e­
sigua niaggioransa è sta­
to posto U problema del­
la regolarità del voto. A 
questo punto, risto che 
mancavano solo venti mi­
nuti a mezzogiorno, ora 
prevista per U collega­
mento televisivo con la 
sala e per l'avvio uffi­
ciale dei lavori con la 
relazione politica, la que­
stione è stata rinviata. 

La prima domanda è 
stata : spaccatura del 
congresso? La risposta 
perorai motto difficile, 
anche m U dibattito du­
vet ostare stato acceso. 

ttaiioFèa 
(Segue in ultime) 

Da uno dei nostri inviati 
VARSAVIA — «li POUP con­
ferma dal suo nono congresso 
straordinario U principio ge­
nerale della soluzione dei con­
flitti sociali sulla via delle 
intese che rispettino U carat­
tere socialista dello Stato po­
lacco. L'opposizione a tale 
politica rappresenta una linea 
avventuristica capace di pro­
vocate scontri contrari agli 
interessi nazionali-fondamen­
tali della Polonia*. La lunga 
relazione'con la quale.Stani-. 
slaw Rama ha aperto le ce­
dute pubbliche del Congresso 
si è articolata intorno a que­
sto concetto che. comporta: 
riafrermazàonè della linea del 
rinnovamento e di sviluppo 
della democrazia nello Stato 
e nel partito, ma opposizione 
ferma a ogni tentativo di acal­
zare il regime socialista; 
accettazione di un rapportò 
di collaborazione con SoMdar-
nosc. respingendone però ogni 
tentativo di trasformare il 
sindacato in forza politica; 
unità di tutte le forze deHa 
ragione, credenti e non ere 
denti, laiche e cattoliche, e 
emarginazione dei 'gruppi ra­
dicali che porterebbero alla 
tragedia nazionale; profonde 
riforme nella gestione dell' 
economia con la salvaguardia 
del carattere statale della 
proprietà dei mezzi di pro­
duzione industriale fondamen­
tali; fedeltà della Polonia 
alle sue alleanze politiche. 
economiche e militari e attiva 
partecipazione afia politica 
di distensione e di riduzione 
degli armamenti in Europa 
e nel mondo. -

n discorso di Kania. pro­
nunciato con tono calmo e 
disteso, anche nei passaggi 
che più esprimevano preoccu­
pazione per i pericoli che in­
combono sulla Polonia, è sta­
stato ascoltato con attenzione 
dai 1962 delegati riuniti nel 
Palazzo della Cultura a Var­
savia e. nella parte finale. 
coronato da calorosi applau­
si. Il congresso sarà forse di­
viso S" oue$H<fii dì procedu­
ra. sul regolamento per 1* 
elezione degli organi dirigenti. 
sulla valutazione delle respon­
sabilità personali per gli er­
rori che hanno portato ali* 
attuale crisi, ma è apparso 
compatto neDa decisione che 
non si torna indietro lungo la 
strada aperta nell'agostooet-
tembre dello scorso anno. 

Il primo segretario uscente 
ha iniziato il suo rapporto 
tracciando in termini crudi 
il quadro della situazione del 
paese. < Oggi — «gli ha det­
to — e tu corso una acuta 
lotta, ideologica e politica, 
una lotta di classe, per 2 po­
tere in Polonia, per la pace 
net nostro paese, per H suo 
orientamento nell'arena inter­
nazionale. L'addensarsi di pe­
ricoli per U socialismo e di 
fenomeni controrivoluzionari, 
la araoissrma crisi economi­
ca. raOenfamenfo deHa disci­
plina sociale. la paralisi del­
le istituzioni hanno creato 
una minaccia ver l'esistenza 
statale della Polonia. Tutto 
ciò none in mimo piano 9 
vroblema della salvezza del­
la nazione. Dobbiamox rapi­
damente modificare questa si­
tuazione e riportare H paese 
sulla via dello sviluppo socia* 

Romolo Cattivato 
(Segue in ultima pagina) 
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A Milano: per le minacce e le insinuazioni di certe forze politiche ?-c ' : 

in 
Pertini convoca il ministro della giustìzia 

Riserbo sull'incontro -Telegrammi dei magistrati milan 
«Siamo pronti a fornirle la più completa informazione 

esi dopo le « insinuazioni anche in sede parlamentare» 
» e a « lasciare libero l'ufficio attualmente occupato » 

ROMA — Sul tavolo di Pertini 
I due drammatici telegrammi 
del giudici di Milano « pro­
fondamente indignati • e per. 
le infamanti insinuazioni sul­
le loro persone e sul loro la­
voro, erano giunti nella gior­
nata di sabato. E In calce ad 
ognuno di essi la minaccia di 
un gesto clamoroso quanto in­
quietante: le dimissioni In 
massa. Questa gravissima. o-
vehtualità che ha probabil­
mente spinto ieri il presidente 
della Repubblica a convocare 
al Quirinale II ministro di Gra­
zia'• Giustizia, il democristia­
no Citilo -Darida. Il contenuto 
del colloquio è circondato dal 
massimo riserbo. Nel corso del 
colloquio si è parlato anche 
dei problemi posti dalla nuo­
va ondata terroristica. L'of­
fensiva nei confronti dei ma­
gistrati occuperà-molto pro­
babilmente anche la prossima 
seduta (giovedì) del CSM. 

MILANO — I magistrati della 
Procura della Repubblica so­
no pronti a rassegnare le di­
missioni in massa se non ces­
serà la gravissima campa­
gna di menzogne e calunnio­
sê  insinuazioni, orchestrate -a 
loro danno nello stesso mo­
mento in cui con rigore con­
ducono le indagini sulla Log­
gia P2 di Licio Gelli. Questo 
clamoroso gesto di protesta è 
preanminciato nel telegramma 
che la Procura della Repub­
blica di Milano, in quanto uf­
ficio della pubblica accusa, ha 
inviato a Sandro Pertini nel­
la* sua qualità di presidente 
del Consiglio superiore della 
magistratura. Il telegramma 
è stato affiancato da un'ana­
loga presa di posizione da par­
te del procuratore generale 
Carlo Marini, che è interve­
nuto a tutela della possibilità 
che la magistratura assolva 

pienamente al proprio compi­
to istituzionale. 

Il testo del telegramma è di 
notevole fermezza, e Profon­
damente indignati per talune 
sconcertanti notizie di stam­
pa relative anche a valutazio­
ni, à quanto pare espresse in 
sede parlamentare, sui magi­
strati della Procura della Re­
pubblica di Milano che condu­
cono con oggettività e indipen­
denza di giudizio le istruttorie 
e i procedimenti scaturiti dal­
la nota vicenda della Loggia 
P2, si rivolgono a lei, signor 
Presidente, nella certezza di 
ottenere la necessaria tutela 
della loro funzione e autono­
mia per continuare, con. il ri­
gore morale abituale, il loro 
difficile lavoro». , '• • . --'< 
' Nel telegramma si denùncia 
l'incredibile insinuazione (pro­
veniente dà ambienti vicinis­
simi a quelli del ministro del­
le Finanze, il socialista For­

mica) di «avere con il loro 
comportamento in qualche mo­
do spinto al suicidio il tenente 
colonnello della Guardia di Fi­
nanza Luciano Rossi, insinua­
zione che stravolge comple­
tamente le effettive risultan­
ze delle indagini giudiziarie 
e amministrative sul caso, co­
me ampiamente dichiarato da­
gli organi competenti ». 

E* bene ricordare che da 
parte dei sostituti procurato­
ri milanesi Pierluigi Dell'Os­
so e Guido Viola, titolari del­
l'inchiesta sul procacciamento 
di notizie concernenti la si­
curezza dello Stato per cui 
è ricercato Licio Gelli, si è 
indagato con molto impegno 
per accertare come mai nel 
1974 vennero interrotte senza 
motivo le indagini che uffi­
ciali della Guardia di Finan­
za stavano conducendo su Li­
cio Gelli. I due magistrati han­
no cercato di chiarire come 

mai l'allora comandante ge­
nerale della Guardia di Finan­
za. '. Raffaele Giudice, inter­
venne per far trasferire gli 
ufficiali che indagavano su 
Licio Gelli e sequestrò i do­
cumenti da questi accumula­
ti. Il generale Giudice, in car­
cere per il contrabbando dei 
petroli, e nell'elenco dei com­
ponenti della P2: e nell'am­
bito dell'inchiesta sulla log­
gia ha ricevuto una comuni­
cazione giudiziaria. E'.'. un 
fatto che quei documenti ven­
nero ritrovati nell'archivio di 
Licio Gelli. • 

Il colonnello Luciano Rossi 
era sul punto dì rendere, po­
chi giorni ptima del suo sui­
cidio. una ̂  nuova importante 
deposizione a Dell'Osso e Vio­
la su queste indagini interrot­
te e. sulla morte, in seguito 
a un incidente stradale, del 
colonnello della Finanza che 
queste indagini aveva dirette. 

Come si vede le insinuazioni 
fatte circolare negli ambien­
ti del ministero delle Finanze 
stravolgono completamente la 
realtà dei fatti. Del resto la 
gravissima insinuazione fa il 
"paio con quella relativa ai 
conti in Svizzera che sareb­
bero stati aperti a favore dei 
giudici che itfagano sul ruo­
lo di Gelli nel fìnto sequestro di 
Sindona: tracce di questi pre­
tesi conti sono state trovate 
nei documenti sequestrati al­
la figlia di Licio Gelli che si 
è fatta arrestare all'aeropor­
to di Fiumicino, -•f- .>-: 

- Non si può dimenticare in­
fine l'insinuazione che ha col­
pito il Tribunale che giudica 
il banchiere Roberto Calvi, in­
sinuazione • proveniente dal 
parlamentare del PSI Feliset-

Maurizio Michelini 
(Segue in ultima pagina) 

Il compagno Craxi, in­
tervenendo venerdì scorso 
sulla fiducia al nuovo oo-

! vento, ha giustamente la­
mentato che nella lotta al 
terrorismo, dopo la cattu­
ra di Moretti, « i mancato 
l'affondo necessario ». E, 
dinanzi a quello che ha de­
finito « un nuovo terrori­
smo » che cerca legami con 
le tensioni sociali, ha chic-

'. sto una * politica ptobale » 
ftaZniente nel segno della 
fermezza da indurlo a chie­
dere il ritorno ai * nuclei 
speciali • di intervento antù 
terroristico»>. Quelle 'Pa­
role " erano state interpre­
tate come . un colpo alle 
speranze dell'eversione di 
poter ancora contare • su 
differenziazioni e brecce 
nello schieramento demo­
cratico. 
. Tre giorni dopò - quelle 

parole, abbiamo il nuovo 
episòdio della pubblicazio­
ne suITAvanti! : (caso uni­

co nel panorama della 
spoppa nazionale) -del ,eo-; 

addetto « verbale » dell* 
. interrogatorio dell'ing: San. 
drucci, secondo quanto ri-

, chiesto dalle BR., Si profù 
i la, dsmqtte, sm nuovo caso 
' D'Uno? Ci si preparai co­
me allora a subire il ricat­
to dei terroristi? . • v. 

••' A ben vedere, U paralle-
; lo col caso D'Uno non di­
ce tutta la gravità del nuo­
vo episodio. Quel caso co­
stituì l'esperimento attra­
verso cui le BR vollero ac-

. certare te l'arma del se­
questro « pagava ». E, in-

, fatti, quando videro che 

pagava (ricordate la vìcenr 
da del?Asinara e le tratta­
tive coi detenuti di Troni 
e H Patini- d ctii venne ri­
conósciuto il-^ diritto di ' 
« graziare » il povero ma­
gistrato?), le BR non smi­
sero affatto. Purtroppo, a- • 
veoamo ragione noi. Da un 
sequestro passarono aquaU 
tro. Per cui Cirillo, Péci, s 
Sandrucci e ì familiari lo- •. 
ro e quelli del povero Tà-
liercio, già ucciso, sanno 
chi devono ringraziare. 

Perciò è > incomprensibÙ -i 
le, non soltanto in linea di . 
principio ma dal punto di . 
vista più pratico, più ope- -

rativo, che un partito di 
apverno torni ad offrite'Ja 
sua .spónda aUà manovra 
brigatista, cioè ad acctèàV 
tare la fruttuosità dell'ar­
ma del sequestro. Il san­
gue di TaUercio è dunque 
stato ' versato invano. Ma 
tanto più grave è quésto 
riprodursi della fallimenta­
re tattica di dicembre da 
parte del PSI, in quanto 
.— come Craxi stesso ha 
notato — adesso te BR nu­
trono U loro ricatto con ri­
vendicazioni sociali. Se una 
forza di - governo sta, m 
qualunque forma, a questo 
giuoco, non solo incorag­

gia le BR a perseverare e 
ad altare Jl prezzo, nia jle 
~renàe~convinte che si pos­
sono strappare dei risulta-

: ti da'poter vantare dinan­
zi alla classe operaia cos*. 
da tsiimèittare i*. essa là 
convinzióne che, dopotutto, 
i metodi della criminalità 
eversiva pagano sul fronte 
delle rivendicazioni sociali. 
Ecco un classico meccani­
smo per * tirare la volata 
alle BR» in fabbrica. Chi 
sa quale sarà in merito V 
ovmione del ministro De 
Michelis? 

Per fortuna dall'Alfa vie. 
ne una notizia che dimo-

- ' - . - i . . ; : • - ( ' " . * - ' ; • • • , • _ > . - . . ; ••; • - - : - . . 

stra come il ricatto briga­
tista non sia riuscito a av­
velenare e a far degenera­
re la dialettica sociale m 
fabbrica. L'accordo sul 
rientro al lavóro degli ope­
rai in cassa integrazione 
dice che ima lotta giusta­
mente condotta può giun­
gere a risultati positivi 
quando vi sia smita dei la­
voratóri è" senso di fèspori-
sabiUtà detta controparte. 
Solo Vavventurismo padro­
nale e U giuoco strumentale 
di forze politiche pud dora: 
spazio e credito al terrori­
smo. Ecco perché la batta­
glia contro l'eversione ha 
bisogno di comportamenti 
coerenti e univoci di tutti: 
governo, partiti, forze so­
ciali. Nessun « nucleo spe­
ciale » può risòlvere questo 
fondamentale problema po­
litico. :i "^ .v :-lr '-

L'intesa raggiunto fra sindacati e azienda rattoraa la Jotta al teirorismo 

All'Alfa: l'accordo è soltanto nostro 
Saranno definiti dal 1. settembre i € grappi di prodazione » che gestiranno autonomamente ritmi e carichi di 
lavoro -1 lavoratori in cassa integrazione rientreranno dopo le ferie - Galli: viene così attuato l'accordo di marzo 

MILANO — L'accordo raggiunto In notte scorsa tra la dire­
zione dell'Alfa Romeo e la FLM ha « scongelato » i rapporti 
industriali e posto le basi per.una lotta ancora più ferma 
contro il terrorismo. Uno dei punti dell'intesa rì«Mrd» i 
«gruppi di produzione», quegli stessi «gruppi» che le Br 
hanno fatto assurgere a « nemico principale dei lavoratori del­
l'Alfa ». I « gruppi » saranno definiti dal 1. settembre. Vi 
lavoreranno tutti i dipendenti dell'azienda, secondo quanto 
stabilito a marzo: quelli che oggi sano sospesi « rotazione 
(7.500 onerai) e quelli che sono fuori «lei cancelli da ro*r7*». 
cioè i 500 operai a zero ore ou^quali le Br hanno tentato 
cinicamente di giocare la carta della strumentalizzazione. I 
lavoratori m cassa integrazione, dunque, rientreranno net 
reparti dopo le ferie estive. ? ̂  . , , - . ̂  -. - - -, ; ̂  :, 

L'accordo costituisce un indubbio passo «vanti I terroristi 
hanno ancora nelle loro mani l'ingegner Sandrucci: questo 
pesa, ha provocato anche sfuaccUunenti nel corpo della fab­
brica. ma non è rtascan .« bloccare fazione sindacale, a 

le trattative ài ricattò Br. «Che sia chiaro — 

no spiegato'ieri ai Giornalisti tre delegati a nome dell'esecu­
tivo di fabbrica, Codapoti. Chiappini e Cazzaniga — le Bri­
gate rosse si sono accodate alle nostre richieste per guada­
gnare consensi, per catturarci in una logica perversa. Se non 
ci fosse stato il caso dei 500 a zero ore avrebbero trovato 
altri pretesti. Abbiamo lottato per questo accordo, c'è stata 
una manifestazione al centro direzionale come da anni non 
si vedeva. E abbiamo messo anche la Direzione dell'Alfa. 
che subito dopo - il rapimento avrebbe voluto interrompere 
qualsiasi trattativa, di fronte alle sue responsabilità». 

- E Sandrucci? e Noi auspichiamo che ritorni a casa, cosi 
come gli «Otri sequestrati dai terroristi. Ita non accettiamo 
ricatti. 11 nostro mestiere è quello di raggiungere accordi e 
solo continuando ou queste strada timn—in ai panna fer­
mare il terrorismo». Detto stesso tenore, d'altra parte, le 
dichiarazioni dei dirigenti deHa FLM. Pio Galli, segretario 
della Fioro, dice fra l'altro che caa l'intesa di Roana ai 

«la fatua attnailam deflaccordo di grappo del 
rso. E* i» idi san che eie aoa poteva che portare, a 

partire dal 1. settembre. aHa fine deHa cassa integrazione e 
quindi al rientro in produzione di tutti i lavoratori». Per Sil­
vano Veronese, segretario UILM l'intesa «non rappresenta 
alcun cedimento», tanto è vero che le trattative per i 500 
a zero ore « erano cominciate prima del sequestro ». 
•; n sindacato ha ora di fronte a sé nuovi appuntamenti di 
lotta. Dal primo settembre comincerà la sperinanttazione del 
nuovo modo di produrre (gruppi di operai gestiranno autono­
mamente ritmi e carichi di lavoro). Negli sUbOimenti di 
Arese e del Portello si realizzeranno 573 vetture al giorno 
(oggi dalle lìnee di montaggio ne escono 550). Altrettante a 
Pomignano (dove è stata confermata la cassa integrazione di 
due settimane). A fine settembre le parti si xncontreraaao 
di nuovo per verificare i livelli produttivi Q'accordo df.aaara» 
parlava di «30 vetture giornaliere al Nord e ÒR al Sud). 
Si dovranno esaminare eventuali problemi di «mrcaggio e lo 

del personale dai settori dello «spider» e dek 

(Segue in ultima pagina) A. Poljio SMiltibcni 

Opìaioiii a ctfrfruito a Milano te wm sionista pie caino 
r -X:** • 

Un po' d'ossigeno per la Borsa 
IKscutianto su come rif orntarla 

MILANO — Improvvisa in­
versione di tendenza alla Bor­
sa di Milano, il giorno dopo 
il grande crollo e proprio 
quando la chiusura del ciclo 
di luglio (ieri era la gior­
nata dei riporti, cioè della 
regolazione delle posizioni de­
bitorie nei confronti dette ban­
che) lasciava prevedere an­
cora una prevalenza delle ven­
dite sugli acquisti. Non è an­
data cosi e proprio perchè 

e granài investitori* 

venti a 7u»> 
i 

fondi di cui dispoW1 

Nan al uno nepuuie e* 

sdudere che vi sia stato un 
diretto intervento politico del 

e delle autorità sao-
afiarmati dalle di­

mensioni del cedimento del 
lunedi nero e daDe incalco­
labili conseguenze (non si de­
ve dimenticare che giacciono 
in Borsa o stanno per arri­
varvi richieste di sottoacri-
zione di capitale per —«tgK*ì» 
di miliardi) che avrebbe po­
tuto avere una eonf erma del-
l'abbandono del mercato da 
parte dei 
•ori». 

La sanate ieri si era infat­
ti aperte ancora all'mssgna 
del ribaeeotptt cantrouts rt-

Ceiavano inaerà al-

cuoi valori guada. Fiat. Ras. 
Viscosa. ttakestteatL Pochi i 
rinvìi per accesso di ribas­
so, ama in ogni caso tali da 
mantenere manente la ten­
denza generale allo scivola* 
mento. A metà deSa seduta, 
improvvisi, giungevano gli or­
dini di acquisto. I titoli as­
sicurativi subivano incredibi­
li riatti: Generali + $,70, Al­
leanza addirittura +15,7%. 
Era il wgnik detta riscossa. 
Via via tutti i titoli veniva­
no richiesti a i presi sali­
vano in alcuni casi m pro-

teli da rischiare ria-

aPsPwsPT^a^p. ^B^ewuTisajw] 

(Segue in ultima pagine) 

••nate deficit eoa l'ettaro • oìssccsseslsas 

Inflazione: vortice del governo 
ma ancora non c'è aoa proposta 
ROMA 
tinnetfl 
ceti (e 

ad 
forse la 
di 

nioni dei Capi 

per Ottawa 
imnanok riu-

di stato dei 
L'ii 

tro si 
mente 
to intendere ieri lo 

stntc 
a* del 
«ideate del consiglio al 

L' 
ti 

a 

al 
daM 

ha 

tesarti ao-

sa di politica antinfl aptrtu fl i~ 
ca. Ma c'è questa preposte 
complessiva? il vertice di ie­
ri è stato iracrtocutorio. ten­
to che dei tagH atta apesa 
statele e della politica per le 
tariffe pubbliche si discuterà 
domani in un nuovo incontro 
dei miniali i economici e non 
è vstima la convocazione di 

dei ministri per 

di 
L* 

dà Ti 

i 

tatti che lo 
del I 

Car­
nuti e 

éuDarm-

internazionale avi dsri-
genti sindacali di Ottawa. Ma 
se l'intensiene di faro in fret­
te c'èr rimane aperta fi pro­
blema dei contenuti e dell'ef­
ficacia dette inssiativa aatia-
fteàmstica del governo, V 

ri. è quello di portare fi defi­
cit pubbttco a rum aatadL 
in coerenza con gn^otnettivi 
del piano triennale. 

lodai 

( 

spesa pubblica, < 
aaeOo dona teri 

naoal catta dai 

... m.v;:. 
(Segue in ultime pepine)' 
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Bologna, 2 agosto: un dolore che continua ad aspettare risposte dal potere 

uef oralo 
È vicino 11 primo anniver­

sario di quello che, tra 1 tan­
ti delitti dell'ultimo decen­
nio di storia italiana, appa­
re come il più fosco e insen­
sato di tutti: la strage alla 
stazione di Bologna (2 ago­
sto 1980). Nella strage di Bo­
logna abbiamo terrorismo 
allo stato puro, cioè un atto 
senza altra finalità che 
quella di provocare terrore 
in chiunque perchè fatto in 
modo che chiunque pensi, e 
poi si abitui a pensare: può 
toccare anche a me in qua­
lunque momento e atto del­
la mia esistenza normale; a-
spettando un treno, entran­
do in un negozio, andando 
al cinema o passeggiando 
con la ragazza. 

A un anno di distanza 
non si sa nulla di quello che 
è successo a Bologna. SI sa 
soltanto che è successo, che 
ci sono stati ottantaelnque 
morti, e che può succedere 
ancora. Innumerevoli altri 
episodi del terrorismo inde­
cifrabile che nevrotizza in I-
talla la vita collettiva han­
no nel frattempo allungato 
la Usta del delitti e appesan­
tito l'aria di complotto e di 
tradimento che sovrasta co­
me una nube il nòstro oriz­
zonte. Certamente qualcu­
no ha progettato e svolge, 
attraverso questo pullullo 
ut fatti criminosi, una tra­
ma contro lo Stato demo­
cratico. E tuttavia quando 
si dice che il terrorismo è un 
fatto politico, si dice qual­
cosa che la sua stessa ovvie­
tà rende insoddisfacente. In 
realtà, tra 11 *68 e il *77 si so­
no rivelati fenomeni socio­
culturali ancora in parte in-
declfratl: essi pretendevano 
risposte che non sono venu­
te: finché non verranno, 
non c'è purtroppo da stupir­
si se il terrorismo si rigene­
ra. Il suo ciclo biologico non 
è stato Interrotto. C'è da 
stupirsi piuttosto che il po­
tere politico non si renda 
conto di non aver fatto nul­
la di serio per interromper­
lo. 

Il male che si è insediato 
nella nostra vita quotidiana 
ha molte facce. Il segno di 
un intero decennio della no­
stra vita nazionale è un se­
gno di discordia profonda 
sul senso stesso di un'espe­
rienza storica; nello svolgi­
mento dei vecchi rapporti 
tra le classi si sono disegna­
te aree di esclusione dove 
quella discordia mai sanata 
ha assunto una nuova, spie­
tata durezza e si esprime 

t a •:. 

La data della strage è oggi un simbolo della vita contro la morte 
della giustizia contro la ignavia delle istituzioni - Un libro 

di poesie di Margherita Guidacci aiuta a penetrare l'ispirazione 
umana dell'unica risposta vincente al terrorismo 

con disperazione. Così nel 
terrorismo si scarica anche 
un odio oscuro, un rancore 
per la vita propria e altrui, 
un torvo istinto di morte. I 
ragazzi e le ragazze che si 
appostano armati agli an­
goli delle strade, nel traffico 
della mattina, e crivellano 
di colpi guardie, commissa­
ri di polizia, magistrati cer­
cano nella morte altrui una 
sciagurata identità. Il delit­
to gratuito, come aveva pre­
visto Gide, è inscritto tra 1 
contorti caratteri dell'epo­
ca. :•••.•:•-. ;:.... .,...: 

Ciò che avviene in questi 
anni in Italia sembra dun­
que travalicare la dimensio­
ne del discorso e del conflit­
to politico, della lotta di 
classe, del contrasto di inte­
ressi, della corsa al potere. 
Nella grande transizione, 
tra chi compie il delitto e 
chi lo subisce l'unico incon­
tro possibile, la sola comu­
nicazione consentita.è que­
sta tragedia. «Quando Abele 
ricevette il colpo mortale, 
uno stesso stupore e terrore 
- invase per un attimo i due 
giovani volti, - dell'uomo in 
piedi e di quello che a terra 
cadeva riverso»: si realizza 

in quell'atto, in quell'atti­
mo, nell'orrore e nel rove­
sciamento, un incontro, 
una immagine sfigurata 
dell'amore. 

Questi versi su Caino e A-
bele sono di Margherita 
Guidacci. Tocca forse ai 
poeti capire, con l'immagi­
nazione e la pietà, ciò che 
sfugge non solo alle ricer­
che della polizia ma anche 
àgli scandagli delle discipli­
ne specialistiche. Margheri­
ta Guidacci ha scritto quat­
tordici poesie sulla strage di 
Bologna, pubblicate ora in 
un opuscolo da Città di vita 
(Firenze, 1981), col titolo V 
orologio di Bologna, e in una 
breve prefazione racconta 
come sono nate. Durante 
un soggiorno à Bologna nel 
novembre del 1980, le capi­
tò, svegliandosi, di essere 
colpita da un grande, stra­
no silenzio. «Aprii la fine­
stra e vidi i tetti coperti da 
un alto strato di neve. Men­
tre contemplavo quell'inat­
teso spettacolo, mi tornò 
improvvisamente alla me­
moria l'ultima pagina dei 
Dubliners di Joyce, con la 
néve che cade "su tutti i vivi 
e su tutti i morti". E, nello 

stesso istante, mi venne 11 
desiderio di comporre un 
Requiem per le persone che 
pochi mesi prima erano 
morte tanto tragicamente, 
nella città dove mi trovavo». 
Un Requiem non è un'lnter-
pretàzione e, ovviamente \ 

• menò ancora, un'ipotesi ih- ; 

vestigativa; è una preghie­
ra, è una manifestazione 
della pietà e una figura del­
la speranza. Non ci dice nul- -
la che già non sappiamo su l i 
fatti e sui loro responsabili; 
ma apre uno spiraglio sulla 

,l dimensione interiore che il. 
: prepara da lontano e getta . 
' uno sguardo sul groviglio o-
scuro delle radici. Soltanto 
in queste profondità può ; 
maturare infatti un rivolgi­
mento significativo. :

: :. :;C 
Tra i poeti contempora­

nei, la Guidacci appartiene 
al piccolissimo gruppo ca» 

etee di accenti ancora àu- , 
ntleamente religiosi.. In 

tutta la sua opera, dal lon­
tano La sabbia e Vattgélo fino 
al recente L'altare di Isen-
heim (1980), essa ha ricerca­
to e realizzato una forma 

, poetica ih cui un linguaggio 
modesto e sommesso ospita 
i simboli più intensi e dolo­

rosi della condizione uma­
na, del suo peso e delle sue 
tensioni: l'amore cercato e 
negato, la speranza irridu­
cibile di dare un senso e una 
finalità al dolore. Dal con­
trasto tra l'umiltà delle pa­
róle e la sublimità delle do­
mande e delle attese nasce 
l'accento peculiare di una 
poesia gelosa delle sue ap­
parenze volutamente mar­
ginali e invece pienamente 
inserita in una delle corren­
ti fondamentali della poesia 
moderna, quella metafisica, 
ermetica, orfica. 

Anche le poesie dell'Oro­
logio, benché attingano da 
un tragico avvenimento 

; della cronaca la loro prima 
Ispirazione, si mantengono 
lontanissime dai ?. moduli 
della poesia civile: non esor­
tano, non ostentano certez­
ze. Le immagini della strage 
e della violenza sono evoca­
te per via di un'antitesi sen­
za soluzione: tra la misura 
delle «ìnfime cose, gli oc­
chiali ancora intatti, i gior­
nali illustrati, la valigia de­
gli abiti estivi», scompiglia-. 
te dallo scoppio, e quella del ; 
silenzio di morte che tutto. 
sovrasta e avvolge; nell'atti­

mo in cui quell'antitesi è so- ". 
vrana, c'è anche l'attimo 
della consapevolezza e dell' 
orrore. «Noi abbiamo la no­
stra terra, ma il nostro cuo­
re erra in un deserto, - nella 
paurosa solitudine dove a 
un tratto si levano mostri». . 

L'invocazione del riposo e ' 
della pace per tutti i vivi e 
tutti 1 morti, nell'epoca che 
nella propria irrequietezza, 
nell'instabilità, nella com­
petizione, .nell'invincibile . 
sua coazione a cambiare co­
va 1 germi della violenza, " 
contiene un'indicazione lm- : 
mediatamente alternativa.': 
Ripeto: forse soltanto i poetiJ' 
possono avere il coraggio e 
le parole per dire che per ; 
vincere la violenza (del po­
tere o dell'economia o della 
lotta per sopravvivere) ser­
ve solo l'amore; che il vero 
successo consiste nel perde- . 
re ciò che ci perde, e che la 
vera vita non è quella che ci 
viene suggerita o impoeta ? 
dalle pervaslve rappresen­
tazioni del sistema, ma -
quella che giace nascosta al 
di là di tutte le parole, nei 
profondi silenzi dell'Essere. 

Angolo Romano 

• v Un convegno a Pescara sui mass-media 

Anche Mac Luhan 
ha commesso un 
errore. Anzi tre 

Come mai l'ideologo del «villaggio cosmico» non s'accorse che in 
un mondo di «notizie orfane» si annida il rischio della passività 

Ho incontrato Marshall MacLuhan alcuni 
anni fa a Venezia, in occasione di un semina* 
rio sui mass media in cui avrei dovuto discute­
re con lui e con Enzo Forcella nel quadro delle 
attività organizzate dall'archivio delle arti fi­
gurative e dei mezzi di comunicazione, diretto 
da Vladimiro Dorigo. Fu per me un'occasione 
memorabile per approfondire la conoscenza di 
MacLuhan come uomo e non solo come scrit­
tóre e pensatore, in quei momenti di pausa in 
cui cade la maschera e, dietro la persona o il 
personaggio, spunta e si rivela l'individuo. 

. Mi diceva, guardando lontano oltre le vetra­
te del Danieli: «Venezia è un atto di bellezza 
disperata» (a desperate beauty), cosi straordi­
nariamente fragile e bella; il fascino di certi 
ricami di marmo nei ponti che collegano ca­
nali e campielli... Una bellezza in fuga: rubata 
al tempo, strappata — ma fino a quando? — al 
limaccioso mordere delle acque. Fu in queir 
occasione che si resero evidenti alcune con­
traddizióni fondamentali fra il codiee di Ma­
cLuhan e quello degli intellettuali europei, de­
gnamente rappresentati da Forcella. Queste 
contraddizioni venivano da lontano e riflette­
vano incomprensioni piuttosto antiche. 

Forcella esprimeva, con tutto lo struggi­
mento, non privo di sentimentalismo, d'una 
tradizione culturale che sa di essere prossima 
al tramonto, un senso della misura e del limi­
te, tipico d'una culturache tocca ormai quoti­
dianamente con mano l'angustia della sua ca­
pacità esplicativa, l'esaurirsi della sua forza 
interiore. 

Era il rappresentante della grande stagione 
storicistica finita, incapace di dominare un 
mondo ormai sempre meno diacronico e sem­
pre più sincronico, caratterizzato dalle corre­
lazioni funzionali e da una fondamentale in­
terdipendenza. MacLuhan al contrario era 11 
per dire che l'epoca della logica lineare era 
finita, per sempre chiusa con l'avvento dei 
mass media e in particolare della televisione. 
Con il tono apodittico di un testamento Ma­
cLuhan affermava che si stava entrando, che 
anzi si era già entrati, anche se gli intellettuali 
èrano troppi» in ritardò sugli sviluppi della 
realtà per rendersene conto» in una epoca 
post4Ìacronica, al di là della logica lineare 
della linotype e del libro stampato, in cui ogni 
riga si allinea e segue e cresce sulla riga prece* 

.- dente secondo un disegno meccanicamente 
' agglutinante—-una forma logica basata sulla 
separazione e sulla dteeresJoXie di ogni pensie­
ro rispetto all'altro, di ogni parola o frase ri­
spetto al sentimento o alla sensazione corri­
spondente, sulla acuità visiva a scapito degli 
altri sensi —, una forma logica, dunque, 
basata sulla scorporazione del pensato e dello 

scritto dal vissuto — e quindi sull'impoveri­
mento dell'esperienza umana, sulla sua intel­
lettualizzazione ossificata. 

MacLuhan affermava l'entrata dell'umani­
tà in una fase storica post-gutenberghiana, 
post-storicistica, caratterizzata da una logica, 
per cosi dire, non più lineare, individualizzan­
te, bensì neo-tribale, di compresenza sincroni­
ca, di lucidità condivisa e partecipata, di riva­
lutazione dei sensi fin qui trascurati o degra­
dati, come il tatto, l'odorato — in evi, per e» 
sempio, la musica non si ascolta più soltanto, 
ma la si «abita». Non era l'incomprensione che 
doveva meravigliare. Semmai, il contrario a* 
vrebbe dovuto sorprendere. L'incomprensione 
veneziana, che del resto non era poi molto dif­
ferente da quella che MacLuhan aveva per 
anni sperimentato in patria, a Toronto, come 
proprio a Toronto doveva un giorno confessar­
mi, aveva precedenti rispettabili. 

Richiesto di un parere dall'ediore Einaudi, 
Bobi Bazlen aveva, fin dal 1962, dichiarato che 
l'opera di MacLuhan gli sembrava l'opera di 
«un piccolo maniaco ossessionato dalla causa­
lità, che cerca di stabilire un rapporto causale 
tra linearità e frammentazione del quadro ti­
pografico e l'intellettualizzazione di gran par», 
te dei fenomeni sociali e culturali degli ultimi 
quattro secoli». .'• • 

Le stesse, profonde riserve sono emerse nel 
corso del seminario su MacLuhan organizzato 
dalla sede abruzzese della RAI a Pescara, nei 
giorni 10 e 11 luglio. Bisogna onestamente am­
mettere che MacLuhan non ha mai fatto mol­
to per non indurre in errore i suoi lettori. 1 
suoi punti deboli sono almeno tre: le contami­
nazioni linguistiche, con ottimi effetti provo­
catori e di esilarazione intellettuale, ma anche 
con rischi gravi di gratuità miscellanea e di 
estemporanee confusioni fra mondi concet­
tualmente distinti, se non contrapposti; un 
fondato sospetto di determinismo tecnologico, 
e quindi una certa dose di indifferenza per i 
contenuti dei mass media, che ne vela la gran­
de funzione intrinsicamente pedagogico-for-
mativa (o deformativa!); infine, un orienta­
mento socio-biologizzante, che è soprattutto 
sordo alla dimensione storica e alla specificità 
dei contesti culturali e politici. 

Il fatto è che i mass media non mediano. Per 
timore del moralismo,. MacLuhan ha sempre 
trascurato questo problema. 

Non si è accorto che proprio nell'anonimato, 
apparentemente neutro, dell'emittente, in 
quella che chiamerei la «notizia orfana», si 
annida il rischio del depotenziamento politico, 
ossia della apoliticità spuria e quindi della pas­
sività, per quanto riluttante o refrattaria o 
scettica, dell'utente. -•;.••-v;•.-<•> -; 

Franco Ferrarotti 

Uscito «Orsaminore» mensile di donne 

Un Orsa che vuole 
diventare maggiore 

È uscito li numero zero 
dell' OrsCminore: tantissi­
mo da leggere, molto da ri­
flettere, qualcosa da discute­
re. Scorriamo rapidamente 
il sommario: giudizi sull'Ita­
lia postreferendaria, crisi 
del sindacato, silenziose pre­
se di posizione del movimen­
to delle donne nelle fasi con-
traddittorie che hanno pre­
ceduto i No in difesa della 
legge sull'aborto. E poi noti­
zie, recensioni, interviste, 
documenti e un settore tutto 
dedicato alla cultura con un 
inedito di Karen BUxen. E 
poi ancora ricerche che sca­
vano nel rapporto corpo e 
mente, medico e paziente; 
una discussione sugli spazi 
che la RAI ha dato (e poi ha 
tolto) alle donne. E tante al­
tre cose: il giornale si pre­
senta veramente molto ric-

Setteini 
frasetta, Forcella, Conte, 
Giuffrida, Fruire, Rossanda. 
n mensile è di politica e cul­
tura, si avverte. 

Negli intenti, probabil­
mente, avrebbe dovuto este­
re un'equa divisione tra le 
due parti. Ma l'equilibrio 
non ere, o almeno, pende tut-
to sulla sona cultura.^ que­
sto è un po' 
ciò di cui almeno i 
le sette donne della ; 
ne vogliono parlare è pro­
prio la politica. Ovvero «del» 
rinfeUce rapporto* del pati­
to rapporto (ma srriwwwcia» 
bile) oasi la pueHha. Cera e 
c'è la vacua di scrivale « a 
rivista dì teoria poHOea. E 
atilteilabwciandoinunan-
goto il dubbio se a cucire la-
sterne questa redazione ci 
possa essere o no il filo di 
una metoòMogia comune. 

Non che 1* Orsaminore si 
sia messa in testa di 
linea». Questa 
ne è solo di chi la 
vinto di avercela fai 
non mi pare di cow 
giro di persone oasi 

di ehi, 

Una redazione 
/ a sette 
con Rossana 

Rossanda 
Non pienamente 

riuscito 
il tentativo 

di «agganciare» 
la politica 

nella 
speranza 
di fare da 

«trait d\mion» 
con l'area 
del riflusso 

a ogni pie sospinto cavano 
fuori la propria «linea» e la 
impongono senza pietà. 

L* Orsaminore ha, al con­
trario, uno scopo meno ar­
caico; sa benissimo che sa­
rebbe da zitella fantasiosa, 
oggi, in questa situazione, 

una «4inea> 
è allora 
rasare di 

i nodi casi bipoli-
tica di danna die fai questi * 
dieci anni si sono collocate 
come soggetto critico della 

tra 
la ogni 

Allevarteli 
chi ti rivalga questa i 
le e quate i " ' -
prendere in 
aerei che «pesca* nell'area 
della sinistra e soprattutto 
di quella storica; che non si 
pone soltanto, e in particola­
re, i tradizionali obiettivi del 
femminismo; che ha decisa 
di navigare nelle acaut li-

(la difetto* 
(che si avvia atta • 
movimenti (in Irne 
dente). 

paranti); 

la difficoltà iniziale di attua­
re, svolgendolo puntual­
mente, un tale proponimen­
to, per evitare, forse, che 
una lettura pettegola accusi 
alcune donne di aver impo­
sto l'esigenza di «parlare po­
litica» alle altre, la redazio­
ne ha finito per spezzarsi 
quasi in due tronconi: uno 
della politica e uno della cul­
tura. 

Viene in mente che la dif­
ficolta, tutta femminile, a 
difendere i propri desideri, 
equivalga qui non solo ad 
una rinuncia individuale, 
ma finisca per allargarsi ad 
una disattenzione proprio 
per i desideri delle donne. 
Un meccanismo inevitabile, 
soprattutto quando i deside­
ri non possiedono ancora ri­
conoscimento politico, agi­
bilità nella sfera politica. 
Spesso e accaduto (e non per 
colpa di nessuno in partico­
lare) nel movimento e nelle 
organizzazioni storiche det­
te sinistra, erte mancasse un 
riconoscimento e un'atten­
zione specifica verso quelle 
sorelle che parlavano un al­
tro linguaggio oppure che se 
ne stavano silenziose, in di-

Orsaminore pare che 
fissamente la 

ca, che le tasti il polso, che 
; pensi di sottoporla a periodi­
ci consulti (date le sue sva­
riate infermità), e tuttavia, 
non conoscendo granché di 
quelle danne che con un 

mi 

e per 

di non trovare la 
strada per riaprire quella co­
municazione che essa consi­
dera attualmente interrot­
ta. Una comunicazione fra i 
soggetti delta politica affin­
ché la politica non li tratti 
da puri oggetti. Ma questo è 
un problema che il numero 
sera non pub — evidente» 
•unte — affrontala. La tua 
novità consiate intani 
aver riaperta il discar 
la politica fatta dagli 
u a a «v a—aaueia"s> vaa^p—aav^^^v 

Letizia Paofozzi 

Il 14 luglio 1881 moriva il bandito: era davvero terribile? 

oressione: 
the Kid 

dì miti 

Uno dello rarissime fotografi* di Bifly the Kid. A 
destra: 9 manifesto che incita afta cattura del 
fuorilégge, É firmato da Wallace, governatore 
del New Mexico 

j * 

; IwillpartWwroM 
»OM**vho wlll capturo Wmtatallonny » alìia 
Th© Kid, *od deli w blm to anr dwriff of N»w 

<**&*& 

«Donna, non tentare di a-
marmi o di capirmi, la vita 
sulla strada e la vita dei fuori­
legge-..: Così gli Eagles, un ce­
lebre complesso rock ameica-
no, in Outiaw Man, una canzo­
ne inserita in un LP, Despera-
do, che fin dal titolo i un o-
maggio ai banditi del vecchio 
West. Banditi, fuorilegge: Bui 
Doalin, {fratelli Dalton, Pret-
ty Boy floyd, Butch Cassidy, 
la banda James-Younger. Tut­
te figure che, nel filtro del ri­
cordo, acquistano una statura 
gloriosa. Il viaggio, «la vita 
suUa strada», motivo portante 
di tanta cultura americana; la 
donna come figura lontana, 
sfuggente; e poi u* mito di Ro­

bin Hood, U fuorilegge buono 
(sempre gli Eagles, nella stes­
sa canzone; «Ce chi mi chiama 
Abele e chi mi chiama Caino, 
chi mi considera un santo e chi 
un peccatore—»). 

Curioso come Bu7y the Kid, 
di cui ricorre oggi U centena­
rio della morte, non poti gode­
re in vita di nessuna di queste 
prerogative. Il più celebre fuo­
rilegge del West, tanto per dir­
ne una, viaggiò pochissimo: 
arrivò nel New Mexico a di-
ciotto anni e trascorse gli ulti­
mi tre anni di vita costante­
mente braccato, da un lato al­
l'altro dei Rio Grande, lungo il 
confine messicano. Hon rapinò 
mai né unm banca a i una dili­

genza: semplice incute, cont-
volto in una faida tra allevato­
ri di cut (quasi sicuramente) 
non comprendeva né i motivi 
né le proporzioni, uccise alcu­
ni uomini e, morto di una 
morte stupida («senza oli tti-
vali», come si diceva allora), 
di venne un mito più per la tua 
presunta ferocia che per la 
suo, sempre presunto, giusti­
zia. Contribuì molto la giova­
ne età (ventua anni, anche 
meno secondo altre fonti poco 
attendtbtlt) e U numero dei 
morti ammazzati (sempre 
centuno, forse per motivi ca-
balistici; in roano, non prà di 
sette o otto). 

Divenne un mito, quasi su­

bita Ma all'Est, dove non lo 
conoscevano. Nel New Mexico 
(ed i ciò che quasi sempre ci si 
scorda) Bifly era visto, nei 
suoi ultimi anni, come la pe­
ste. Uno stato giovane, privo 
di industrie, pochissimo colti­
vato, che aveva nell'alleva­
mento la propria unica risor­
sa: le guerre tra allevatori se­
gnarono reta difficile delio 
stato, e si scontrarono con 
questo ragazzo dotti cok/set­
ter prima se ne servirono, poi 
lo distrassero. Quello del Kid 
fu uà triste episodio, nell'am­
bita di una; 

l'< 
forse anche uà modo per na­
sconderne lo sfondo. 

i i W ^ ecco vera storio 
1859. n 23 dicembre nasce a New York 0 bambino che 

diventerà famoso come BiUy the Kid. La data e il luogo ci 
vengono dati da Pat Garret, ma sono tutt'altro che sicuri, n 
nome è avvolto nel mistero: William Bonney è quello più 
diffuso, Antrim è quello del suo padrino (secondo marito di 
sua madre; il primo, suo padre, morì quando il Kid aveva due 
o tre anni). Henry Me Carthy è quello quasi sicuramente esat-
te. La tua famiglia ai trasferì prima liei ICanss*, poi nel Cokwa-
do a quindi nel Kew stanco, nella contea di Uncoin, dova 
Billy arrivo verso il 1877. 

18T7.Ucosk*dette«fAierrad>lUcc<>tea*Uricoto.èr*eUV 
ria al momento dal tuo arrivo. Si fronteggiano il clan di John 

Chfaum, • ricchissimo allevatore padrone di meta del 
sostenuto dall'avvocato Alex McSween e dal possidente John 
Turatali, e il clan Murphy-Dolan, sostenuto da parecchi piccoli 
proprietati della zona, n Kid viene assunto come cow-boy da 
Jimmy Dolan, ma verso la fine dell'anno conosca Turatali a 
paste dalla tuo parta. 

1871. n 11 febbraio, l'intanane di Turatali i 
glia netta conv-a. O Kid giura vendetta. LI < 
la vie di Lincoln Wittfean Brady, stariflo, afflante 
Hindman. Billy a i suoi amici vengono dichiarati fuorilegge. 
Verso la fina dell'anno, BOly ti incontra a Fort Stamon con 
Ltw Wallace, governatore dal New Mexico, letterato a i 

Ma ciò che conta, oggi, non è 
la disparità tra il vero Billy 
the Kid e la sua, ormai secola­
re, leggenda. In fondo ce lo a-
spettavamo, e d'altronde sfa­
tare i miti del West è servito 
solo a renderli più affascinan­
ti. La cosa che ci incuriosisce è 
come la cultura (non solo a-
mericana) di questi anni si sia 
sempre rifatta al Billy the Kid 
eroico e tormentato, rinun­
ciando a scoprirne i veri retro­
scena. Sul Kid sono stati fatti 
per esempio decine di film: 
quello che è forse il più bello, 
Furia selvaggia di Arthur 
Penn (1957), è quanto di pia 
storicamente inattendibile si 
possa immaginare. Ma, leg­
gendo il personaggio in chiave 
psicanalitica e vedendolo co­
me un adolescente alla spa­
smodica ricerca del padre, lo 
rende una sorta di angelo ca­
duto, più seducente che mai: 
forse sbottato per U New Mexi­
co deU'800, ma perfetto per V 
America degli anni '50. 

Anche un grande scrittore 
come Borges, nella sua Storia 
universale dell'infamia, scrive 
una biografia immaginaria 
del Kid dandogli un nome in­
ventato, BiUy Harrigan, e me­
scolando in una bellissima 
narrazione •fantastica» tutti i 
luoghi comuni sul personag­
gio. Ottiene il ritratto di un 
fuorilegge «come avrebbe do­
vuto estere», calato in unm 

prosa fiammeggiante: un ra­
gazzo dagli occhi di fuoco, che 
«non/u mai simile in tutto atta 
leggenda, ma le si avvicinò 
molto». 
• Forse l'unico film veritiero 

sul Kid è il Pat Garrett e Billy 
Kid di Sam Peckinpah, in cui 
il giovane diventa una vittima 
delle macchinazioni degli alle­
vatori. Ma anche le vittime 
possono essere affascinanti, e 
anche nel film, di Peckinpah 
Bob Dylan, autore della colon­
na sonora, canta degli uccisori 
del Kid dicendo «Bifly, a loro 
non piace che tu sia cosi Ube­
ro*. 

Siamo partiti dal rock e ci 
siamo tornati, passando attra­
verso cinema e letteratura. 
Forse runico dato sicuro è che 
BOly the Kid è un eroe multi­
mediale. Come tale, sedimen­
tato nelle nostre memorie. 
Possiamo desiderare di scac­
ciarlo, oppure no. L'unica cosa 
certa, è che la Storia avrà vin­
to solo quando i nomi dì Chi— 
sum e di Tunstall saranno più 
famosi del suo, ma che la Fan­
tasia sembra avere ancora bi­
sogno di un BiUy the Kid con 
la colt in pugno. E attenzione: 
sapere che forse era solo un 
banditeUo da strada, con Vam-
biguità che circola oggi gior­
no, potrebbe renderlo ancora 
più intrigante. 

. Alberto Crespi 

perso e autore del celebre firn Har. Wallace gli offra la resa 
con dignitose condizioni. Billy rifiuta. 
e latti Da ormai circa òHie anni, il Kid eia tua bandatonoalla 
macchia. In ottobre, Pat Garret (ex-cacciatore di bisonti, ami­
co del Kid, futuro uomo politico) viene eletto sceriffo di Lin­
coln. La guerra (di cui te bravate di BiUy erano state un episo­
dio più eclatante che essenziale) volge alla fine, gli allevatori 
vogliono farà i propri affari in santa pace e reclamano la testa 
del Kid. 

1ML Arrostato a condannato aÙ'inuwccagione, il 28 aprile il 
Kid fugge dal carcere di Usuila uccìdendo due guardiani. 

perumpatodimesi,vieMtlanatodaGarmaFort 
a ucdao netta notte tra 014 a il 151ugna Otto «roman-

si economia» tutta vicenda escono tra il 14 lùguo 1881 a l'apri­
le d e i m , quando viene pubblicata The outentic HfeofBHy 
the Kid, scritte a Quattro mani da Garret a dalgiornalsttaAsh 
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I progetti della Consulta PCI sull'associazionismo Tredici i morti ammazzati in due anni nel Cosentino 

E' un grande «fatto » di massa 
facciamolo diventare cultura 

Prima riunione del nuovo organismo 
gruppi di lavoro - Tra le proposte 
vai nazionale dell'Unità, un convegno 

fondato un mese fa - Costituiti cinque 
una giornata di dibattito sul festi-
sui giovani e la musica, dopo Testate 

ROMA — Qualcuno lamenta 
la scarsa attenzione al pro­
blema droga, un alttò pane lo 
accento sul rapporto con la 
scucia, altri rammentano la 
tematica scientifica e tecno­
logica. un operaio traccia un 
quadro desolante della cultu­
ra dentro e per le fabbriche. 
La prima riunione della con­
sulta del PCI per l'associa' 
zionismn culturale di massa. 
costituitasi poco più di un me-
se fa, ha visto riproporre con 
insistenza tutte quelle richie­
ste, quell'ansia di fare che so­
no la puma raaione della sua 
esistenza. 
. Noti si è voluto sorvolare 
sulla pausa estiva, ha ricor-
dato Gianni Borgna nella sua 
introduzione, ma presentarsi 
con una serie di proposte im­
mediate e con un disegno di 

, ampio respiro. Per l'imme­
diato si pensa ad una giorna­
ta nell'ambito del festival na­
zionale dell'Unità, per discu­
tere « magari in maniera un 
po' scanzonata * del valore di 
queste feste. Poi è stato an­
nunciato un convegno sul con­

sumo musicale giovanile, ma 
che sia « anomalo », dove a 
parlare siano soprattutto i 
protagonisti. 

Per lavorare più spedita­
mente la consulta si è costi­
tuita in cinque gruppi con 
un coordinatore, il primo stu-
dierà le cause della crescita 
dell' associazionismo (Moris 
Bonaccini); il secondo esami­
nerà i consumi culturali di 
massa e il ruoto delle forme 
associative nei paesi occiden­
tali (Beniamino Placido): i( 
terzo affronterà i problemi 
delle comunicazioni di massa, 
con particolare attenzione alla 
TV pubblica e privata (An­
drea Barbato); il quarto il 
ruolo della stampa nella dif-

l fusione di una cultura di mas­
sa (Tullio De Mauro): il quin­
to lo sport, inteso non solo 
in senso agonistico, ma co­
me esigenza di riappropria-
zione del proprio corpo 
(Nedo Canetti). 

Nel dibattito non è mancata 
là ricerca del ruolo specifico 
della consulta. Per Otto Ma­
setto che guarda alle esperien­

ze delle sinistre in F.uropa 
« si tratta di portare avanti un 
progetto complessivo per dare 
voce e volto a tutto quello che 
si muove nel sociale, una ric­
chezza culturale che non tro­
va risposta nell'organizzazio­
ne attuale del mercato». Va­
lerio Veltroni sottolìnea come 
€ l'associazione cultuale si col­
leghi a un'esigenza di rinno­
vamento dell'apparato pubbli­
co. con un nuovo intreccio tra 
pubblico e privato ». Beniami­
no Placido, a proposito dell' 
antica querelle tra cultura 
«aristocratica* e culturale «po­
polare » ricorda che « si è ari­
stocratici quando tsi rifiutano 
le comunicazioni di massa non 
quando si conduce un'attività 
critica nei loro confronti ». 

Paglierini dell'ARCI ram-. 
menta che non ci si può « li­
mitare a rilevare i fenomeni. 
ma bisogna essere in grado di 
trasmettere valori nuovi ai 
giovani, definendo vere e pro­
prie ipotesi di azione cultura­
le ». Rino Serri accentua il va­
lore politico di questo strumen­
to €ki quanto mette gli ope­

ratori in un rapporto aperto 
con il partito, dando loro la 
possibilità di pesare diversa­
mente dal passato e di agire. 
quindi, sulla stessa democra­
zia interna del PCI ». Grego­
rio Paolini aggiunge altri te­
mi, come quello della batta­
glia per la pace, che già tan­
ti giovani sta coinvolgendo 

Oreste del Buono, nelle sue 
rapide conclusioni esprime V 
esigenza di capire questo mon­
do giovanile che va in massa 
ai concerti rock (e gli echi 
della tragica kermesse mila­
nese si sono sentiti anche nel 
dibattilo, che ha ribadito la 
necessità di creare strutture 
adeguate a queste esibizioni), 
che si rifugia nel misticismo, 
nella fuga irrazionale dalla 
realtà. Si chiede con quale 
linguaggio è possibile arriva­
re fino a loro, o stabilire un 
contatto diverso con quegli 
operai che, come ricordava il 
compagno Leoni della Fatme, 
si sentono ancora i «parenti 
poveri» del mondo culturale. 

m. pa. 

Lo scandalo della sabbia: un camion carica rana sul litorale di S. Lucido 

Dal nostro inviato 
COSENZA — Il sostituto pro­
curatore Luigi Belvedere fa­
ceva il bagno nell'azzurra ac­
qua di San Lucido, mentre le 
ruspe caricavano camion e 
camion di sabbia dall'arenile. 
/( sindaco democristiano di 
San Lucido aveva infatti in­
detto una gara di appalto per 
pulire la spiaggia. I termini 
erano questi: asportare uno 
strato di sabbia, alto non più 
di venti centimetri. La sabbia 
verrà venduta alla stessa dit­
ta che effettuerà il lavoro a 
1000 lire il metro cubo (il 

prezzo di mercato varia da 7 
a 10 mila lire). 

Rispondono all'invito cinque 
ditte e tutte e cinque chiedo­
no il prezzo simbolico di una 
lira per pulire l'arenile. V 
affare, infatti, è buono, anzi 
ottimo. Non solo per la sab­
bia a 1000 lire, ma perché 
si sa già che sarà impossi­
bile controllare la quantità 
effettiva di sabbia asportata. 

Il Comune, per non far tor­
to a nessuno divide il litorale 
in cinque parti. Comincia V 
arrembaggio. Le ruspe sca­
vano. i camion portano via. 
Consiglieri comunisti e socia­

listi per cercare di fermare 
lo sconcio occupano la vaia 
consiliare. Interviene la Fi­
nanza. Ma il danno è già 
fatto. 

Abbiamo raccontato questo 
episodio di pochi giorni fa, 
perché significativo non solo 
del malcostume, ma anche per­
ché la sabbia sul litorale co­
sentino (ma su tutto U litorale 
calabrese fonica e tirrenico) 
è uno dei simboli dell'arric­
chimento. Hanno costruito con 
la sabbia e sulia sabbia, in­
tesa come lingua di terra in 
riva al mare. Con la sabbia 
si fa il calcestruzzo per Vedi-

IITG2aun 
giornalista: 
ti pago ma 
non ti faccio 

lavorare 
«ROMA — H TG2 risponde ad 
un suo collaboratore-che sol­
lecita di essere utilizzato di­
cendogli di continuare pure a 
percepire i soldi ma di to­
gliersi dalla testa che egli 
possa face qualcosa: fl GR2 
continua a sfornare esempi 
di faziosità incredibili. Sono 
soltanto le prime battute che 
Biamo in «rado di (riferire di 
una lunga audizione, davan­
ti alla commissione di vigi­
lanza del presidente della 
RAI Zavoli. e dea direttore 
generale De Luca (assente il 
vice-Orsello che si è auto­
sospeso dopo le vicende della 
F2). L'incontro è cominciato. 
infatti, nel tardo pomeriggio 
e si è concluso in serata. Sul 
tappeto c'era un vasto arco 
di questioni connesse all'in­
formazione radiotelevisiva. 

E* stato tt compagno Pavo-
Jini — primo dei commissari 
a porre quesiti ai massimi 
dirigenti di viale Mazzini — 
a denunciare due episodi a 
dir poco scandalosi. £ TG2 
ha da tempo un contratto di 
collaborazione con Arturo Gì-
smondi editorialista di Paese 
Sera. Da tempo a Gismondi 
non vengono affidati incari­
chi. Il giornalista ha solleci­
tato più volte il TG2 perché 
gii si consentisse di guada­
gnare il compenso che perce­
pisce. Alla fine il direttore 
Zatterin gli ha risposto più 
o meno cosi: il tuo contratto 
non si discute, nessuno pen­
sa a rescinderlo ma di utiliz­
zarti per il TG2 non se ne 
parta. £* tollerabile ciò — ha 
chiesto PavoUni — ed è sba­
gliato pensare che si tratti di 
discriminazione politica ver­
so un professionista iscritto 
al PCI? 

Poi Ce il GR2- Pavolini ha 
citato il resoconto di Marco 
Conti dedicato al recente Co­
mitato centrale del PCI. Per 
Conti mia politica del PCI 
resta l'alternativa di sinistra 
eotto U controllo del PCI »~ 
essa «ce e quando sarà pos­
sente. sarà comunista e non 
socialista». Da dove ha preso 
— ha chiesto PavoUni — que­
ste affermazioni fl GR2? 

Censurata una lettera su Teilhard de Chardin 

Casaroli sotto il tiro 
della destra vaticana 

Un gruppo di cardinali si è rivolto direttamente al 
Papa perché ribadisca il € monitom ». contro il gesuita 

OTTA' DEL VATTOANO — 
La lunga assenza di Giovan­
ni Paolo II dai palazzi apo­
stolici sta ridando coraggio 
alla destra curiale che, mal 
sopportando l'aumentato potè' 
rendei segretario di Stato car­
dinale Casaroli, coglie ogni 
pretesto per attaccarlo. E so­
no stati proprio i cardinali Pa-
lazzini, Seper. Oddi, Felici, 
Siri — la notizia si ir appre­
sa ieri — a scrivere al Papa 
perché nei confronti di Tei­
lhard de Chardin fossero ri­
badite le forti riserve espres­
se U 30 giugno 1962 dall'ex 
Sant'Uffizio contro le recenti 
aperture del cardinale Casa­
roli verso te opere scientifiche 
e teologiche del gesuita 

La lettera, che ha irritato 
la destra cattolica, riconosce 
a Teilhard una « tenace volon­
tà di dialogo con la scienza 
dei proprio tempo, il suo otti­
mismo intrepido dinanzi afia 
evoluzione del mondo » ed au­
spica che le celebrazioni del 
centenario all'istituto cattolico 
di Parigi, al museo di storia 
naturale. all'VNESCO e a No-
tre-Dame di Parigi in pro­
gramma per il prossimo 20 set­
tembre offrano « i'occasicne 
per uno stimolante confronto » 
con le diverse culture del no­
stro tempo. Contemporanea­
mente Casaroli man trascura 
di rilevare nella lettera che 
le opere del gesuita scompar­
so vanno approfondite con 
e uno studio critico ma se­
reno». 

La lettera di Casaroli, ac­
colta favorevolmente prima di 
tutto dalla Compagnia di Ge­
sù ma anche dal mondo scien­
tifico laico, è stata interpre­
tata anche come un ulteriore 
segnale della volontà della 
Chiesa di misurarsi con i mo­
vimenti culturali di oggi. Non 
era astato lo stesso papa Woj­
tyla a parlare alcuni mesi fa 
della urgenza di una revisio­
ne del processo a Galileo in­
caricando proprio mona. Pou­
pard di studiare U problema'? 

La Radio vaticana ha dato 
perciò molto spazio alla let­
tera del segretario di Stato 
e,perfino «i quotidiano Avve­
nire. di solito attestato su 
un'area di centro destra, co­
si si è espresso U 10 luglio 
scorso: « £ ' importante, tra 
l'attiro, notare come la let­
tera trasmessa dal card. Ca­
saroli elimini ogni dubbio in 
merito a possibili errori teo-

i logici rinvenibili nell'opera di 
" Teilhard de Chardin». 

E* a questo punto che U 
cardinale Paìazzini, tenuto in 
ombra da Paolo VI per le sue 
idee conservatrici e nominato 
U 27 giugno 1980 prefetto 
della € congregazione per le 
cause dei santi >.da Giovanni 
Paolo II, è partito aWattac­
co facendo leva sull'altro car­
dinale conservatore, il 76enne 
Franyo Seper. prefetto della 
• congregazione per la dott 
trina e la fede*. Quest'ulti­
mo, in una lettera indirizzata 
al Papa U 10 luglio, ha fatto 
presente che se non fòsse 
stato subito ribadito il mani-
tum del 30 giugno 1962. tutti 
nella Chiesa si sarebbero sen­
titi « molto più liberati » con 
grave danno per «!a dottri­
na della fede». 

Il giorno dopo, ossia VII 
luglio. U direttore detia sala 
stampa, padre Panciroli. ve­
niva invitato ad emettere un 
comunicato con U quale si 
riaffermava che le opere dì 
Teilhard de Chardin conten­
gono «ambiguità ed errori 
dottrinali gravi». E' stato 
inoltre osservato che «la let­
tera del cardinale Casaroli, 
lungi dal costituire tna revi­
sione delle preredeiai prese 
di posizione della Santa Se­
de. esprime in vari passaggi 
delle riserve» che non sareb­
bero diverse dal monitum. 
Mentre le uniche € riserve* 
di Casaroli, contenute nella 
lettera censurata, sono t* que­
sto passaggio: «La comples­
sità dei problemi affrontati 
(da Teilhard . mar). come pu-

1 re* la varietà degli approcci 

utilizzati non hanno mancato 
di sollevare delle difficoltà 
che motivano giustamente uno 
studio critico e sereno tanto 
suf piano scientifico che fi* 
losofioo e teologico». Un in­
vito semmai a superare le 
difficoltà che permangono. 

Enorme è lo scalpore su­
scitato in Vaticano e negli 
ambienti scientifici dalla de­
cisione dell'ex Sant'Uffizio di 
censurare la ietterà del se­
gretario di Stato così pubbli­
camente. Tale censura rimet­
te in discussione la credibi­
lità del rapporto con la scien­
za da parte della Chiesa. 

, Alceste Santini 

A causa della ricapitalizzazione bloccata 

La «Centrale» rinuncia 
al 40% della Rizzoli? 

Depositata la citazione con la quale l'azienda milanese 
chiede alla De la restituzione del prestito di 10 miliardi 

MILANO — Resta difficile e intricata la 
situazione finanziaria del Gruppo Rizzoli: al 
punto da far apparire sempre più lontano 
l'obiettivo della ricapitalizzazione e dell'in­
gresso della «Centrale» nell'azienda di via 
Solferino mediante l'acquisto del 40S& delle 
azioni del Gruppo. Dopo le prime indiscre­
zioni diffusesi nei giorni scorsi anche da am­
bienti della «Centrale» sono giunte notizie 
— sia pure non ufficiali — che. essendo bloc­
cata dalle autorità di governo e dalla Banca 
d'Italia la ricapitalizzazione, la finanziaria 
di Roberto Calvi non ritiene di dover perfe­
zionare l'acquisto delle azioni versando alla 
Rizzoli il -corrispettivo di 76.5 miliardi oltre 
ai 33 pagati come acconto. In sostanza — di­
rebbero gli amministratori della «Centrale» 
— senza ricapitalizzazione non abbiamo inte­
resse ad acquisire cooipariecipazìoni aziona­
rie nell'azienda. E ad Angelo Rizzoli che 

avrebbe più volte sollecitato lo «scongela­
mento» dei restami 7&5 miliardi la «Cen­
trale » avrebbe risposto chiedendo la restitu­
zione — sia pure non in tempi Immediati — 
dei 35 già versati. Negli ambienti della Riz­
zoli non si esclude l'ipotesi di un'azione giu­
diziaria nei confronti della «Centrale». 

A Roma, intanto, i legali del Gruppo hanno 
depositato in tribunale la citazione con la 
quale si duole alla DC e a due sue società 
editoriali — Adige e Affidavit — la restitu­
zione di oltre 10 miliardi erogati come pre­
stiti nel periodo '76-77. La citazione è basata 
sull'esistenza di un verbale di accordo — rin­
venuto poi tra le carte di Gelli — nel quale 

-Tallora presidente della DC. Piccoli, pren­
deva atto degli impegni assunti verso il 
Gruppo Rizzoli dall'A//idm?ft e dall'Edito­
riale Adige. Il primo appuntamento in tribu­
nale è fissato per il 13 novembre. 

Una medaglia ai minatori che hanno recuperato il corpo 
^ — - — - - . 

Da Gavorrano un milione per il Centro Rampi 
I funerali a spese 

del Comune di Roma 
ROMA — I funerali di Alfre­
do «lampi, il piccolo morto 
nel pozzo di Vermicino. si 
svolgeranno in forma stret­
tamente privata, com'è nei 
desideri dei genitori, ma sa­
ranno a spese del Comune 
di Roma. La data delle ese­
quie non e stata resa nota. 

Ieri, è terminato all'istitu­
to di medicina legale l'esame 
autoptico sul cornicino del 
bimbo, recuperato a un mese 
dalla morte. Il risultato è 
ancora incompleto, mancano 
infatti gli esami istologici 
che Terranno consegnati ai 
magistrati entro tu giorni. 
ma la morie del piccolo Al­
fredo è dovuta ad un collas­
so cardiaco, unito ad un prin­
cipio d'asfissia. Proprio gli 

istologici serviranno 
ad appurare quale delle due 
cause sia stata quella deter­
minante. Sul corpo di Alfre­
do non ci sono traumi, a 
parte la frattura del femore. 
causata dal volo di più di 
sessanta metri nel pozzo. 

L'autopsia si è svolta nel 
massimo riserbo, particolari 
ne sono trapelati pochi. E* 
stata confermata la grave 
malformazione cardiaca del­
la quale Alfredino soffriva 
dalla nascita e, ancora sal­
da e forte, è stata ritrovata 
la legatura che Angelo Uche-
ri aveva fatto, nel tentativo 
disperato di salvare il bam­
bino. e che gli stessi soccor­
ritori avevano rotto, tirando 
dall'alto. 

Dal nostre corrispondente 
GROSSETO — Va milione di 
lire — stanziato dal consiglio 
comunale di Gavorrano con 
voto unanime — è la cifra 
destinata al fondo nazionale 
per la protezione civile «Al­
fredo Rampi», costituito da, 
Ferdinando e Franca Rampi, 
i genitori del bimbo morto 
tragicamente nel posso di 
Vermictao. La proposta era 
stata avanzata dal capogrup­
po consiliare del PCI. Arnal­
do Senesi 

Ieri mattina i 21 minatori 
di Gavorrano che. per due 
settimane, hanno partecipato 
all'ultima fase, quella deci­
siva. dell'opera di recupero 
della salma del bambino, so­
no stati ricevuti in consiglio 
comunale. 

Accompagnati dal diretto­
re della miniera, Costantin 
Slavic. i minatori hanno a-
scottato in silenzio gli indi-
rtttj^di salato e di ringrazia­
mento espressi dal sindaco 
comunista lfsnro Andreini e 

da tutti gli altri rappresen­
tanti delle forse politiche e 
democratiche. Un saluto teso 
ad esaltare oca solo l'espe­
rienza e la professionalità. 
ma anche la partecipazione 
umana di chi ha lavorato a 
questa triste opera di recu­
pera La cerimonia, che ha 
avuto momenti di grande 
commozione, si è conclusa 
con la consegna ai minatori 
di una medaglia ricordo co­
niata, per l'occasione, dal­
l'amministrazione comunale 

Da oggi per questi mina­
tori e per i loro compagni 
si torna ai problemi quoti. 
diani. Per molti di loro, do­
po la chiusura della miniera 
decisa dalla Solmine dopo 04 
anni di ininterrotta attività. 
si apre la prospettiva della 
cassa integrazione «a aero 
ore» per alcuni mesi; per 
altri il trasferimento oeUe 
miniere di Nfccioleta, Boc­
cheggiano, Senìce e Capanna. 

p. 2. 

L'arrembaggio, 
la distruzione 
del litorale: 

t 

poi la violenza 
gli assassina 
e tanta paura 

La storia di S. Lucido - Il furto della sabbia, 
primo passo del malcostume - Le denunce 

liz'ta. Si fanno anche quei 
grossi massi frangiflutti che 
si vedono lungo la costa, get­
tati in mare a pochi metri 
dalla riva. Sì, perché il ma­
re spesso si rimangia quello 
che è costruito sulla sabbia. 

Dopo la sabbia e il traspor­
to del materiale inerte, un al­
tro arrembaggio: quello alle 
terre sia demaniali, sia agri­
cole. C'è chi, in una notte, è 
diventato miliardario. Il gio­
co è semplice. Compero un 
terreno agricolo per cento 
milioni; ottengo la licenza 
per costruire; quel pezzo di 
terra vale ora due miliardi. 
Certo, pago una tangente; 
regalo un pezzetto di quella 
terra « rivalutata*, pari, di­
ciamo a 200 milioni. 

La domanda a chi va que­
sta tangente se la si fa qui, 
in questa costa, rimane sen­
za risposta. Ma ci sono poi 
i racconti delta « notte dei 
lunghi coltelli» di San Luci­
do o della « notte di San Sil­
vestro» a Paola; nel corso 
delia quale (scadeva la legge 
che comminava al Comune il 
dovere di costruire le infra-
struttore. cioè acqua, luce e 
fognature) a San Lucido so­
no state concesse 170 licenze 
edilizie per un miliardo di 
metri quadri (di cui 400 mi­
la dall'essessore socialdemo­
cratico ai lavori pubblici, 
nonché membro della commis­
sione edilizia). A Paola furo­
no 400. Ci fosse stato un ca­
ne nella maggioranza de che 
avesse, in quella occasione, 
pensato sìa pur di sfuggita,, 
che a Paola tutte le scuole 
sono in edifici privati e che 
per 36 alloggi povotari sono 
state presentate 730 doman­
de e che. inline, la metà dei 
1020 dipendenti dello scalo 
ferroviario è costretto al pen­
dolarismo. ' 

Non sono mancate le prote­
ste dure e pubbliche dei co­
munisti, che hanno pagato di 
persona con l'uccisione, a Ce* 
tram del compagno Giannino 
Losardo; non sono mancati i 
ricorsi alia carta bollata. So* 
io da Fiumefreddo Bruzio, 
dove è sindaco Tarantino Dal­
mazio, legato al de Antonioz-
zi, sono partite nell'arco di 
otto anni ben 400 denunce per 
abusi edilizi. Sono finite tut­
te. o quasi, nei sabbiosi cas­
setti della Procura padana, 
nelle mani di quel sostituto 
procuratore che faceva U ba­
gno a San Lucido mentre i 
camion sì portavano via la 
sabbia. Una dx quel/e denun­
ce. una sola, ha avuto segui­
to. Il sindaco è stato condan­
nato in prima istanza e as­
solto poi in appello, a Catan­
zaro. Certo ha perso i posto 
di sindaco e le ultime elezio­
ni hanno visto vincente una 
concentrazione democratica. 
Il sindaco è stato rieletto 
consigliere mentre sì sta ac­
certando un ammanco di 150 
milioni neUe -casse comunali. 
A Fiumefreddo Bruzio non 
c'è più quel clima di paura 
determinata dalla violenza 
che l'ex sindaco aveva in­
staurato. Durante le riunioni 
dei consigli comunali uomini 
armati, legati «Ha delinquen­
za, oceano pana ta parte ri­
servata al pubblico t intimi­
divano chbmjùe osasse pro­
testare. 

Quale legge vale su questa 

costa? La legge della violen­
za e della sopraffazione. 1 le­
gami tra delinquenza e ma­
fia sono forti. Negli ultimi due 
anni sono stati registrati nel­
la zona tredici omicidi di cui 
otto nell'ultimo anno, dopo 
l'assassinio del compagno Lo­
sardo; 8 tentati omicidi, 43 
rapine a mano armata. Assas­
sini e rapinatori sono rima­
sti senza volto. La giustizia 
va a rilento. La Procura di 
Paola ha un volume di prati­
che che si aggira sulle 4.000 
l'anno. 

Questa è la terra di Franco 
Muto, il «re del pesce*, mi­
liardario e latitante. Incrimi­
nato anche per l'uccisione del 
compagno Losardo. La sua 
banda, con quella dei Serpa. 
nemica < del clan Sena, col 
quale sano venuti spesso ai 
ferri , corti, ammazzandosi 
l'un l'altro, ha il controllo tra 
Paola e Diamante. • 

Se sono esistite collusioni 
nel momento culminante della 
espansione edilizia, i clan ma­
fiosi non hanno abbandona­
to la zona. anzi. Il sistema è 
semplice. Si arriva in un pae­
se non ancora € sottoposto* e 
si comincia a lanciare qual­
che avvertimento per esem­
pio qualche bomba contro uf­
fici e magazzini (è U caso 
ùltimo di San Lucido). £' la 
intimidazione classica: poi ar­
riva la richiesta. Paga se 
non vuoi che il magazzino 
bruci o la casa salti. C'è chi 
ha U coraggio di denunciare 
l'estorsione e si conóscono co­
sì le cifre delle richieste: un 
milione al mese per una bel­
la villa. Ma la denuncia ri­
mane nei cassetti della Pro­
cura e i più pagano e tac­
ciono. Altro sistema è il ta­
glieggiamento dei negozian­
ti. A volte si usano anche me­
todi «raffinati*. Non si chie­
de il € prestito* o il paga­
mento diretto. Si invia, dicia­
mo, una partita di whisky U 
cui prezzo a bottiglia è «au­
mentato di 2.000 lire. Il pa­
drone dei supermarket paga e 
sta zitto. Ha paura. Come lui 
ad aver paura sono ormai in 
tanti. E della paura si fanno 
forti delinquenza e mafia. 
Contro questa paura bisogna 
battersi. 

, M. Accortciamessa 

Grave incidente 
al figlio 

del compagno 
De Bellis 

CAGLIARI — Di una grave 
disgrazia è rimasto vittima il 
figlio dei compagni Giancarlo 
De BeUis e Marma Picciotto, 
fotografi del nostro giornale. 
H piccolo Simone, di quattro 
anni, è stato ricoverato in 
ospedale per ustioni di secon­
do grado al volto, al collo e 
aue braccia. H bimbo stava 
giocando sulla epiaggia con 
un flacone di alcol denatu­
rato: dopo essersi cosparso 
del liquido è stato investito 
dalle fiamme, i l padre, che 
ha tentato di soccorrere il 
piccolo cercando di spegnere 
il fuoco, ha riportato ustioni 
aSe mani. 

A Norma e Giancarlo sono 
vicini m questo ixtfftese mo­
mento tutti i compagni della 
redazione, delfamministraslo» 
ne e dea* tipografia deir 
Unita. 

Ordinate una Renault entro il31luglio: 
a preoo non Gambiera Uno alla consegna 

Garantiscono iConcessionariRenault 
! - -
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«SoaircKcor I I Fiat 
dalle prime 9 assemblée 

Quasi all'unanimità il votò dei lavoratori -Oggi e domani nuove verifiche - Il dato significativo delle fonderie 
di Mirafìori - Con l'Ufficio del lavoro saranno concordate norme precise per la mobilità operaia 

Allarme 
sindacale 
a Ottawa: 
le scelte 
mone-
tarie 
tolgono 
lavoro 

• Nostro servizio 
OTTAWA—I sindacati dei 
sette Paesi più industrializ­
zati hanno lanciato, al ter­
mine della riunione nella 
capitale canadese, un allar­
me sui pesanti costi che le 
economie occidentali sono 
costrette a sopportare per 
la prevalenza delle polìti­
che monetarie su una stra­
tegia di piena utilizzazione 
delle risorse e di corretti 
rapporti tra Nord e Sud. 

Atteniamo — ha detto 
Denns McDermott, presi­
dente del Congresso del la­
voro del Canada — che 
proprio queste politiche fi-
scali e monetarie siano re­
sponsabili dei 30 milioni di 
disoccupati in seno all'O-
CSE». 

' Ecco perchè, al termine 
della riunione à stato deci­
so di proporre al vertice dei 
capi di Stato e di governo, 
che si riunirà da lunedì in 
questa stessa citta, un'alter­
nativa che faccia perno sul 
pieno impiego, sulla stabili­
tà dei prezzi e sugli investi­
menti 

Particolare risalto ha a-
vuto, nel corso dell'iniziati­
va sindacale, la, situazióne 
italiana, anche pèrchètra i 
sette Paesi più industrializ­
zati l'Italia -r- lo ha rilevato 
Camiti, segretario genera­
le della CISL — costituisce 
•forse il caso più grave*. 
Dimostra — ha sostenuto 
Luciano Lama, segretario 
della CGIL — che non si 
combatte - l'inflazione se 
non si combatte la disoccu­
pazione. iL'applieazione di 
politiche antinflazionisti-
che compatibile con la cre-
scita dell'occupazione—ha 
aggiunto Lama — è priori­
taria. La via da imboccare è 
quella dell'allargamento 
dei mercati, cioè della crea­
zione di un nuovo ordine e-
conomico internazionale 
integrando U-mondo indu­
striale con quello in via di 
sviluppo». 

Ecco perchè il vertice 
dei capi di Stato e di gover­
no dovrà essere «diverso* 
da quelli precedenti. Ce da 
prendere atto del fallimen­
to delle politiche del passa* 
to. •Anche Reagan •—na so-
stenuto Lama—dovrà fare 
i conti: se gli altri Paesi di­
mostreranno unità di in­
tenti, non potrà non tenerli 
nella debita considerazio­
ne. CU Stati Uniti non pos­
sono chiedere fedeltà poli­
tica e militare e poi trattare 
gli alleati come nemici». 

I sette Paesi, del resto, 
c«ono—ha rilevato Camiti 
— troppo interdipendenti 
tra loro per poter procedere 
isolatamente». Occorre, 
quindi, che «misure anttn-
nazionisUche prese m un 
Paese non abbiano effetti 
negativi sugli altri», come 
è accaduto con la politica 
degli alti tassi di interesse 
praticati dagli Stati Uniti 
che per i suoi effetti sui tas­
si di cambio «sta provocan­
do conseguenze gravi in 
Europa». 

Ma c'è una novità anche 
per i sindacati: ac­
quisiscono — ha rilevato 
Benvenuto, segretario ge­
nerale della UlL — un ruo­
lo nuovo. 

Ha quali politiche occor­
re applicare per mutare la 
realti economica attuale? 
n documento approvato al 
termine della riunione sin­
dacale indica una serie di 
strumenti. Innanzitutto. 
una politica attiva dell'im­
piego e, quindi, del merca­
to del lavoro, utilizzando 
anche le risorse attualmen­
te usate per Tasfittema alla 
disoccupazione. Poi, una 
politica degli mintimi Mi 
sui nei pubblici servili sia a 
sostegno dell'intervento 
privato in settori utili. Ne 
consegue una politica an-
tinflazione in modo da ag­
gredire le cause strutturali. 
Ancora: una politica sulla 
riduzione dei tempi di la­
voro senza diminuzione di 
redditi. Infine, scelte di­
verse neU'asprovvigiona-
mento delle forme dfener-
gie, nei rapporti coi Paesi 
coi Paesi in via di sviluppo. 

TORINO — Nelle prime nove assemblee < 
di officina che si sono svolte ieri alla Fiat, 
l'ipotesi d'accordo raggiunta lunedi mat­
tina è stata approvata dalla quasi totalità; 

dei lavoraton. Sono risultati ancora par­
ziali, perché il grosso dei lavoratori Fiat 
verrà consultato oggi e domani, in decine 
di assemblee convocate, officina per offi­
cina, a Miraf iori, Rivalta, Lingotto, e nel­
le altre principali fabbriche. Ma già e-
mergè una indicazione molto chiara. 

Nelle cinque assemblee delle fonderie 
e fucine di Miraf iori, cui hanno partecipa- • 
to circa 1.500 lavoratori, si sono avuti sol­
tanto 8 voti contrari e 5 astenuti. Nelle tre 
assemblee della Ferroviaria Savigliano,, 
presenti un migliaio di lavoratori, ci sono 
stati solo tre astenuti. In un'assemblea di 
un migliaio di impiegati e operai degli en­
ti centrali di Miraf iori i contrari sono stati 
4 e gli astenuti 19. 

Il dato più significativo è quello delle 
fonderie di Miraf iori, una delle fabbriche 
nell'occhio del tifone. La Fiat vuole chiu­
dere questo stabilimento entro diciotto 
mesi e non dice ancora quali soluzioni 
propone per oltre mille operai ed impie­
gati. I lavoratori delle fonderie hanno vo­

tato a favore in modo plebiscitario perché 
hanno compreso, e lo hanno confermato ; 
negli interventi in assemblea, qua! è il 
punto forte dell'intesa: la certezza per il • 
futuro, la garanzia (che non esisteva nel!' • 
accordo di ottobre) che essi non saranno 
espulsi dall'azienda, non verranno collo­
cati in lista di mobilità, ma al massimo' 
potranno essere messi in cassa integrazio­
ne o trasferiti in altre fabbriche del grup­
po. '.-.•-s 

Dopo aver messo in mobilità 7.500 dei 
23 mila lavoratori sospesi lo scorso autun­
no, la Fiat si è infatti impegnata a non 
utilizzare più questo strumento per gli an­
ni a venire. • ••>• -

L'aver conquistato questa certezza per 
il futuro, non significa* naturalmente che 
il sindacato abbandoni al loro destino i 
7.500 lavoratori in mobilità, una parte dei. 
quali hanno ricevuto già ieri il telegram­
ma della Fiat che annuncia il provvedi­
mento. • . - . . » 

Nei prossimi giorni il sindacato concor­
derà con l'ufficio del lavoro norme preci­
se per la gestione delle liste di mobilità. 
Una delle garanzie da far rispettare con 
rigore sarà quella prevista dall'art 4 del 

contratto di lavoro: il lavoratore in mobi­
lità che venisse respinto da un'altra azien­
da, in occasione della yisita medica o du­
rante il periodo di prova, ha diritto a tor­
nare in lista e, dopo due anni, a rientrare 
in Fiat. 

Ciò è importante, perché è stata la Fiat 
a scatenare una campagna diffamatoria 
contro i sospesi, definendoli anche 'as­
senteisti» e «sovversivi!. 

In margine all'accordo, va registrata 
una dichiarazione del responsabile delle 
relazioni industriali Fiat. Annibaldi, il 
quale ha sostenuto che il sindacato avreb­
be accettato un collegamento tra la pro­
duttività e le voci salariali (premiò di pro­
duzione) la cui definizione e stata rinviata 
all'autunno. - • ^ __ • 

A questo proposito, l'accordò dice te­
stualmente: «Sta in riferimento alle esi­
genze prospettate daWazienda di miglio­
ramenti dei livelli di produttività, sia per 
quanto riguarda gli altri punti della piat­
taforma sindacale, l'esame verrà effet­
tuato contestualmente, in relazione alcol-
legamento esistente tra tali problemi, a 
partire dalla fine del mese di settembre». 

Michele Costa 

Là prima questione essen­
ziale da valutare, dopo l'ac­
cordo fra Firn e Fiat, è il fatto 
che ' la classe operaia del 
gruppo Fiat, sia al sud che al -
nord, ha trovato la forza ed il 
coraggio—in una situazione 
difficilissima svi piano gene­
rale e nel clima di fabbrica, . 
fortemente condizionato dal­
la repressione della Fiat—di 
rispondere con due battute di 
sciopero positivamente riu­
scite, dimostrando cosi che sì 
poteva cominciare a supera-
. re la grande paura di ottobre. 
La risposta di lotta dei lavo- . 
rotori è la chiave di volta per 

1 comprendere la ripresa di 
quel potere contrattuale che \ 
ci ha permesso di affrontare 
là verifica dell'accordo di ot­
tobre e la vertenza in termini 
finalmente contrattuali, ;--
bloccando ulteriori decisioni: -
unilaterali della Fiat, . -

Ciò ovviamente non vuol 
dire che la questione Fiat sia . 
risolta, in una situazione sul- ' ' ' 

' là quale pesano tit buona m*-. £,". 
stira t rapporti di forvi sùir 
dacali a livello generale. Una 
cosa però è chiara. Noi abbia­
mo messo al primo posto l'oc- '••' 
cupazione, in un quadro di<>-
intervento e di contrattazio­
ne sui problemi della ristrut­
turazione. Questo dato pria-
ritario è stato compreso dai' 
lavoraton della Fiat come la " 
partita essenziale, come la li­
nea di resistenza su cui è de­
cisivo attestarsi se si vuole -
contribuire a determinare 
una'straiegia di rilancio pro­
duttivo del settore dell'auto, 

Ora contano 
- • • • • . ' r 

le scelte 
del governa 

e in specifico della Fiat, come 
uno degli aspetti discrimi­
nanti della qualità stessa del­
lo sviluppo industriale e delle 
conseguenze occupazionali. 

L'accordo, infatti, dice che 
proprio nella fase di grandi 
processi di ristrutturazione e 
di riorganizzazione (in parti­
colare nel corso del 1982) la 
Fiat risolverà il rapporto tra 
organici e produzione attra­
verso. strumenti fisiologici. 
Contemporaneamente l'inte­
sa conferma la garanzia del 
rientro alla Fiat (al pari di 
tutti gli altri che sono in cos­
mi integrazione) per i lavora­
tori messi in mobilità che U 
mercato non dovesse assorbi­
re. La certezza, quindi, di 
non trovarsi di fronte a nuo­
ve •eccedenze» ci ha consenti­
to di respingere il tentativo 
della Fiat di «reinterpretare» 
raccordo di ottobre come pu­
ro strumento per espellere, a 
sua discrezione, quote via via 
crescenti di lavoratori. Que­
sto è dunque l'asse portante 
dell'accordo ed è il compro­
messo politico divenuto ne­
cessaria tra le previsioni oc­
cupazionali, rivelatesi errate, 

che erano alla base dell'ac-
. cordo di ottobre, e la realtà 
'- attuale, così come si è presen-
: tata proprio nei giorni della 
l trattativa, quando la Fiat ha 
) messo sul tavolo una quanti­
tà di «eccedenza» occupazio­
nale che andava ben oltre 

, quella prevista nell'ottobre 
dell'anno scorso. 

È in questo senso, del re­
sto, che il rientro in fabbrica 
di 2 mila lavoratori prima del 

• giugno 1983, è servito a con­
fermare una inversione di 
tendenza. E'stato un segnale 
politico positivo} che abbia­
mo giudicato essenziale per 
giungere alla definizione 
stessa dell'ipotesi di accordo, '. 

Detto questo non si può ta­
cere che i contenuti dett'ao 
cordo presentano un eviden- ; 
te squilibrio tra i lavoratori 
attualmente in fabbrica e 
quelli che si trovano in cassa 
integrazione dall'autunno 
scorso. Non si pud negare che 

. questi ultimi vengano in par-
~ te > penalizzati, soprattutto 

perchè pesa sulle loro spalle 
la lista di mobilità e U penna-. 
nere in cassa integrazione. 
Ma questo fatto non può che 

convalidare ulteriormente la 
necessità di rinsaldare l'uni­
tà tra i lavoratori in fabbrica 
e quelli in cassa integrazione 
e in mobilità. 

Ora ci attende un nuovo, 
importantissimo appunta­
mento, a settembre, con la ri­
presa del confronto con la 
Fiat sulla questione dell'or­
ganizzazione del lavoro e del­
la produttività e sugli altri 
punti della piattaforma della 
vertenza di gruppo, in parti­
colare sulla questione strate­
gica dello sviluppo e quindi • 
dell'occupazione. La prova 
alla quale saremo chiamati è 
di grande rilievo politico per­
chè si tratta di modificare i 
processi e le scelte di politica 
industriale fatte dalla Fiat. 
Si tratta,'quindi, di coinvol­
gere la responsabilità istitu­
zionale del governo e delle 
forze politiche nel determi­
nare nuovi, indirizzi di pro­
grammazione economica. e 
industriale, entro i quali col­
locare una strategia di svi­
luppo del settore dell'auto e 
più in generale detta struttu­
ra industriale del Paese. 

Dai lavoratori della Fiat è 
venuto un segnale di lotta, di 
ripresa di combattività che 
riguarda l'insieme della clas­
se operaia. È un fatto che è 
destinato a pesare non solo 
per la ripresa dei rapporti 
contrattuali con la Fiat ma 
anche, più in generale, sui 

Tossimi rinnovi conrnrttua-
i d'autunno. •'.' :- -

Claudio SatMttbii 
:B 

Accori i i le 
Pilotò nuovo slittamento 

L'intesa contrattuale per gli assistenti di volo prevede un aumento di quasi tre milioni 
annui in tre tempi - La parte normativa - La vicenda dei controllori radar 
ROMA — Incomprensibile — 
come dicono i sindacati di ca­
tegoria CgiL CisL Uil — 
«preoccupante*, l'atteggia­
mento dettlntersind (quindi 
dell'Alitali») nella vertenza 
per il nuovo contratto dei pilo­
ti. La riunione di ieri, la prima 
dal gennaio scorso, è servita 
solo per-, aggiornare il nego­
ziato a data da destinarsi. Tan­
to più preoccupante se si pensa 
che non solo esistono le pre­
messe per una conclusane 
della controversia, ma che ap­
pena poche ore prima, dopo 
oltre dieci mesi di diffìcile ne­
goziato, era andato ih porto il 
contratto degli assistenti di vo­
lo (hostess e steward»). 

Per i piloti — ha riferito il 
compagno Quintilio Trepiedi, 
segretario della Fìlt-CgU — 
«m pratica non ci sono tratta­
tive; le parti si sono limitate a 
ribadire le rispettive posizio­
ni». La proposta avanzata nei 
giorni scorsi dal ministro del 
Lavoro, Di Giesi? Non si è as­
solutamente entrati nel meri­
to. Eppure «a nostro avviso — 
dice Trepiedi — le condizioni 
per chiùdere rapidamente e 
positivamente la vertenza esi­
stono e sono proprio quelle in­
dicate al ministero del Lava-

Questo è del resto il t 
di fondo espresso dai sindacati 
di categoria CgiL CssL Uil i 

quali sollecitano la i ipresa del 
negoziato per arrivare ad una 
«sua rapida e positiva conclu­
sione». Se dò non dovesse av­
venire le csgsniusiioni con­
federali «chiederanno l'alter-
vento del governo per U rispet­
to dette indicazioni e degli im­
pegni assunti». 

Conclusa, come dicevamo, 
la vertenza degli assistenti di 
volò deU'Alitaua e deU'Ati. 
Quella che è stata raggiunta è, 
i paini dn ìtndarati rwìff 4t • 
rati, un'intesa positiva. Di fat­
to «si sona ottenuti gran parte 
degli istituti richiesti nella 
piatta/òrma contrattuale dan­
do una diversa dinamica atte 
qualifiche e alte carriere?. Svi 

piano economico gli aumenti 
medi a «regime», cioè la fané 
conclusiva (terzo anno) del 
contratto, sono di 
1800.000 lire annue Gli 
menti sono in ogni caso 
glionati in tre periodi e i 
no conto di anzianità, 
stonalità, produttività è della 
ìsfjturinne di una nuova qua­
lifica con «notevoli protezioni 
professtoneli e di gestione». I 

: aumento delle ferie di 

nei 

orari; la 
qualifiche; 

* • -
ripesi 

aifust 
delle 

v; -i ••• •:. e 
si 

.fi ' v* a 
Manifestazioni a Milano, Genova, Avellino, Potenza - Impegnate le categorie dei 
metalmeccanici, dei tessili e dei chimici per l'occupazione e la riduzione dell'orario 

MILANO — Mentre si atten­
de l'inizio della trattativa 
con governo e padionato, e 
la riunione di tutte le catego­
rie, dall'industria al com­
mercio al servizi comprese le 
strutture regionali convoca­
ta per dopodomani dalla Fe­
derazione CGIL, CISL, UIL 
allo scopo di definire la ma­
teria del contendere con la 
Confindustria, negoziato che 
non si sa ancora bene se si 
svolgerà o meno in parallelo 
con quello col governo, men­
tre, insomma, il sindacato fa 
uno sforzo per stabilire una 
«gerarchia» di importanza 
tra gli argomenti da discute­
re, oggi ci sarà la giornata di 
mobilitazione e di lotte lan­
ciata da numerose strutture 
regionali unitarie e dalla 
FLM, l'organizzazione del 
metalmeccanici, con l'ade1-
sione di altre categorie indu­
striali. ••'•-•' * 

Gli obiettivi di questa ini­
ziativa, come ricorda il se­
gretario generale della 
FIOM-CGIL Pio Galli, sono 
di due tipi: da una parte i te­
mi generali che riguardano 
l'occupazione, la ristruttura­
zione delle imprese, le ver­
tenze aperte in molti gruppi 
(e in queste vertenze e pro­
prio di occupazione e di ri­
strutturazione che si discu­
te); dall'altra si tratta, per il 
sindacato, di dare una rispo­
sta adeguatamente decisa al­
la Confapl (Confederazione 
della piccola industria), che 
come e noto ha disdetto l'ac­
cordo del. *75 sull'unifi­
cazione del punto di contin­
genza, e alla Federmeccani-
ca, il raggruppamento del 
padronato metalmeccanico 
privato, che rifiuta di appli­
care la riduzione di orario 
prevista dal contratto nazio­
nale di lavoro. 

Le iniziative più impor­
tanti si svolgeranno in Lom­
bardia, in Emilia Romagna, 
a Genova, e ad Avellino. A 
Brescia, per esempio, tutta 1' 
industria si ferma per quat­
tro ore ed una manifestazio­
ne è prevista in piazza della 
Loggia, a Bergamo per due 
ore scioperano metalmecca­
nici e tessili insieme, nella 
zona industriale di Busto Ar­
siste lo sciopero dura tre óre 
e là manifestazione si tiene a 
Saronno; due ore metalmec> 
cantei e tessili anche a Como, 
due ore a Lecco solo i metal­
meccanici. 

A Milano U lavoro si ferma 
in tutte le aziende metalmec­
caniche dalle 9,30 di stamane 
ai turni di mensa, e il pro­
gramma sindacale prevede 
manifestazioni davanti alle 
sedi delTAssolombarda e del­
la Confapl. Altri scioperi si 
svolgono a Monza, a vimer-

cate, a Cremona e in altri 
centri. 

A Genova (la città è da 
tempo assediata dalla crisi 
della siderurgia che ha pe­
santi ripercussioni sulle mi­
gliaia di lavoratori di Campi 
e dell'«Oscar Senigaglla», 1 
due grandi stabilimenti Ital-
sider) scioperano per tre ore 
tutti i metalmeccanici, side­
rurgici e no. A Bologna si 
svolge la manifestazione più 
importante dell'Emilia Ro­
magna, ^ prevista in piazza 
Maggiore; altre iniziative so­
no In programma un po' in 
tutti l centri, grandi e piccoli, 
della regione, da Piacenza a 
Parma a Reggio a Modena 
(dove scioperano anche i la­
voratori delle costruzioni) a 
Ferrara, Ravenna, Rimini 
(qui lo sciopero interessa il 
commercio) e Cento. 

In questa regione si ferma 
il lavoro anche nelle piccole 

aziende e nei laboratori arti­
giani, poiché è in corso una 
protesta che riguarda l'ap­
plicazione del contratto inte­
grativo regionale. La più im­
portante delle manifestazio­
ni meridionali, Infine, avrà 
luogo ad Avellino (un'altra è 
quella in programma a Po­
tenza) dove l'astensione dal 
lavoro riguarderà tutte le ca­
tegorie industriali. 

Diamp notizia, infine, di u-
n'altra iniziativa di lotta 
sempre di oggi, lo sciopero di 
quattro ore nel gruppo chi­
mico Montefibre, per prote­
sta «contro le manovre dell' 
azienda sull'occupazione». 
La. critica espressa In una 
nota della FULC, il sindaca­
to unitario di categoria, è che 
«il piano Montefibre com­
plessivamente si limita ad 
una strategia di tenuta alla 
meglio dell'assetto produtti­
vo senza mostrare grandi 

pretese Industriali», Anche 
qui problemi vasti che ri­
guardano 11 settore, la cadu­
ta generalizzata della produ­
zione, e, accanto, un aggra­
varsi palese della situazione 
occupazionale nell'azienda 
(116 lettere di sospensione a 
Pallanza, annuncio di cessa­
zione di attività a Vercelli, 
oltre che nella stessa Pallan-
za). » • : -. .-- • . • *• 
1 Tutto ciò mentre l'incer­
tezza assoluta grava ancora 
sul destino e sui programmi 
produttivi di questi stabili­
menti, oltre a quello di Ivrea. 
Eppure c'è un piano settore 
per le fibre. Prevede questi 
«tagli»? Oppure si tratta di i-
niziative della Montefibre in 
alcun modo coerenti e com­
patibili col piano? Per avere 
una risposta chiara, 11 sinda­
cato dei chimici ha chiesto 
un incontro col governo. 

e. se. 
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Raccolta delle bietole: 
ancora sema accordo 

BOLOGNA—Torna a presen­
tarsi, come ogni anno nel mo­
mento del raccolto, in modo 
drammatico, la questione del­
le barbabietole da zucchero. 
L'altro ieri si sono riunite, a 
Bologna, tutte le organizzazio­
ni bieticole, che rappresenta­
no oltre centomla coltivatori, 
Rr discutere e denunciare al-

pinione pubblica la gravis­
sima situazione che si è creata 
nelle ultime settimane, in se­
guito al blocco delle trattative 
con gli industriali dello zuc­
chero. 

Questi ultimi, in mancanza 

di precise garanzie da parte 
del governo sull'aumento del 
prezzo dello zucchero, si rifiu­
tano di sottoscrivere l'accordo 
«interprofessionale», cioè l'ac­
cordo in base al quale coltiva­
tori e industriali trasformatori 
determinano non solo il prez­
zo delle barbabietole, ma an­
che le modalità di consegna à-
gli zuccherifici. '"': 

Il mancato accordo tra bie­
ticoltori e industriali zucche­
rieri sta trasformando l'anna­
ta 1981, una delle più consi­

stenti e migliori del dopoguer­
ra, in una vera tragedia per i 
coltivatori. Le associazioni dei 
bieticoltori reclamano imme­
diati e contestuali interventi 
del governo volti ad ottenere, 
prima di tutto, una immediata 
convocazione delle parti per 
stipulare l'accordo 1981/1982. 
Questa è la condizione neces­
saria e indispensabile perchè 
si possa procedere al raccolto. 
In secondo luogo i bieticoltori 
chiedono che u Comitato In­
terministeriale Prezzi (CIP) e-
mani provvedimenti che ga­
rantiscano da subito le disposi­
zioni già autorizzate dalla CEE 
riguardanti l'aumento dei 

f«rezzi e il recupero della sva-
utazione della «lira verde». In 

terzo luogo si domandano mi­
sure straordinarie per allegge­
rire gli oneri gravanti sui col­
tivatori. 

Pei: per la Pozzi-Ginori 
recupero produttivo 
ROMA—I comunisti si preoc­
cupano del destinò degli stabi­
limenti Pozzi Ginori, affidati 
ad un commissario che sembra 
perseguire obiettivi di «mobi­
litazione e di frantumazione 
delle capacità produttive. Una 
riunione dei lavoratori delle 
fabbriche e dei parlamentari 
comunisti delle zone interes­
satesi è svolta ieri a Roma. Ad 
essa hanno partecipato Gior­

gio Macciotta e Domenico 
Gravano, della sezione Indu­
stria della direzione del PCL 

È proprio in questo mese di 
luglio — dice una nota — che 
giungono a scadenza proble­
mi, talora drammatici, relativi 
alla ristrutturazione del grup­
po. Né la recente decisione de­
gli azionisti della Pozzi Ginori, 
di procedere ad una limitata 
ricostruzione del capitale so-

; ciale del gruppo, annulla l'im­
pressione che si intenda con­
centrare gli impegni su un li­
mitato gruppo di fabbriche e 
di produzioni,: abbandonando 
il resto. Anzi, la rafforza. 
, Potere pubblico (presente 
nella gestione del gruppo) e 
ministro'dell'Industria — cui 
compete la vigilanza sulle a-
ziende «commissariate» — de­
vono operare per una gestione 
nuova. I comunisti, intanto, ri­
confermano U loro impegno 
per il recupero produttivo del 
gruppo, sostengono lo sciopero 
di oggi dei lavoratori della 
Pozzi Ginori.e annunciano di 
aver costituito un gruppo di 
coordinamento centrale, v-• 

mento per l'estero e una mag­
giore indennità integrativa di 

L'intesa, siglata anche dal 
sindacato autonomo, sarà ora 
sottoposta aU'approvazione 
dette •swmhW di hostess e 

Ancora sul trasporto 
Alcune informazioni sulla vi­
cenda, non conclusa, dei con­
trollori di volo. Il decreto di 
nomina del Consiglio di am-
rninistratione delTazienda di 
amtensa al* volo (Anav) ap­
provato la scorsa settimana 
dal Consiglio dei ministri, sta 
concludendo il suo «iter». Oggi 
dovrebbe tsscit sppiovato dal 
Senato e subito dopo dalla Co-

Anche la commissione in-
tercamerale per la riorganiz­
zazione e defiiùaone degli 
speli aerei ha di fatto concluso 
il suo lavora Oggi dovrebbe 
votare il parere sull'apposito 
decreto. Difficoltà, mvéce, per 
l*'fmfftif!iiifn*iy relativo atte 
indennità al controllori di vo-
lo. Balsamo lo ha già i 

è stato bloccato, 
di 

dall' 

Ì .Q. 

r :_ 

«Spariscono» i mutui edilizi 
e c'è lo zampino del Tesoro 

(BEI), la «libera 

ROMA — I 
óWAsooctaii 
dt ahilsaiuiM (AWCAB) e dell' 

edili 
(ANCE) hanno diana» ieri i 
problemi del finanrtarnento 
dell'edilitia in un incontro al-
rAaaociaaione bancaria.-An­
dando a vedere da vicino, ci si 
è accorti che i fondi per finon-. 
tiare talvolta ci 
gono deviati, o trattenuti, 
manovre di vortice. V il « 
M a u t a i par radutala _ 

il 
(la 

friabili fflM 

Serata ' 
tonodieva-

alla ce­

rcarie*») che su 4M 
•wUierdt di impiegni fondiari 
ne hanno resi disponibili so-
lanto 50 per gli investisaenti 
agevolati (per i quali si richie-
dono mutui a tasso fisso della 
durata di venti anni). Si è sta-
bilsto di chisders al Tesoro e 
alta Banca d'Italia, cui spetta 

il vhneio di i 
dette benché, di 
la 

di deviazione t 
«searfèUTetoro. 

del capitali accanto-
lea^dagU istituti di 

•oUedtato a fornire 
ni per il loro int­

ra intende utUistare per se la 
manovra di queste liquidità. 
L'incontro aU'Aewbencaria si 
e concluso con ta fsrsoseiena 
di un puppo di lavoro per rie» 

Mtftfi . 
— . — « . J ~ « H 

MWIIW fJCU* 

Pnti 

del «Coneoop» (Lŝ sn) ntoOja ht 
del IM I 

L«7 inviti par 

il 17% in 
porto a pi cui costanti e < 
natte di 900 miliardi pori al 
45%. I lavori - - - - -

nuitidel 
nenenèseàseitaM 
taerMedatsiasit 
che a Oli •mè i , grangia e h » 
flhilterra (dove pera si < 

dei cantieri: sulla qua­
lificazione e la wiftrwffmr 
dei nuneriali da cafxrutiohe, 
•ii ili—le marchi, e per ta di-
mHfefinn delta tvsmsmm, 
che è uno degù aspetti «M ri-
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Una telefonata di tre minuti tra Torino e Catania. 

esclusi gì oneri fiscal costa in media L 860 nelle ore a 
tariffa ordinaria e L470 nelle ore a tariffa notturna e festiva 

§l*Ì£k$ono. fa tua i 
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Nostro servizio 

MOSCA — Sono meno di cin­
quecento i metri che separano 
l'uscita dell'hotel Rossia, in 
cui sono ospitati i partecipanti 
al Festival internazionale del 
film di Mosca, dall'omonima 
sala cinematografica ove si 
proiettano i film in concorso. 
Un breve tragitto che quasi 
tutte le sere si trasforma in 
una sorta di corsa ad ostacoli ! 
per dribblare i numerosi gio-. 
vani che attendono al varco i 
«festivalieri», nella speranza di 
recuperare in extremis un bi«. 

Sliétto d'ingresso: non perché 
. prezzo dei fatidici foglietti di 

carta sia esorbitante, tutt'al-
tro, ma perché ogni giorno po­
co dopo l'apertura delle t>i-
glietterie ogni posto risulta 
venduto. Un piccolo episodio 
che testimonia, fra le altre co­
se, la persistente attrazione e-
sercitata dal cinema in questo 
paese. Qui di crisi non è certo 
U caso di parlare, e gli spetta-
tori continuano a contarsi in 
miliardi. 

Sono varie le ragioni di que­
sta persistenza di interesse: 
una struttura sociale a domi­
nante agricola, la relativa li­
mitatezza d'occasioni «alterna-
tive»,nell'uso del tempo (mo­
torizzazione, libero week-end 
fuori città rimangono ancora 
fenomeni «per pochi»), le non 
trascurabili disponibilità fi­
nanziarie di cui godono molti 
giovani, eccetera. A questo va 
aggiunta una precisa scelta po­
litica dell'ente televisivo che 
non ha mai «spinto* né sulla 

Dualità né sulla quantità dei 
ilm mandati in onda. 
Tutto ciò costituisce un otti­

mo supporto per una manife­
stazione il cui spazio va sem­
pre più ricercato in direzione 
delle qnematografie del Ter­
zo Mondo o, comunque, verso 

Il Festival sovietico prosegue con bupn successo 
• - • > * > 

M 

scoppia 
il mal di cinema 

Baruffe, code e spintoni per poter entrare nelle sale di proiezione 
Interessanti prove dei registi finlandesi, spagnoli e portoghesi 
quelle commercialmente me­
no note. E' proprio da queste 
ultime, più precisamente dalla 
Finlandia, dalla Spagna e dal 
Portogallo che sono venute le 
note maggiormente positive. 

Una notte in riva al mare è 
quella su cui si appunta la ci­
nepresa di Erkko Kivikoski 
per descriverci gli scontri tra 
un gruppo di maturi borghesi 
e la giovane figlia di uno di 
loro. Mikko è un architetto di­
silluso che si è ritirato dalla vi­
ta attiva accontentandosi di 
portare a termine una minu­
ziosa opera di restauro della 
casa in cui abita; Liisa sua mo-

Èlie è insoddisfatta e frustrata; 
ìrik un amico di famiglia dai 

toni ambigui; Hessu un affari­
sta grasso e volgare che ha ab­
bandonato la moglie per Pir-
re, una ragazza che sa fin trop­
po bene che cosa ha comperato 
e venduto legandosi a lui. 

Questi cinque personaggi si 
riuniscono per una breve va­
canza intessuta di saune, sbor­
nie, laceranti confessioni, reci­
proche ingiurie. In mezzo a lo­

ro piomba inaspettata Yonna, 
figlia appena laureata di Mik­
ko e Liisa. La sua intransigen­
za giovanile si scontra subito 
con il lassismo degli altri e k» 
scontro, privo di soluzione, si 
fa ancora più aspro e brutale. 
Allo spuntare dell'alba, cia­
scuno prenderà la propria 
strada: i vecchi si rinchiude­
ranno ancora più ostentata­
mente nella casa, la ragazza s' 
incamminerà verso il mare 
con il suo compagno. Film di 
concezione «televisiva», come 
dimostra la struttura a primi 
piani su cui si sorregge, d'im­
pronta culturale strindber-
ghiana, di discendenza ber-
gmaniana, Una notte in riva al 
mare trova i suoi punti di forza 
in una concezione narrativa 
semplice, ma non schematica, 
e in un andamento del discor­
so in cui la linearità non soffo­
ca, anzi esalta, l'intensa dram­
maticità. 

Facciamo un salto nella pe­
nisola iberica per incontrare 
Gary Cooper che sei nei cieli.... 
di Pilar Mir'o, ove assistiamo 

alle tribolazioni di Andrea So­
riano, una regista televisiva di' 
grande avvenire, che si vede 
sbarrata la vita da un tumore 
casualmente scopertole du­
rante una visita ginecologica. 
Sinceramente, dobbiamo dire 
che siamo entrati in sala con 
una certa apprensione, causa­
taci sia dalla lettura della tra­
ma del film, sia dal ricordo del 
precedente film della Mir'o, Il 
delitto di Cuenca, presentato 
al festival di Berlino dello 
scorso anno e le cui immagini 
truculente ci perseguitarono 
per vari giorni. Ne siamo usciti 
rassicurati: abbandonato ogni 
tono «ad effetto», la regista 
traccia un quadro preciso e 
sofferto delle inquietudini 
della protagonista, delle lace­
razioni che subisce scontran­
dosi con l'indifferenza e l'in­
comprensione del mondo che 
la circonda. 

Cinema della penisola ibe­
rica, si è detto, ed è infatti dai 
Portogallo che è venuta l'ope­
ra più interessante'e matura 
offertaci dal festival fino a 

questo punto. Parliamo del. 
Domani sommerto di Lauro 
Ant'oniò che ha preso spunto 
dall'omonimo romanzo, di Vir> 
gilio Ferreria (uno scrittore d' 
origine progressista e in segui­
to approdato a posizioni con­
servatrici) per tracciare un ri­
tratto terribile e impietoso 
dell'annientamento psicologi­
co e fisico ,di un ragazzo co­
stretto per fame e povertà ad 
entrare ih seminario. Siamo 
negli Anni Trenta e il tredi­
cenne Antonio Dos Santos, fi­
glio di una contadina vedova, 
viene letteralmente spinto si­
no all'automutilazione, unica 
via di uscita alla disumanità e 
alla ferocia della vita semina­
riale. Disumanità e ferocia che 
non assumono quasi mai l'a­
spetto della violenza fisica e-
sercitata in modo diretto, ma si 
sostanziano e rafforzano con 
cento privazioni, umiliazioni, 
imposizioni fanatiche e insen­
sate. C'è una sequenza del film 
— quella in cui il padre spiri­
tuale del ragazzo, con l'intento 
di scoprirne le possibili ten­
denze carnalmente peccami­
nose, lo porta a scoprire il ses­
so da un'angolatura distorta e 
inconsapevolmente morbosa 
— che merita di rimanere a 
lungo nei ricordi dello spetta­
tore quale esempio di una ana­
lisi dell'ambiguità e della 
sconcezza dellarepressione 
moralistica. 

E' un'opera dunque, che ha 
valore non solo come ritratto 
della specifica situazione rap­
presentata, ma anche per co­
me riesce a offrire un'interes­
sante metafora sulla «repres­
sione mentale», quella che 
guarda lontano, per annienta­
re assieme alla resistenza fisi­
ca la volontà di opporsi al pro­
prio annullamento. 

Umberto Rossi 

All'insegna della mondanità il rinato Festival di Pescara 

Jazz e vecchi merletti 
Bravi musicisti (da Art Pepper a Gillespie) per una rassegna anacronistica 

SOLO IL 25% 
DI ANTICIPO 

42 MESI 
DI RATEAZIONI 

PER 6 MESI 
SENZA INTERESSI 

Nostro servizio 
PESCARA — Nell'estate della piena restaurazione jazzistica è 
lecito riesumare qualsiasi cosa. Resuscitano fantasmi di musici­
sti (e meno male che è risorto anche Art Pepper, dal drammatico 
girovagare nei penitenziari americani, visto che sfoggia più, idee, 
grinta e freschezza di vent'anni fa), e perfino di festival. 

Così, identico a sé stesso come se U tempo non fosse passato, 
rinasce anche il festival di Pescara, cliente illustre dei più rino­
mati impresari-speculatori newyorkesi, dei quali segue discipli­
natamente le direttive. Stando a quanto ci hanno riferito sulla 
conferenza stampa, dall'anno prossimo questo tegame dovrebbe 
diventare più. organico e stretto (il sogno proibito è quello di far 
diventare Pescara una 'Nizza italiana»), sempre con denaro pub­
blico naturalmente. 

Cinque anni fa il festival chiuse i battenti per ovvie ragioni: il 
suo destinatario naturale (la borghesia; cittadina con aspirazioni 
culturali «stravaganti*} era stato sopraffatto dalle mitiche 'mas­
se giovanili», che a Pescara si 'ripresero la musica» e anche 
diverse legnate dalla polizia. Si supponeva (ma erano altri tem­
pi) che fosse solo una sospensione temporanea, in attesa di un 
ripensamento della manifestazione, e di un'evoluzione da moti­
vazioni turàtico-balneart a criteri di promozione culturale. Ma 
ciò avrebbe implicato troppa fatica e troppi rischi. -
- Meglio la veccia formula collaudata: stessa sede, stesso diret­

tore artistico, stessa logica impresariale; perfino la grafica dei 
manifesti è la medesima di allora, e anche il costo dei biglietti è 
invariato, solo che ormai sono diventati prezzi popolari, come 
sottolinea il materiale informativo fornito dall'Azienda di Sog­
giorno. Un simpatico esempio di quella concezione per cui la 
musica nero^imericana è da considerarti una forma artistica 
fossile: il suo sviluppo, infatti, si sarebbe inspiegabilmente fer­
mato agli anni '50. 

L'apertura è rovinata dalla pioggia, e registra il solo Massimo 
Urbani a lottare contro le avversità meteorologiche. Nel pome­
riggio del secondo giorno va segnalato un lancio di paracaàutisti 
sul mare che fa impallidire le rudimentali mongolfiere nicolinia-
ne. Il programma è un lussuoso (e costoso) minestrone senza 
capo ni coda, tanto non deve soddisfare esigenze di informazione 
culturale: è salo una •piazza» per l'impresariato suddetto, che, 
ovviamente, manda quello che ha. Tutti nomi sentiti-risentiti-
digeriti-consumati su e giù per i litorali italiani decine di volte, 
tanto che perfino i «barbari incompetenti» della critica •progres­
sista» hanno imparato a memoria un'ampia antologia di stan­
dard*. . . , - • - • * - • . . . v 

ha, serata ci regala un /uoriprogrammo: il tecnocrate del sax 
tenore Stan Getz, con la proverbiale aria schifata (ma perchè ce 
l'avrà tanto col mondo? m fondo gli è andata meglio che a tanti 
altri), gelido come si conviene. Cita a profusione Charlie Parker, 
dimostrando inequivocabilmente, se mai ce ne fosse bisogno, che 
U be-bop di oggi è proprio la negazione dei presupposti di quel 
linguaggio: conservazione invece di evoluzione, ripetizione invee 
di invenzione, e cosi via. Ha con sé un gruppo eccellente, con il 

Qui a destra. 
il chitarrista 
jazz-rock Lar­
ry Coryefl; a 
sinistra, H ce­
lebre* sasso­
fonista Stan 
Gate 

raffinatissimo bassista Mark Johnson, il pianista Lou Levy e il 
batterista Victor Lewis. Il timore del nubifragio ha indotto gli 
organizzatori a trasferire la rassegna dal Parco delle Naiadi allo 
stadio (una volta si diceva stadio-lager, ma ora hanno messo 
delle piantine sul palco ed è molto più accogliente). 

Tutto ciò che si sente dalla periferia della tribuna è un ronzio 
spesso indistinto: in primo luogo e uno spazio decisamente trop­
po largo perchè qualsiasi impianto di amplificazione possa cor 
prirlo; in secondo luogo la gente (tre o quattromila persone!) è m 
massima parte del tutto disinteressata a quello che succede, e si 
agita, chiacchiera, contribuisce ad amplificare il ronzio. • 

Ve anche la caricatura di quel puro genio che è stato Dizzy 
Gillespie, con una all-stars, e il presentatore ci tiene a sottolinea­
re che è *in esclusiva» (almeno per questa settimana). Nonostan­
te i funambolismi del vibrafonista Milton Jackson, chi ama dav­
vero il jazz a questo punto dovrebbe piangere. L'unico che ne 
esce bene è proprio Dizzy, che scherza e sculetta, ma non si 
sprecò: Prende in giro la gente. In fondo lo ha sempre fatto. 

Verso l'uno, mentre lo stadio si svuota, arriva il top della 
serata: Art Pepper (anche lui in esclusiva, per l'Abruzzo; questo 
vezzo delle esclusive * neramente patetico), che ha perso u con­
tributo di originalità del pianista Milcho Leviev e la classe stru­
mentale del bassista Bob Magnusson, ma si mantiene su livelli 
espressivi molto alti 

La chiusura è un cocktail di •avanguardia» (stando alle opi­
nioni del presentatore; trattasi in realtd del buon Claudio Fasoli, 
e di Larry Coryell, chitarrista, antesignano del jazz-rock pro­
gressivo) e •nostalgia» (i vetusti calunni» di Count Basic al gran 
completo). Pubblico un po' meno numeroso', ma altrettanto di­
stratto. 

Filippo Bianchi 

PROGRAMMI TV 
n TVI 

ven eChopÉi • 

17.6S3 U t f J O U 

DOMAMI di Luigi Fari, musiche di Beetho-
E.M. StrsbbìoK 

spettacolo • attutita 
con Tony Hughes, Amanda Ma (6* 

«Ancora due stala par 1 drago» 
SPfClAU con Tony Vogai. Amho-

13.1» ASTRO ROBOT 
17.00 I Ò M 

Paul Copte», 
18.00 RASSEGNA 

•(2* parta) 
1 * 3 0 DALPi 
laXM AffVUHTi 

- CONTATTO YPSRJOM Stagni animati 
laUUUtZA. «1916: a redutamonto» 
Brighton. Ragia di Kan Looch (2* pana) 

TEATRO POH 

20,40 T 8 2 
21.30 

neroftogie di n- ' 
C I A K «Perire, «v is peate «psr 

• "TV 3 
19.00 T 0 3 » «narvalo con Tarn a Jerrv 
13.20 PtSARO'SI : R. 
13.30 AsTIOLOOuX DI OCLT A -

mei dittata» 

20.10 ttmzmMnmuniMMmnoFOwrocK.iirwp.A'p.ì 
20.40 m i ARfR D l t f A W O f T U R A ( 1972) - Regi» <•Richard Anso-

borough, cn Robert Shew, Anna Bancroft. Simon Ward. Anthony 
22.40 TQ3 - twrvsSo con Tom a Jarry 

23.03 r*AHOO¥MmeuiMmiG*xm»\cmnomi*VM*A» 

PROGRAMMI RADIO 
D RADIO 1 
ONDA VERDE — Nottóe atomo 
par ««lama par cNpada: 7 3 1319. 
ORI Rstlc 10 12 14 17 23. 0 

t etano: 0.10 7.13 3.40 La 
Msfcste; 3.44 tari al 

K 310.03 Reale anch'io 
3 1 ; IlOusteosuoS, 12.031 
natacarnauvara; 12.30 Via, 
Tende: 13.13 Menai. 14.231 se-
gres* dal corpo: 15 Effasajno-Eata* 
ss; 16.10 ftsfly: 13.30 Di bocca in 

bocca: 17.03 Patchwork; 18.05 
Cab musicai: 18 30 Mani vuota: 
13.15 Una storia dal jazz; 19.40 
«1 tabUnto»; 20.30 biajiaMiuiii dal 
varo: 20.45 Stasera...-. 21 Premio 
33; 21.52 Chee-up par un Vip; 
22.23 ausata grande piccolo mon­
do; 23.03 Oggi al Parlamento - La 

• RADIO 2 
QORNAU RADIO: 9.05 9.30 
7.30 3.30 3.30 11.30 12.30 
13.30 19.30 17.30 18.30 13.30 

22.30. 9 9.08 7.05 7.55 8.45 I 
giomi; 9.05 Daino a castigo; 9.32 
La luna nel pozzo; 10 GR2 Estate: 
11.32 Le ma» canzoni; 12.10 14 
Trsimiieìoni ragionai ; 12.45 L'aria 
che tira: 13.41 Sound-vack; 15 Le 
interviste imposeMS; 15.30 Gn2 
Economia; 15.4*Timo 1 caMe mi­
milo per minuto: 19 19.50 22.40 
Facciamo un passo in «Iseo; 20.52 
«Madre Coursgs a I suoi Agi», di B. 
Vischi, con line VekvngM; 22.20 
Panorama I 

• RADIO 3 
QORNAU RADIO: 8.45 9.45 
11.45 13.45 15.15 19.45 20.45. 
9 Quondam rado**; 9.55 8.30 
10.45 • concarte dal inastine: 
7.30 Prima pagjns; 10 Noi, voi, to-
ro dorma: 11.55 Pomeriggio musi-
cels: 15.15 Coneo/cemo; 15.30 
Un ceno alesare»...; 17 L'arte in 
questione; 17.30 SpatJoee: 21 
XXrviwgio musicata a 
te.dssttoreJsenPej 

t2l.49MJbrt 

Nino Rota 
i oltre 

" v ' i . J • ... • 

Fellini: 
un musi­
cista da 

• '• ' • ' . ' ! • " . • ; . • • . . - ' 

riscoprire 
Nostro servizio 

PISTOIA — Una manifesta­
zione tradizionale come il Lu» 
glia Pistoiese si sta rivelando auest'anno molto più di una 

elle consuete feste musicali 
estive. Accanto a una stagione 
lirica all'aperto si è allestito 
con grande cura un Omaggio 
a Nino Rota che, al di là del 
doveroso evento commemora­
tivo, ha consentito un'efficace 
e preziosa rivisitazione critica 
dell'illustre compositore 
scomparso pochi anni fa. La 
manifestazione costituisce for­
se la prima iniziativa organica 
dedicata alla produzione di 
Rota, musicista stimatissimo e 
tanto popolare in vita quanto 
abbandonato alle memorie di 
una ristretta élitej\ amici e di 
addetti ai lavori dopo la sua 
scoparsa. 

Sppure, nonostante la fama 
ino Rota sia rimasta legata 

quasi esclusivamente alle ce» 
lebri colonne sonore dei film 
felliniani, questo «principe 
della composizione da cinema­
tografo* •— così l'ha definito 
Massimo Mila — era un musi­
cista solido e eclettico, che non 
disdegnava affatto misurarsi 
nei più svariati generi musica* 
li, spaziando dal genere «leg­
gero» e di consumo alle più 
raffinate ricette della musica 
colta. 

Del resto la formazione di 
Rota si era svolta in un clima 
particolarissimo, in quello, 
cioè, dei musicisti della «gene-? 
razione dell'Ottanta». Il com­
positore milanese era stato al­
lievo di Ildebrando Pizzetti 
presso il conservatorio della 
sua città natale, poi si era tra­
sferito a Roma per diplomarsi 
a Santa Cecilia addirittura cori 
Alfredo Casella Ma ben poco 
dell'arte dei suoi maestri, così 
severa, compassata e densa di 
inflessioni arcaiche si è trasfe­
rita nella vena essenzialmente 
ottimistica della musica di Ro­
ta, dove è rimasto soltanto 
qualcosa dell'atteggiamento di 
Casella, oscillante fra un'elen-
ganza di scrittura di stampo 
neoclassico e un sapido umori­
smo popolaresco. Perchè tutta • 
la musica di Rota si affida alla 
facilità e alla verve della vena 
melodica, a cui si accompagna 
un temperamento portato an­
che all'elegìa e all'espressione 
-malinconica e sognante. 

n tutto condito con una tec­
nica fine e scaltrita e con un 
senso della narrazione che 
hanno assicurato alle sue mu­
siche per film quella funziona­
lità e quella felicità espressiva 
per cui vanno giustamente fa­
mose. Un musicista, dunque, 
lontano sia dalla seriosità sia 
dalle astratte elucubrazioni, 
ma tutto concentrato in un in­
nato buon umore, in una di­
sincantata gioia di vivere e in 
un atteggiamento antiaccadc-
mico che lo avvicinano per 
molti versi alla vena buffone­
sca e smaliziata di Francis 
Poulenc. 

Se non sempre convincenti 
sono apparsi ì suoi approcci 
con il teatro musicale, dal neo­
classicismo intrìso di nostalgie 
rossiniane del Cappello di pa­
glia di Firenze al verismo 
•strappecore* di Napoli milio­
naria, la produzione cameri­
stica di Rota merita davvero di 
essere riascoltata, come hanno 
dimostrato i concerti della ras­
segna pistoiese. Da segnalare 
in particolare le pagine piani­
stiche (Sette pezzi diffìcili per 
bambini. Quindici preludi per 
pianofòrte. Suite dal •Casano­
va»}, che abbiamo assai ap­
prezzato nelle esenninni im­
peccabili di Luis Bacalov, in 
cm la grande comunicativa 
della musica di Roto si dispie­
ga in sonorità delicatissime e 
in una mobilità di figurazioni 
ritmiche sull'esempio del pia­
nismo di RaveL Prehefiev e 
Stravinsky. 

L'Orchestra regionale to­
scana hapoi eseguilo alla Fet> 

i<fffgTl>wmi siirfofuJCQ che ha 
messo in luce i pregi e i Ussiti 
della personalità oT Seta, Da 
un irto U 
tettante per 
'crcibestrscon lei 
neoclassiche (la parte del soli­
sta, affidata a qWU'autentico 
mago del contrabbasso che è 
Franco Petracchi, è infarcita 
di acrobatici 

teaini) e il Concerto t 
pianofòrte e orchestro, con la 
sua irrefrenabile, 
vivacità (gran parte del 
riale tematico e stato utilisaaso 
per le cotenne sonore de Le 
strada e Otto e muto, un bel 
saggio di bravura per il piani-
suTUicheie MarvulliX dalFal-
tro la disarmante ingenuità. 
della Sinfonia sopra una can­
tane d'amore, dove le remini-
scense del sinfomsmodi Ciaè-
kovski si corrompono in enfa­
tiche perorazioni che sfiorano 
la volgarità. Di fronte al mec-
canismo della sinfonia classi 
cernente intesa l'iipirsaione di 
Rota inizia a perdere terrena 
eccellente coinunque le provo 
dell'orchestra guidata da un 
acceso de Bemert. 

Da segnalare anche il gran-
de successo dello spettacoW 
dedicato a Nino Rota dal 
Balletta del Centro Mudra di 
Bnia«lke,foi>datodaàfaurke 
Bejsrt e diretto dal suo braccio 
destro Miche Van Hoscke. 

Alberto ParkMOiaì 

Tifino Maselli 
dal cuore della 
città 

li tragico dinamismo della vita urbana in una interessante 
serie di dipinti straordinari per colori e spazi, uomini e azioni 

«Pugnatore e neon» (1972) di Titlna Mosetti 

TOD7 — / dipinti 1948-1978 
che Titina Maselli ha presen­
tato nel Palazzo del Popolo 
hanno la qualità e il lirismo 
della vita moderna necessari 
per occupare e reggere bene 
lo spazio sterminato, fatto 
con l'antica pietra umbra, 
della bellissima sala. 
• Curatore del buon allesti­
mento e del catalogo, che 
contiene saggi di Marisa Vol­
pi Orlandini e Gilles Ailland, 
è Giorgio Crisafi: sono circa 
70 dipinti tra i quali si circola 
agevolmente; soltanto un • 
gruppo, di formato più picco­
lo e di intensa incandescenza 
di colore tra il rosso e l'azzur­
ro che fa la trama assai ener­
gica e dinamica di immagini 
sportive, è appeso troppo in 
alto sulla parete con finestre 
che dà sulla piazza. 

Quattro 'notturni», poi, > 
tra a 1950 e il 1956, stanno in \ 
una zona buia del percorso 
mentre, anche se di formato 
minimo rispetto allo stan­
dard 'murale» che sarà tipico 
della Maselli come amplifi­
cazione tragica della futuri­
sta 'città che sale», sono 
quattro immagini di città 
importanti per la tipicità 
strutturale che • segna una 
materia ancora 'romana» ed .. 
espressionista tra Leoncillo, 
Scialoja, Stradone e Ziveri 

I I 

del notturni con i capolinea 
dei tram. È con questi dipinti 
'minori», e con quelli di cal­
ciatori che stanno nella 
bacheca sotto vetro, che la 
Maselli avvia il suo persona­
lissimo racconto della vita 
moderna decollando via dal 
conflitto e dalle polemiche di 
allora che, sulle radici neocu-
biste, dividevano accanita­
mente astrattisti e realisti. 

La Maselli, a questa data, 
ha già trovato una sua via di 
pittura della realtd urbana e, 
fantasticando sulle notti di 
Roma, ha fissato lo sguardo 
entusiasta e allucinato su 
frammenti di cose e di vita 
con uno stupore quasi neo­
metafisico per le cose ordina­
rie. Alla data del suo primo 
soggiorno a New York, tra il 
1952 e il 1955, sa già cosa vuo? 
[e e lo straordinario ambien­
te della città americana — 
piti t'ambiente con le sue 
strutture e le sue luci, la sua 
folla e i suoi riti di massa, che 
la pittura che si faceva allora 
negli USA — la confermerà 
nelle sue prime intuizioni 
consentendole di dilatare lo 
sguardo in immagini di po­
tente energia fino a dipinge­
re T~ e quale meraviglia sono 
la tessitura e il ritmo dei co­
lori!— come delle grandi gri­
glie dove uomini e cose della 

gito Burri 

pietre di Siena 
Fantomatico contrasto ai Magazzini del 
Sale tra l'ambiente antico e la grafica 

SIENA — Con l'abituale 
brietà (quando, ovviamente, 
non sbratti di faccende di 
Palio) i senesi hanno inaugu­
rato in questi giorni una 
splendida mostra della grafi­
ca di Alberto Burri, orientata 
in un arco di tempo compreso 
fra il 1959 e l'anno in corso. 
L'esposizione, ospitata nel 
Palazzo Pubblico, segue dap­
presso l'antologia diOrozco e 
precede una rassegna di ope­
re inedite di Afro, secondo 
un interessante 
organizzato 
alla Cultura. In altre < 
ni i vetusti spazi dei Magazzi­
ni del Sale si sono dimootrati 
per lo meno poco generosi 
nei confronti dell'arte del 
nostro secolo; in questa circo* 
stanza, al contrario, rincon­

tro sembra aver funzionato 
benissimo, al punto che il vi­
sitatore attento ha immedia--
temente modo di entrare in 
sintonia con la magica e clas­
sica atmosfera delle forme di 
dell'artista. 

n rosso impietoso e domi­
nante dei mattoni dei Magaz­
zini, la mancanza di luce na­
turale e soprattutto il peso 
del tempo, il volume cultura­
le della grande tradizione fi­
gurativa custodita ai piani 
supetMri dell'edificio, una 
tradizione che non sì può cer­
to dimenticare, tutto questo, 
nel segno di una profonda 
continuità emotiva, viene a 
cambiare di cifra; de possibi 
le fonte di oppressione o al­
meno di condizionamento, 

un 

megalopoli vengono emble­
maticamente catturati e fis­
sati nel gesto grandioso, nel­
l'energia dirompente, nella 
caduta melanconica e solita­
ria, nell'urto e nel silenzio, 
nel flusso di massa e nella so­
litudine più dolorosa e abis­
sale. 

f grandi edifici, gti stadi, le 
strade, le automobili, la me­
tropolitana e la sopraelevata, 
le insegne luminose, le auto­
strade, i camion, gli sportivi 
e U grande spettacolo dello 
sport. Se si pensa alla qualità 
della notte in «Taxi Driver» 
di Scortese essa sembra gri­
gia a confronto della notte 
dove brillano gli oggetti e i 
gesti degli «eroi» dipinti dalla 
Maselli, una donna artista 
davvero straordinaria per la 
tensione di libertà. 

Per spiegare in qualche 
modo la ricchezza del suo 
mondo lirico e dinamico 
spesso vengono ricordati i 
Boccioni e u futurismo, Lé-
ger e Delaunay, l'americano 
Stella e il Pop Art. Io aggiun­
gerei, per spiegare quella 
specie di voragine dove sem­
bra andare a cadere tutta l'e­
nergia della città e del tempo 
nostro, l'americano Edward 
Hopper e la pittura metafìsi­
ca. Possono essere citazioni 
utili ma non spiegano tutto. 

In verità, Titina Maselli ha 
creato uh realismo visionario 
della città come dimensione 
umana di massa, tragica ma 
costruttiva, quale nella pit­
tura contemporanea italiana 
non s'era mai visto. E questa 
notte stupefacente costruita, 
in energia e in malinconia, 
con colori che la bucano 
sfrecciando in ogni direzio­
ne, nasce da un'immagina­
zione lirica pura e assoluta 
che sa legare al transito delia 
metropolitana angoscia e 
speranza che vengono dal 
profondo di uomini e donne 
grandi e melanconici co­
struttori dell'oggi. 

Dario Micacchi 

diverso, cosi che il passato ed 
il presente finiscono per in­
tegrarsi nell'esperiènza di un 
artista senza dubbiò fra i 
massimi del nostro tempo. -

Ih questi ultimi anni, mo­
stre della grafica di Burri 
non sono mancate; basti ri­
cordare quella al Museo di 
Santa Barbara in California 
(con opere dal 1959 al '77). 
preceduta un anno prima 
dalla grande rassegna di Pa­
lazzo Ducale a Pesaro, con la 
differenza che a Siena si è 
realizzato un evento davvero 
particolare, attraverso il co­
niugarsi di una cultura es­
senziale e nitida come quella 
della città con lavoro di un 
pittore come Burri, con un 
insieme di opere straordina­
rie per taglio strutturale e 
concreta esecuzione, 

Non eccessive le opere in 
mostra, introdotte in catalo­
go da alcune suggestive e pe­
netranti pagine d| Cesare 
Brandi, dai documenti più 
antichi, una «Combustione» 
ed una «Muffa» del '59 a due 
pezzi recentissimi, il «Grande 
bianco* e il «Grande bianco e 
nero*, entrambi di quest'an­
no. All'interno dell'itinera­
rio, le altre «stazioni» portano 
ancora una volta luce su una 
vicenda artistica d'eccezione, 
dove felicità di invenzione e 
sapienza compositiva funzio» 
nano reciprocamente, dove 
niente è lasciato al caso, sen­
za tuttavia niente togliere al­
le vie maestre della fantasia. 

Se nella stagione dell'arte 
come spettacolo un avverti­
mento del genere può avere 
ancora uh senso, allora è be­
ne dire che questa, allo stato 
attuale delle cose, è sicura­
mente una mostra da non 
perdere, in primo luogo per­
ché c'è molto da imparare 
per tutti (e chi conosce Burri 
se benissimo che nella sua 
storia espressiva la cosiddet­
ta grafica non occupa certo 
un posto tributario rispetto 
alla pittura o alla scultura), 
in secondo luogo perché è 

in 
puesse clie si è portati versoi 
udì non consueti della poe­
sia, in un irripetibile connu­
bio tra bellezza ed intelligen­
za, tram verizione e profonda 
conoscenza delle proprie fa-
caia 

Vanni Bramanti 
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Stamattina si incontrano le delegazioni comunista e socialista 

PCI e FRI: le elezioni 
hanno premiato l'esperienza 

delle giunte di sinistra 
«In tempi rapidi i governi comunale, provinciale e regionale» 
Oggi riunione DOPSI - Antonello Falomi capogruppo capitolino 

11 voto del 21 giugno è un 
voto a sinistra. Sono stati pre­
miati i partiti che hanno go­
vernato la città e la Provincia 
negli ultimi cinque anni. È con 
questo concorde giudizio sull' 
esito della prova elettorale 
che inizia il comunicato con­
clusivo dell'incontro tra PCI e 
PRI. La delegazione comuni­
sta e quella repubblicana si so­
no viste ieri mattina. In discus­
sione: la formazione delle 
nuove giunte. » 

Il PCI e il PRI si sono trovati 
d'accordo nel considerare il 
voto del 21 giugno «come una 
valutazione positiva dell'elet­
torato verso l'esperienza am­
ministrativa compiuta al Co­
mune e alla Provincia». Per­
ciò, sulla base di questa analisi, 
PCI e PRI avanzano una pro­
posta politica per lo sviluppo 
delle trattative in corso: «Pro­
seguire negli incontri pro­
grammatici per costituire ra­
pidamente le nuove giunte co­

munale e provinciale, e per 
dare una rapida soluzione alla 
crisi della giunta regionale». ' 

L'incontro con i repubblica­
ni, infatti, ha confermato la 
volontà del PRI di contribuire 
a mantenere aperta e a poten­
ziare la prospettiva di risana­
mento delle maggioranze di 
sinistra. L'altro ieri — è stata 
la novità politica dell'ultima 
fase — lo stesso PSDI ha di­
chiarato di non «avere preclu­
sioni» verso il rinnovo delle 
coalizioni democratiche in 
Campidoglio, a palazzo Valen-
tini e alla Pisana. Oggi sarà il 
PSI a precisare ancora la sua 
posizione durante l'incontro di 
stamattina con la delegazione 
comunista. I socialisti, al mo­
mento, hanno espresso una 
netta «preferenza» per le giun­
te di sinistra. 

Intanto, ieri pomeriggio i 
socialisti hanno incontrato i 
repubblicani. Il comunicato 
diffuso al termine della riu­
nione dice che PSI e PRI «han-

Oggi in piano 
i lavoratori 

delle fabbriche 
in crisi 

Per la difesa e lo sviluppo 
dell'occupazione, per la piena 
applicazione dei contratti, per 
i diritti e le liberà sindacali. È 
lo slogan della giornata di lot­
ta indetta dalla federazione u-
nitarìa regionale per oggi. Al­
l'iniziativa partecipano i lavo­
ratori metalmeccanici, i di­
pendenti delle aziende Gepi e 
i tessili dei comprensori di Ro­
ma, '!ei Castelli Romani e di 
Pomezià. L'appuntamento è 
alle 9 a piazza Esedra. Un cor-

. teo raggiungerà poi il ministe­
ro delTlndustria, in via Vene­
to. 

Al cèntro dello sciopero la 
crisi industriale del Lazio. Le 
cifre, ormai, parlano da sole: 
208 mila disoccupati, in gran 
parte giovani, iscritti al collo­
camento, óltre duecento a-
ziende in difficoltà, circa 40 
mila lavoratori che rischiano 
il posto di lavoro. 

Le rivendicazioni riguarda­
no il ruolo della Gepi nel ri­
lancio produttivo delle azien­
de, il collegamento con la pro­
grammazione regionale, un 
intervento concreto del gover­
no per impedire il collasso del­
l'industria del Lazio. La lista 
delle fabbriche in crisi si al­
lunga (Miai, Mistral, Domizia. 
Gerì, Aifel...) e la situazione — 
a più di un anno dal rilancio 
della vertenza Lazio — ha rag­
giunto livelli di guardia. 

Il commiato 
dell'assessore 

• • 

Ieri mattina, l'assessore O* 
livio Mancini — che non si è 
presentato alle elezioni del 21 
giugno per poter continuare 
il suo lavoro alla CNA — sì è 
incontrato col personale dell' 
ufficio risanamento borgate 
per esprimere il proprio rin­

graziamento per il lavoro po­
sitivo svolto durante questi. 
anni. 

«La funzione di questo as­
sessorato— ha detto Mancini' 
— si è rivelata opportuna e 
fondamentalmente - positiva. 
Col nostro lavoro abbiamo 
contribuito a modificare il 
volto della periferia. Non so 
— ha concluso—se le decisio­
ni future manterranno in at­
tività questo assessorato. Non 
vi è dubbio, tuttavia, che esso 
ha già assolto i compiti fonda­
mentali per cui venne istitui­
to nel *76-. 

no convenuto sulla contestua­
lità politica, anche se non tem­
porale e territoriale, delle di­
verse soluzioni da dare ai tre 
livelli istituzionali: Regione, 
Provincia e Comune». 

Òggi si metterà in moto an­
che la Democrazia cristiana. 
Ieri ha formato la delegazione 
ufficiale che intavolerà il con­
fronto con le altre forze politi­
che, nel tentativo (per adesso 
inutile) di trovare alleati di­
sposti a ripetere sul piano loca­
le il pentapartito nazionale. 
Cosi, stasera alle 18, vedrà a 
Santi Apostoli il PSI, reduce 
dall'incontro con i comunisti. 
Contemporaneamente, però, i 
de saranno impegnati nel loro 
comitato romano. Méntre do­
mani una riunione apposita 
dovrebbe nominare il nuovo 
capogruppo dello scudo cro­
ciato in consiglio provinciale. 
Il condizionale è d'obbligo, 
perché sulla carica è già scop­
piata una vera bagarre tra i de. 
I candidati di cui si parla e che 
si combattono sono quattro: 
.due andreottiani,. Moretti e 
Paris, un petrucciano, Miccic-
ché, e l'ex segretario provin­
ciale Pasetto. 

Sulla crisi alla Pisana è in­
tervenuto ieri il presidente 
dell'assemblea, il repubblica­
no Mario Di Bartolomei. Ha 
affermato che «la crisi va risol­
ta subito, eleggendo una giun­
ta in grado di far fronte ai 
drammatici problemi del La­
zio». Di Bartolomei ha giudica­
to necessario dare presto un 
governo anche al Campidoglio 
e a Palazzo Valentini. 
.'. L'impegno a confermare la 
maggioranza di sinistra é stato 
preso in un documento unita­
rio dai gruppi consiliari PCI, 
PSI, PSDI e PRI della VIII cir­
coscrizione. Oggi, alle 19, è 
convocato per l'elezione del 
suo presidente la II circoscri­
zione. • - - - -

Il compagno Antonello Fa­
lomi. infine, è stato conferma­
to nell'incarico di.capogruppo 
capitolino del PCI. Lo ha deci­
so ieri, sera l'assemblea degli 
eiéCti comunisti, riunita per 
«esaminare le prospettive del­
la ricostituzione della giunta 
di sinistra e per discutere i cri­
teri politici e i contenuti pro­
grammatici da porre al centro 
del confronto con i partiti de­
mocratiche di sinistra». 

Nel corso della riunione è 
stata sottolineata «la necessità, 
imposta dal voto e dalle' esi­
genze della città, di operare 
perché si giunga rapidamente 
alla costituzione della nuova 
giunta di sinistra». 

1 Orribile scoperta in un residence vicino a Santa Marinella 

Lo scheletro di un uomo 
nel muro del giardino 

Si era temuto fosse il corpo di Fedeli, sequestrato nel '77 

Stavano abbattendo il mu­
retto di cinta del giardino 
per costruire un forno a gri­
glia, quando hanno trovato i 
resti di un corpo umano se­
polto tra mattoni e cemento. 
La raccapricciante scoperta 
è stata fatta ieri pomeriggio 
nel residence «I Gabbiani» 
sull'Aurelia, al Km 58,500, 
nei pressi di Santa Marinel­
la. -

Il proprietario di un ap­
partamento che si affaccia 
sul giardino, Giuseppe Vita-
liti, aveva dato incarico a 
una impresa di iniziare i la­
vori di smantellamento di un 
fratto del muro di cinta. Pro­
prio ieri i muratori avevano 
'appena cominciato a lavora-
're, quando sotto un leggero 
diaframma di materiale da 
'costruzione é comparso un 
/osso umano, forse una tibia. 
Gli operai hanno subito 
^smesso il lavoro e sono stati 
.avvertiti i carabinieri. 
, All'arrivo del magistrato, 
,si è deciso di terminare l'ope­
ra di smantellamento del 
muretto. Cosi, alia fine, è e-
tinerso lo scheletro completo 
/li un uomo, probabilmente 
idi un giovane. Sul cranio so­
rno stati notati ancora resti di 
^capelli neri e sul tronco 
sbrandelli di una maglietta 
«rossa e di jeans. 
r Nessun indizio, però, può 
•far risalire per ora con cer­
-tezza all'identità della cada-
svere. Subito dopo l'agghiac­
ciante ritrovamento si era 
temuto che si trattasse di 
lfazzanno' Fedeli, il com­
merciante di tessuti di Ladl-
apoli, rapito 11 26 aprile del, 
•1977 nel pressi di Ceri. L'o­
rtaggio non fu mai restituito 
allaTamlglia e neppure è mai 
'stato rinvenuto II suo corpo, 
anche se nei marzo scorso i 
sequestratori, una banda di 
tdnque sardi, sono stati pro-

~ e condannati all'er-

Tiburtino: ancora 
minacce delle Br 

I terroristi del nucleo «Riccardo Dura» sono tornati di nuovo a 
farsi vivi. Con due ciclostilati rinvenuti nella zona Tiburtina e 
alla Casa dello Studente cercano ancora una volta di creare quel 
clima di tensione iniziato e proseguito con una serie di attentati 
contro alcune cooperative democratiche che operano nel mondo 
del lavoro. I terroristi partono proprio dai criminali attentati 
compiuti lo scorso mese per tornare con il solito armamentario a 
lanciare la loro sfida contro quello che loro chiamano «il lavoro 
nero», «il lavoro precario». E eoa continuano a definire sfruttato­
ri, servi dei padroni i compagni Badino e Dì Marco dirigenti 
della Cooperativa Cestia ai quali in un attenuto incendiario 
venne distrutta l'auto. E gli attacchi non risparmiano l'Unita e il 
PCI nel suo insieme: a tale proposito arrivano a dire «il nostro 
unico problema è isolare ed espellere le iene revisioniste dalle 
fila del proletariato*. 

Quello che interessa ai terroristi è dare un colpo alla parteci­
pazione che si esprime attraverso le cooperative come nel caso 
della Cestia e di fronte alla risposta decisa e compatta dei lavora­
tori e delle forze democratiche che hanno sempre respinto i loro 
farneticanti obiettivi di lotta, condannandoli al più completo 
isolamento. Gli stessi avventizi che secondo i terroristi subireb­
bero le angherie e i soprusi dei padroncini senza scrupoli hanno 
sempre espresso la massima solidarietà alle vittime degli attenta­
ti e la più ferma condanna del terrorismo. La «risposta» anche in 
questo caso fu l'mtimidazione: l'auto di un compagno di Setteca-
mini, avventizio alla Cestia, venne bruciata. 
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aratorie dopo la rapina: 
un moria, un i grave 

L'ucciso, Maurizio Spurio, 29 anni, faceva parte della banda che ha dato l'assalto ieri mattina poco dopo le ore 13 al Banco di Roma 
di viale Aventino - Un giovane musicista tedesco, Peter Eckert, è in fin di vita all'ospedale San Giovanni - Tre rapinatori sono riusciti 
a fuggire: drammatiche sparatorie con la polizia - Il metronotte di guardia era stato preso in ostaggio dai banditi 
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Chiuse ieri mattina le sa-
racinesche di tutte le gioiel­
lerie romane, mentre si svol­
gevano i funerali del giova­
ne Renato Mancini, ucciso 
durante una rapina nel ne­
gozio del padre a via Mario 
de* Fiori. L'azione di prote­
sta era stata decisa poche 
ore dopo la morte del giova­
ne (avvenuta venerdì scorso 
verso le 22 all'ospedale San 
Camillo) e resa pubblica in 
un comunicato firmato dal­
l'associazione provinciale 

. degli orafi. 
La cerimonia funebre si è 

svolta nella chiesa di San 
Pio X alla Balduina, dove il 
giovane abitava fino a due 
anni fa insieme alla fami-

Stia; in seguito aveva deciso 
1 andare a vivere da solo. 
Centinaia di persone era­

no presenti ieri ai funerali, 
celebrati da padre Boccardo, 
insegnante dell'istituto 
«Marcantonio Colonna», do­
ve Renato aveva frequenta­
to il liceo linguistico. Tra le 
numerose corone di fiorì, 
una. di rose rosse, con la 
scritta «Monica», la sua fi-
dannata. 

Gli autori della sanguino» 
sa rapina sono, secondo la 
Digos, quattro terroristi ne­
ri, già ricercati per l'uccisio­
ne del giudice Amato. 

Cacciai està blocca 
il credito per 

le case in coop 
Se passa la linea di Cacciafesta centinaia di famiglie iscritte 

alle cooperative di abitazione rischiano di non avere più la casa, 
oppure di vederne moltiplicato il prezzo. Per questo, ieri pome­
riggio, nella sala della Protomoteca in Campidoglio, la Lega 
regionale delle cooperative ha indetto una manifestazione a cui 
hanno partecipato centinaia e centinaia di soci. Il problema, in 
pratica, è questo: la Cassa di Risparmio (che aveva sottoscrìtto un 
anno fa con la Regione una convenzione per l'erogazione del 
credito, agevolato e ordinario) ha fatto sapere, per bocca del suo 
presidente Remo Cacciafesta, che la situazione è difficile e che 
quindi si dovranno sospendere i mutui agevolati e bloccare tutte 
le operazioni di credito fondiario. r • • 

- Questo significa — ha spiegato Rossetti, a nome della Lega — 
che tutti i programmi delle Coop rischiano di subire un drastico 
ridimensionamento. L'assemblea ha chiesto l'intervento della 
Banca d'Italia per controllare la politica finanziaria della Cassa 
di Risparmio. E la Regione — lo ha detto il presidente del consi­
glio Di Bartolomei — s'impegnerà affinché tutti i problemi ine­
renti al credito vengano superati. Nei prossimi giorni, comun­
que. i soci delle cooperative continueranno la loro lotta (con 
manifestazioni e cortei) per impedire l'ennesima manovra del de 
Cacciafesta. "-'••-

Da domani a Villa Ada «alla ricerca del decennio perduto» 

Dodici serate dedicate agli anni 60 — Danze, mostre e film 

La balera di Villa Ada que­
st'anno si chiama «la rotonda 
sul mare*: inevitabile, per una 
kermesse tutta rigorosamente 
datata anni 60. Dodici serate 
•alla ricerca del decennio per­
duto* da domani sera al 27 lu­
glio. Dentro c'è l'Italia del 
«boom-eerang* economico e 
del centrosinistra, di Carosello 
e di'Anitona che fa il bagno 
nella fontana. 
- La divertente «ricerca» di 
quegli anni così discussi, ma 
così importanti è fatta di luci. 
suoni, colori e immagini. Villa 
Ada, nella cornice dell'Estate 
romana, tutti la ricordano per 
intere notti di danza. E anche 
quest'anno gli appassionati sa­
ranno accontentati: la storia 
della «canzonetta* italiana dal 
'60 al '67 sarà raccontata e can­
tata tutu da orchestre e artisti 
dal vivo, mentre i nastri regi­
strati offriranno musica di ol­
tre frontiera della stessa epo­
ca. I programmi dei concerti 
saranno precisati meglio nei 
prossimi giorni, ma non man­
cheranno Nico Fidenco, E-
doardo VianeUo e tanti altri. 

A fard entrare fino in fondo 
nel fatale decennio ci saranno 
ancora mostre e cinegiornali 
d'epoca, proiezioni di western-

spaghetti e dibattiti dedicati a 
Canzotussima e Studio 1, al 
miracolo economico e al suc­
cesso dei Beatles. C e una ras­
segna sugli anni 60 nei Caro­
selli, c'è perfino una «Fati-cac­
cia al tesoro* malignamente 
organizzata con la redazione 
del Male. Iniziative, spettacoli. 
mostre, concerti, dibattiti e 

Amatrice 
in musica 

Chi si trovasse a passare per 
Amatrice o avesse addirittura 
deciso di passarci qualche 
giorno di riposo, scoprirà non 
solo un'accogliente e antica 
cittadina di montagna (955 
metri d'altezza) ma una serie 
di piacevoli sorprese prepara­
te dalla nuova amministrazio­
ne comunale (PCI-PSI) d'inte­
sa con una Pro-loco aperta tut­
to l'anno. Soprattutto tanta 
buona musica. Il piatto forte 
sarà il 24 luglio l'esibizione dei 
«Solisti aquilani» nella catte­
drale di S. Francesco, che risa­
le al X m secolo. 

proiezioni sono divisi, in bienni 
della durata di 3 giorni ciascu­
no. " 

Anche scenografie e luci ri­
propongono il clima degli an­
ni 60. In più, promettono gli 
organizzatori, e cioè la coope­
rativa Murales, in collabora­
zione con «Tecnomedia», e col 
patrocinio dell'assessorato alla 
Cultura e il Teatro di Roma. 
quest'anno a Villa Ada i servi­
zi saranno migliori, con un 
parcheggio interno e mille se­
die ristoratrici-

II biennio di scena domani 
alle 21 è quello '60-'61. D '60 è 
l'anno delle Olimpiadi di Ro­
ma e della morte di Fausto 
Coppi, del matrimonio di Fa­
biola e Baldovino; il '61 è l'an­
no della canzone di Celentano 
•24 mila baci* e delle «Mille 
bolle blu» di Mina, per citare a 
caso qualche «avvenimento*. 

A Villa Ada inaugurano la 
rassegna domani dalle 21 in 
poi, uconceito della orchestra 
Rai, cinegiornali del '60, mi­
scellanea di spettacoli e crona­
che del *60 dove non manche-
rè la trasmistione tv «H musi­
chiere*; «Europa di notte» di 
Blasetti, primo film «sexy» del 
nostro] 

Torna 
alla luce 
la pittura 
del Peruzzi 

«Perché io scrittore non 
dovrei ridere: i Lanziche­
necchi hanno fatto correre il 
Papa». La scritta, eloquentis-
sima, è in tedesco antico, a 
rima baciata; lo «scrittore* è 
un grafomane del 1528, o giù 
di 0, che si permise di ra­
schiare su una parete affre­
scata della splendida villa 
sul Tevere, nota come la 
«Farnesina*, costruita dal 
grande architetto Baldas­
sarre Peruzzi, da lui dipinta 
con affreschi, assieme a Raf­
faello, Sebastiano del Piom­
bo. Giulio Romano, ed altri 
ancora. L'irriverente «poe­
sia*. si riferisce chiaramente 
al sacco di Roma, dovuto alle 
truppe lanzichenecche nelT 
anno 1527-152& furono quei 
sokUtacci, al seguito dèlie 
truppe imperiali, a «far cor­
rere* il Papa, nella fattispe­
cie l'educato, signorile, uma-
nìsu Clemente VH 

E l'irridente scritta, che 
reca con sé tutu la furia dei 
soldati occupanti, ma anche 
lo spirito vendicatore e pa-
lingenetico della riforma lu­
terana. compare sugli affre­
schi della Farnesina accanto 
ad un'altra, apposta alla base 
di un -campanile romano; 
«Babilonia», vi si scrive, ad 
indicare il disprezzo — meta 
religioso, mete politico — 
che circondava nei popoli 
germanici la sede del Papa­
to. Almeno allora: e la sco­
perta della scritta è avvenu­
ta giusto qualche mese fa, a 
conclusione di un meticoloso 
e prezioso restauro proprio 
della famosissima «Sala del­
le Prospettive*, alla Farnesi­
na. affrescata dal Peruzzi, e 
rimasta per secoli un model* 
lo della finzione architetto­
nica in pittura. La sala era 
stata, in varie epoche, rico­
perta da altri pittori: e nella 
metà dell'Ottocento, toccò 
all'artista Domenico Fu­
manti, velare di un tono vio­
laceo scuro tutto U colonna-
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to. Adesso, la pittura origina­
le del Peruzzi è tornata alla 
luce, ed è possibile gustarla 
nella sua compiutezza, misu­
rando i passaggi di lavoro 
nel restauro, lasciati visibili 
in piccoli tasselli illustrativi, 
ed esposti al pubblico nella 
mostra didattica promossa 
alla Farnesina dall'Istituto 
centrale del Restauro e dal 
nùnistero dei Beni culturali. 
La mostra, curata dalla dot­
toressa Varcli Piazza, ha so­
prattutto valore storico e do­
cumentario (non soltanto 
per la scritta, intéressantissi­
ma, del lanzichenecco-lute­
rano). ma importa anche per 
lo scrupolo e l'alta compe­
tenza scientifica raggiunta 
dai restauratori (quthanno 
lavorato Aldo Angelini e 
Nerina Neri), nel restituire 
la. compattezza del dipinto 
cinquecentesco pressoché 
integralmente, malgrado le 
lacerazioni, i guasti, e gli in­
terrenti fatti a più riprese 
nel tempo. 

du-t. 

Un morto e un ferito gravis­
simo. Questo il terribile bilan­
cio di una rapina alla sede del 
Banco di Roma di viale Aven­
tino. Uno dei quattro rapinato­
ri — forse già tutti identificati 
dalla polizia — Maurizio Spu­
rio, 29 anni, è rimasto ucciso 
sul colpo durante la sparatoria 
con il metronotte che sorve­
gliava l'agenzia, il ferito, è un 
musicista tedesco, Peter E-
ckert, di 29 anni, che si trova­
va a passare per caso. Colpito 
da un proiettile alla testa è ora 
ricoverato al San Giovanni in 

f ravissime condizioni. Il fatto 
avvenuto poco dopo le 13, a 

poche ore dai funerali di Re­
nato Mancini, il gioielliere 
ventiquattrenne fulminato 1* 
altro giorno da un commando 
nero nel suo negozio di via 
Mario de' Fiori. Ecco le se­
quenze dell'ennesima sangui­
nosa rapina. 

L'agenzia del Banco di Ro­
ma è prossima alla chiusura. 
Dentro, oltre agli impiegati, ci 
sono 32 clienti, gli ultimi della 
giornata. La macchina dei ra­
pinatori, una 132 blu, si ferma 
proprio all'angolo tra viale A-
ventino e via A ventina. Una 
frenata brusca. Secondo un 
copione ormai tristemente no­
to scendono tre uomini a viso 
scoperto. Il quarto complice 
rimane al volante, col motore 
acceso pronto a scattare alla 
conclusione del «colpo». I tre si 
avventano sul metronotte di . 
guardia alla banca, Mario Se-
nes, di 37 anni, e lo disarmano. 
Uno di loro lo trascina a viva 
forza dentro l'agenzia e gli 
punta contro una pistola. Se ne 
fa scudo, insomma, mentre 1' 
altrol si fa consegnare alla 
svelta tutto il denaro liquido 
disponibile in cassa, in tutto 
una trentina di milioni. I 
clienti sono terrorizzati, nessu­
no di loro osa una reazione. Un 
impiegato però, da dietro il 
bancone riesce a non farsi ve­
dere mentre preme il pulsante 
che collega la banca alla sala 
operativa della questura. È il 
segnale della «rapina in atto». 
-"'' Scatta immediatamente 1* 
allarme e la volante numero 
20, in servizio nella vicina via 
dei Cerchi, viene immediata­
mente dirottata su viale Aven­
tino. L'Alf etta della polizia ar­
riva davanti al teatro della ra­
pina proprio mentre la 132 blu 
dei banditi sta tentando la fu­
ga. Ma non percorre che pochi 
metri e si scontra con una Tau-
nus azzurra che sta scendendo 
da via A ventina, e finisce con­
tro una Ritmo parcheggiata in 
seconda fila. 

Una cosa da nulla, ma è 
quanto basta a far saltare i 
nervi ai rapinatori che scatta­
no giù dall'auto e tentano di 
aprirsi un varco tra la folla di 
passanti, clienti e impiegati 
della banca che si sono river­
sati in strada, sparando all'im­
pazzata.' 

I banditi adesso aprono il 
fuoco contro gli agenti della 
volante, scesi a loro volta per 
continuare l'inseguimento a 
piedi Anche gli .agenti spara­
no sui rapinatori, e spara il 
metronotte che era stato tenu­
to in «ostaggio*: usa una pistola 
passatagliela un cliente della . 
banca. In questa drammatica 
fase rimane ucciso, da un solo 
colpo, uno dei banditi, Mauri­
zio Spurio. Gli altri scappano: 
uno fugge a piedi, due risalgo­
no Viale Aventino, bloccano 
un ragazzo a bordo di una 
Lambretta, si impossessano 
del mezzo e tentano di far per­
dere le tracce. Qui accade la 
seconda, cruenta sparatoria. 
Gli agenti della volante, risali­
ti sulla vettura, riprendono il 
contatto. I rapinatoli in fuga, 
accortisi di essere inseguiti, a-
prono nuovamente il fuoco e i 
poliziotti rispondono. C e un 
tiro incrociato. Un proiettile 
raggiunge alla testa Peter E-
ckert, 29 anni. Il giovane pro­
prio in quel momento sta u-
scendo dal .cancelletto di un 
villino che si affaccia sulla 
strada. E'ignaro di tutto. Peter 
Eckert è un apprezzato orche­
strale della scuola di musica di 
Saint Stephen, che dall'otto 
luglio si esibisce al Palazzo 
della Cancelleria. Viene colpi­
to proprio mentre varca il can­
cello della scuola. Un proietti­
le lo raggiunge alla testa. H 
giovane si accascia a terra in 
un mare di sangue. Subito soc­
corso viene trasportato al San 
Giovanni, le sue condizioni 
appaiono molto gravi, e viene 
sottoposto ad un delicatissimo 
intervento chirurgico. Il 
proiettile gli ha trapassato 1' 
occipite e o e fuoriuscito. 

I banditi riescono a far per­
dere le loro tracce. Intanto, 
sull'auto con cui erano arrivati 
per fare il «colpo*, abbandona­
ta sul sedile posteriore c'è una 
borsa di paglia da donna: D 
dentro il bottina 

Nel pomeriggio il sindacato 
dei bancari ha emesso un duro 
comunicato nel quale si de­
nuncia la carenza di misure di 
protezione e di sicurezza nelle 
diverse agenzie del Banco di 
Roma, «carenza tanto più col­
pevole — si legge — se raf­
frontata alle misure di sicu­
rezza . adottate da altre 
banche*. I lavoratori prose­
guono dichiarando l'assoluta 

" che il Banco di Ro-
seriamente una 

fetta délle"nsorseeconomiche, 
do non sperperate, per salva-
giasrdare Incolumità dei la­
voratori e della clientela*. 
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Primo colpo dei glallorossl proprio alla vigilia della chiusura del mercato 

Nela in comproprietà alla Roma 
Il Napoli ha «mancato » Citterio 

Al Genoa metà di lachini, Romano e del giovane Capezzuoli - La Lazio non molla il terzino per Speggiorin 
e 400 milioni - Torrisi sotto il Vesuvio - Rimane molto incerta la destinazione del richiestissimo Vierchowod 

Presidenti 
d'accordo: 

sicuri 
più soldi 
al calcio 

ROMA — Per II calcio è 
andata liscia. La riunione 
informale dei presidenti di 
federazione svoltasi ieri al 
CONI per sondare gli umo­
ri dopo la decisione della 
giunta di aumentare alla 
FIGO la quota sugli In. 
trotti del totocalcio non 
ha fatto registrare voci di 
dissenso. Quindi nel pros­
simo anno solare la FIGO 
riceverà il 5.50% degli In­
troiti globali (con un au­
mento del 2%) incassan­
do, su un gettito previsto 
di 830 miliardi, 48 miliardi 
di lire. 

In alcuni Interventi le. 
ri aono stati chiesti chia­
rimenti sull'uso che il cal­
cio farà di questi soldi, 
ma II presidente Carraro 
si è limitato a dire che 
la cifra sarà versata alla 
Federcalcio e non alla Le­
ga, e la federazione si ren­
derà garante di un loro 
uso corretto (del che, vi­
sti i precedenti, è lecito, 
comunque, dubitare). La 
cosa certa a questo pun­
to è che nel Consiglio Na­
zionale del 24 prossimo II 
provvedimento proposto 
dalla giunta passerà nel 
più completo unanimismo. 

MILANO — Finalmente qual-
cosa si è sbloccato al merca­
to del calcio, cne questa sera 
alle 20 chiude i battenti per 
le serie maggiori. Sul filo di 
lana si sono ebloccate le trat­
tative finora insabbiate dal­
l'affare Vierchowod. Ed è sta­
ta la Roma a smuovere le 
acque, portando in gialloros-
so con la formula della com­
proprietà quel Sebastiano Ne­
la, difensore genoano di va­
glia che l'asta per Viercho­
wod aveva messo in ombra. 
« Nela o Vierchowod per noi 
valgono lo stesso », aveva det­
to lunedi Liedholm, quando 
ormai la ' Roma era uscita 
dall'asta per il « russo » . Ed 
il presidente romanista Vio­
la non ha voluto scontenta­
re l'allenatore. 

Nela è coèl passato ieri 
pomeriggio in comproprietà 
ai glallorossl con una valuta­
zione che si aggira quasi sui 
tre miliardi; in cambio al Ge­
noa andranno le comproprie­
tà di lachini {comproprietà 
acquistata ieri dal Brescia per 
quasi un miliardo), di Roma­
no (800 milioni), del giova­
ne Capezzuoli — mediano pro­
tagonista del torneo di Via­
reggio, uno dei migliori in 
Italia della leva del '63, valu­
tato 200 milioni, su di lui il 
Genoa ha avuto anche un 
diritto di opzione — oltre ad 
un conguaglio In lire attor­
no ai cinquecento milioni. 

Per rifinire l'affare le due 
squadre giocheranno in pre­
campionato un'amichevole al­
l'Olimpico il cui ricavato an­
drà per .metà al genoani. 
Grande soddisfazione nel 
clan romanista, ancor mag­
giore quella dei dirigenti del 
Genoa, che ha cosi chiuso 
la propria campagna acquisti 
In maniera positiva anche 
sotto il profilo economico. 

Il Napoli sperava di aver 

trovato l'uomo ideale per so­
stituire Marangon nel laziale 
Citterio. La trattativa sem­
brava conclusa sulla base di 
uno scambio con l'attaccante 
Speggiorin. Poi però i 400 
milioni che Feriaino offriva 
a conguaglio non sono ap­
parsi sufficienti alla società 
capitolina e la trattativa è 
parsa arenarsi. Comunque J 
dirigenti napoletani si sono 
consolati rinforzando 11 cen­
trocampo con l'acquisto di 
Torrisi dall'Ascoli e hanno 
ceduto il giovane Marino al 
Lecce. 

Scambio . di portieri tra 
Sampdoria e Verona: l'an­
ziano ma più esperto Pao­
lo Conti passa in maglia blu-
cerchiata in cambio di Ga­
retta, che non riscuoteva più 
la fiducia di Riccomini. Rati­
ficato. infine, nella mattina­
ta di ieri, il passaggio dell'in­
terno Facchini dal Varese al­
l'Avellino per 600 milioni.. 
Concluso anche l'affare Neu-
mana-Eneas. All'Udinese, ol­
tre al brasiliano, andranno 
anche 350 milioni. >-•••••• 
• E veniamo invece al non­
affare del mercato, l'asta per 
Vierchowod. che ancora non 
sembra arrivata a conclusio­
ne. Ieri la Fiorentina ha cer­
cato di stringere i tempi, 
tanto più che a tutti era or­
mai parso chiaro che la Juve 
fosse irrimediabilmente ta­
gliata fuori a causa — si mor­
mora — del rapporti difficili 
tra le due società registrati 
sin da! giorni della cessione 
di Bonini. In serata il Bre­
scia, per rimpiazzare lachi­
ni ha acquistato dal Bari la 
comproprietà della mezz'ala 
Tavarllli di 22 anni. 

I dirigenti viola hanno fat­
to ella Samp una proposta, 
che finora appare la più sen­
sata ed equilibrata, e che so­
prattutto non prevede l'e­
sborso di un solo quattrino. 

La Fiorentina vorrebbe Vier­
chowod in prestito per un 
anno. Essa e pronta ad of­
frire in cambio Guerrini, Sel­
la e Manzo. Della contropar­
tita farebbe anche parte Pa­
trizio Sala, che i viola rice­
verebbero in cambio di Chior-
ri, anch'egli ottenuto in pre­
stito dalla Sampdoria e gira-
to poi al Torino. 

Nulla di fatto anche sul 
conto di Antonelli e Sel­
vaggi, le due punte ri­
chieste dall'Udinese. Si è 
ventilato di • uno scambio 
Chiorri-Antonelll, e poi di un 
passaggio di Selvaggi alla Ju­
ve in cambio di Virdis. Da 
fonte cagliaritana non è an­
cora giunta alcuna notizia, 
se nco. per quanto riguarda 
}a definitiva incedibilità di 
Marchetti. La società sarda 
è ancora alle prese con il 
cambio di proprietà:, un mi­
liardo di lire è approssimati-
vamente il prezzo chiesto per 
il pacchetto di maggioranza. 
che era di proprietà della 
SIR ed è toccato in eredità 
all'ENI: secondo alcune voci 
gli acquirenti rappresentereb­
bero interessi quasi esclusi­
vamente sardi. 

Risolto il passaggio di prò» 
prietà, 1 dirigenti cagliarita­
ni potrebbero rivolgersi al­
l'estero alla ricerca di una 
punta. Si registrano degli in­
teressamenti in terra argen­
tina, da cui potrebbero arri-
vare Felix Orte o Remigio 
Magallenes, un estremo sini­
stro che ha giocato nell'Indi-
pendiente e veste ora la ma­
glia dell'Argentina Juniores. 

Un'ultima voce del merca­
to: il Genoa, dopo l'affare 
con la Roma, è ora alla ri­
cerca di una punta, e ha 
chiesto Tlvelli al Foggia of­
frendo in comproprietà. Di 
Giovanni e Musiello. 

Mario Amorose 
• NELA: nel prossimo cam­
pionato vestirà la maglia gial-
(crossa della Roma 

Nei saloni del Palazzo del «Totocalcio» di Milano 

Il fascino sottile del pallone miliardario 
MILANO — * Rieti va plus». I 
giochi sono fatti. Dalla mezzanot­
te di oggi il mercato del calcio 
chiude. I signori — il volto anco­
ra tirato dalla fatica o lucido per. 
l'abbronzatura dell'altro ieri — che 
si sono incrociati nelle solette, 
nei corridoi, al bar del palazzo del 
Totocalcio in corso di Porta Vi* 
gentina a Milano tireranno una ri­
ga sugli «affari» conclusi. Il mer­
cato resterà aperto sino a vener­
dì solo per la contrattazione dei 
§ semiprofessionisti »: ragazzoni re­
golarmente registrati all'anagrafe 
con tanto di nome e cognome, 
parenti e amici alle spalle, curricu­
lum professionale, storie personali 
magari anche affascinanti ma che 
non fanno notizia. Per qualche mi­
lione il cronista non si spreca. 

«Che cosa vuole che interessi se 
il Sant'Angelo Lddigiano compirà 
F.G. o TJt. Qui si respira solo un' 
aria miliardaria». Alla «reception* 
del Palazzo del «Tbto», offerto 
dal 29 giugno al mercato del cal­
cio con il proposito di moralizzare 
l'ambiente, il giovane universitario 
— assunto per la bisogna — ha un' 
aria distinta e vagamente ironica. 
Per due settimane di calcio mer­
cato forse metterà insieme i soldi 
per una breve vacanza. 

Lei — domando — che ha segui­
to minuto per minuto ti passaggio 
di tanti miliardi da una squadra 
all'altra che cosa ne pensa? «Noi 
non pensiamo niente»: la risposta 
perentoria e anche un poco secca 
i del capo della * reception*, un 
uomo robusto che controlla con 
severità l'ingresso. Il mercato è 
«off-limit» per i non addetti ai 
lavori. «Noi — aggiunge con voce 
leggermente addolcita — slamo so-
lo funzionasi del ConL £ poi che 

cosa vuole che sappiamo? Le in­
formazioni ile chiediamo al gior­
nalisti». 

• • • 
1 giornalisti stanno in una sa­

letta al pianterreno proprio vicino 
all'ingresso. Un osservatorio idea­
le per chi segna i movimentt del 
mercato. Teoricamente ad un os­
servatore attento non dovrebbe 
sfuggire nulla. I giornalisti hanno 
tutti, infatti, un'aria furbissima. 
«Ognuno — commenta sconsolato 
un giovane alle prime armi buttato 
fra le onde gigantesche di que­
sta furbizia — al tiene le notizie 
con gelosia. Non parla. O dice co­
se che sono già state pubblicate». 
Ma non è vero. Il giudizio risul­
terà ingegnoso. Le bocche spesso 
restano chiuse solo perché i gior­
nalisti non sanno niente. Lunedì 
•un importante giornale sportivo 
riportava la notizia del sicuro tra­
sferimento di Wierchovod atta Ju­
ventus. Un altro importante gior­
nale sportivo annunciava però con 
la medesima enfasi che la Juven­
tus rinunciava al forte terzino. 

• • • 
Fra i signori che hanno frequen­

tato più assiduamente n palazzo di 
Corso di Porta Vigenthta Ce Ric­
cardo Sogliono. Un uomo, dicono 
quelli che se ne intendono, di spic­
co. Sempre tirato a lucido, la fac­
cia soddisfatta delVesperto mediato­
re disinvolto, apre e chiude te por­
te che danno sulle stanze riservate 
alle squadre di mA » e di « B». «Ti 
vuole il presidente— ». « Sono arriva­
to puntualmente alle 103)..». «Ci 
vediamo dopo»». Sogliono s'affaccia 
per un attimo. Sorride. Sollecita, ma 
senza esagerare, Vappuntamento. O-
vunque ti giri, c'è lui. « Scusi, lei 
che è considerato uomo di spicco 

qui che cosa ne pensa di questo cal­
cio mercato? ». « Uomo di spicco — 
precisa subito il giovane mediatore 
— perché rappresento una squadra 
di spicco. Per il calcio mercato che 
vuole che le dica...»? Accompagna 
le parole con un largo sorriso. Of­
fre la mano e se ne va. Non ha 
tempo per te chiacchiere. « Les ai-
faires son les affaires ». Gli affari 
sono affari. 

. • • • • • 

Ramuccìoni, l'altra faccia del pia­
neta. Jl direttore sportivo del Pe­
rugia è appena arrivato ma sembra 
avere una gran fretta di andarsene. 
La squadra ha venduto e compra-

. to molto. Sul mercato ha giocato 
un ruolo importante. Eppure Ra-
maccioni non ha un'aria particolar­
mente soddisfatta. Il contrario. Sec­
cato? «Credo che sia giunto proprio 
il momento di chiudere con questo 
calcio mercato. Inutilmente esoso. 
Vede — aggiunge — in due settima­
ne si finisce per dare i numeri. Me­
glio, molto meglio sarebbe se le trat­
tative si potessero svolgere per tut­
to l'arco dell'anno: dal primo gen­
naio al 31 dicembre». 

• • • . . -
A mercato chiuso quanti miliardi 

saranno passati per U palazzo del 
« Toto » di corso di Porta Vigentina? 
Cinquanta, cento, o di più? Non si 
sa. Nella sede dove si spulciano ogni 
domenica séra montagne di sche­
dine ad un ritmo frenetico, nessuno 
ha pensato di fare U conto del giro 
di affari sviluppato. Come si fa in 
qualsiasi mercato o fiera. Jl Coni 
ha solo prestato la sua sede. La 
Lega calcio The solo chiesta. Ep­
pure sarebbe stato interessante of­
frire a milioni di sportivi U listino 
di questa straordinaria borsa del 
calciatore. 

Anche per capire se vale la pena 
— e fino a che punto — di tenere 
in piedi uno spettacolo che divora 
centinaia di miliardi all'anno: 300 
di incassi, 80 di-debiti delle socie­
tà, e non si : sa quanti di mutui 
(agevolati e nò). «Per farsi ma­
gari — commentava uno sportivo 
deluso (non si sa bene se dalla 
campagna acquisti o da che altro) 
fuori sul marciapiede — pisciare in 
testa ad una banda di scalmanati 
che ti età sopra la domenica al­
lo stadio». , 

'. Distinti, U passo misurato, si 
sono affacciati spesso su questa 
fiera dei calciatori gli •ispetto­
ri» detta Lega, collaboratori deli' 

. ufficio inchieste. Manin Carabba 
-- e Porceddu, avvocati, girano però 

K con aria poco convinta. «Abbiamo 
' il compito di fare rispettare i re-
gelamenti. Tutto qui». Dove tutto 
qui può anche suonare: mNiente». 
Gli « affari» maggiori, in realtà, 
si sono svolti altrove, lontani da 
occhi indiscreti. 

• • • • • ' . • - . 

Fuori, la sera, prima che U por­
tiere chiuda definitivamente i bat­
tenti, c'è una piccola fotta di spor­
tivi che vogliono avere le ultime 

". novità. Qualcuno parla animata-
mente, qualcuno ascolta, ««alcuno 

. si limito -a immaginarsi come sia, 
< dietro la Tacciata del palazzo del 

• Tato, questo straordinario mondo 
del calcio dal miliardo facile, do- -, 
ve è possibile fare fortuna tonta- . 
ni dotta catena di montaggio.'dal­
ia scrivania, dal bancone del sa- , 
lumiere. Domandandoti, magari, 
perché non io? 

Antonio Incerti 

Prima giornata degli «assoluti» d'atletica a 

Scartezzini, Damilano, Dorio 
(ma anche qualche sorpresa) 

Il «vecchio» Urlando continua a star davanti a Bianchini nel martello • Successi inaspettati di 
Zorn nei 400 hs. e di Nodali nei 100 • Grippo fa tutto da sé • Vittorie anche di Masullo e Cruciata 

Dal nostro inviato 
TORINO — Mariano Scar­
tezzini ha recitato un bellis­
simo e curiosissimo show nel-
la notte torinese. Ha vinto 
il suo secondo titolo sulle 
siepi nascondendosi a lungo 
— 6e è possibile che un ti­
po come lui possa nasconder­
si — nel plotone folto di 24 
unità. Modesto Bonan ha ad­
dirittura tentato il colpac­
cio fuggendo a 450 metri dal 
termine. Al trentino si è li­
mitato a concedergli 5 o 8 
metri di margine. Poi ha al­
lungato quelle gambe lun­
ghissime lanciandole a tut­
ta velocità e la gara si è 
conclusa. Il responso del ero. 
nometro — 8'37"17 — non 
dice nulla perché Mariano 
voleva soltanto vincere. Pri­
ma di questa gara aveva pre­
so parte alla pinna batteria 
dei 1500 metri. Un po' per di­
vertirsi e un po' per aggiu­
stare lo sprint. Ha vinto in 
3'51"68 e stasera farà anche 
questa finale. 

Ma eccox quel che è succes-
cesso sulla pista e sulle pe­
dane del Comunale. Primo 
campione di questa edizione 
degli «assoluti» è Gianpao­
lo Urlando sempre il miglio­
re del nostri martellisti no­
nostante che ormai abbia 36 
anni suonati. Gianpaolo ha 
«ucciso» subito la cara con 
un buon lancio (73,23) tenen­
do a bada il romano Orlando 
Bianchini (72.56). un ragaz­
zo con molto talento, ma in­
capace di allenarsi come si 
deve. Per Urlando quello di 
Ieri sera è l'ottavo titolo di 
una serie iniziata nell'orma! 
lontano 1967. ;. 

Secondo campione è Mau­
rizio Damilano che non ha 
avuto il minimo problema a 
vincere il titolo del 10 chi­
lometri di marcia. Gara stra­
na, con un avvio lentissimo. 
Quasi che gli atleti avessero 
deciso di non averne voglia 
oppure meditassero GUI rit­
mo da utilizzare. Il campio­
ne olimpico ha vinto in 41' 
24"77, a due minuti dal suo 
record italiano, con uh van­
taggio enorme sul vincito­
re dell'anno scorso Carlo 
Mattioli. Ha dettò che vo­
leva un test d'efficienza in 
vista delle Universiadi *Non 
mi interessava il responso di 
cronometro ma piuttosto co­
me mi muovevo. Sono soddi­
sfatto». 

ffn realtà non aveva l'aria 
molto allegra e Infatti ha 
polemizzato con gli organiz­
zatori del meeting di Milano 
che dopo averlo invitato al­
l'ultimo momento, hanno ri­
tenuto eccessivo il rimborso 
spese richiesto. «51 spendo­
no tanti soldi per far vent­
re gente da fuori», ha det­
to, «e non riluciamo od ac­
corgerci che i campioni olim­
pici li abbiamo in casa». 

Prima sorpresa sugli osta­
coli bassi maschili col triesti­
no Fulvio Zorn, neolaureato 

Gli azzurri 
di pallavolo 

per le 
Universiadi 
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Lo sfortunato pilota era caduto sabato a Imola durante le prove del G.P. motociclistico di S. Marino 

Dopo tre giorni di coma è morto Sauro Pazzaglia 
D centauro si è spento ieri pomeriggio a l Bell'aria di Bologna - La sua vita e la passione per fl cmntor»: 

BOLOGNA — Sauro Pazza­
glia è morto. Lo «fortunato 
pilota «millano «I è «ponto 
tori alte ora 17 al r«parto 
ntvrochlrunko dofl*osp«date 
Ballarla 41 Bologna, devo «ra 
stato ricoverato «abate «uMto 
dopo la tragica caduta nette 
provo dal O.P. di San Marino 
a Imola. 

Era «tato sottoposto Inv 
mediatamente, nella ««rata 
di Mbato, «4 un lungo o 
complesso Intervento chirur­
gico por tentar* di ridurr» 
gli «materni uttracranlcl; te 
condizioni dal motociclista 
•minano orano considerate 
gravissime. Poi II corno pro­
fondo. L'etettreencefalogram-
ma piatto non lasciava dub­
bi «l medici, che fllà lunedi 
mattina consideravano prea-
•occhè Impossibile che II pi­
lota potesss salvarsi. Ieri, 
taf in*. alte 17 Sauro è «pira-
te tonta aver mal 

sete di «ella mentre «ffron-
tovev • vetasttÉ ridette* to 
v/sjrienio ••««• eoi «wwfio «n 

tontamente II cape auiraefal* 
to della pista. 

Sauro Pazzaglia era un ro­
magnolo purosangue. Nato a 
San Mauro Pascoli U 26 mag­
gio 1954 e qui sempre vissuto 
coi genitori, un fratello ed 
una soretta, aveva come tan­
ti giovani di queste parti, li­
na grande, smisurata passio­
ne per U «mutar». L'amore 
per le due ruote lo aveva por­
tato presto in sella ai caval­
li di acciaio. A sedici anni, 
presentandosi aWoffictna di 
Giorgio AntoUnl a Settaria, 
con una cassetta di frutta, 
netta quale era contenuto un 
blocco motore disse al mec­
canico: « Montiamolo. Voglio 
correrei». 

Da queWincontro nacque •-
na amicizia di'ferro tra U 
meccanico e U giovane cen­
tauro. Pazzaglia percorse tut­
ti i rituali gradini detta'sea-
ìa motociclistica fino « di­
ventre campione italiano fu­
ntore* (net 1€) con una Mar-
lev Davidson 19$. passato 
« senior » nel 77. Sauro cor­
se con la MortUstti sa e con 
la Yamaha 259. La tua ge­
neratila ad a suo gronde few» 
psramsnso io portarono ad 

ottenere buoni risultati pur 
non avendo mai a disposizio­
ne una macchina competiti­
va. 

ti 9 aprile 1979, ritornando 
dotta prova mondiale di Le 
Castettet, a bardo di un fur­
gone-roulotte (prestatogli da 
un conoscente) ebbe un brut­
to incidente stradale nel qua­
le perse la vita il fido ami­
co e meccanico Giorgio An­
tonia, Anche Panmglia ri- • 

portò numerose fratture per 
le quali era ancora legger­
mente claudicante. Ma la 
mpmstionaccia» per il «mu­
tar» non caio in Sauro nep­
pure dopo il arava incidente. 
Nel 1990 è stato in corsa per 
la vittoria del titolo italiano 
dette 259 (vincendo una prò-, 
va a Pergusa). 

Questuino non era nasetto 
a trovare una • scuderia» per 

cui correva con una MBA pri­
vata nette 250 a con una Ya­
maha 350. sponsorizzata dotta 
Masport. La sua ecletticità. Io 
portava a cimentarsi con ono­
re anche netta più grosse ci­
lindrate, Partecipava infatti 
anche a gare d'endurance m 
setta a una Ducati. 

«Ere un provetto mecca­
nico — dicono gli astici del 
Bar Sport di San Mauro Pa­
scoli che Sauro frequentava 

Hhwilt tempro più *«M«iwito al «ornando del «Tour» 

Vìnce Winnen, ma crolla Anderson 
•di I M M . 3) Wmmmn (PIÙ) • «-. S) Va» te** 

(•**) • r*. 4) JUtoa (TM) a 11". I ) W» «teyacfc 
. cani • i?r* . • ) l imal i» (oca) • r t i " . 

lì Crtfiliais (Mi.) • ras». • ) Weiiaw rati) 
») W VMM (•»*.) s 4'14n. 1») um-

(r*A) a 4*ir*. 

i ) Massa cwu) TT^rar*. j ) v** tee* 
(•n.) • rttr. i ) Ansa (PJU) a i re»- . 

- 4) l i ninnai -(OLA) • i rar* . ai D* mnmtk n i • <irar*. a) wtmn (oca) « i»*4». 
« n a <MU) • i4?r*. a) CHsenaia (aax) 

• H I T * . • ) Patemi (IVI) a ia'4T*. 1«) VteV 
tte» casi} a 

con assiduità — a netScva a 
penta tei «tesso Js sue «noto»-

« dtMUOÈbtiaÉe auaadUaa sta-
cenu e come lui stesso dichie­

di non avere santi tn 

to da un buon tOMmcen gran­
di messi competitivi a àaaao-
sUttone. Madido non ai crac 
dava. A M interessava esse­
re in satta al enrator » a cor-
dJeYfJto) eauaaaì a « M àVAnfVnYBBB^«j^B«a)gBj#A 

importa*** a* tn tasta e tn 
coda al grappo. 

Sauro però sapeva the, una 
«ĵ ^e> w^sw «s a v e e e w ' ^#^p«sj esa} ^e^papvajp* n e * 

daccapo. Per questo 
{roselo tesoro fa 

Inoltre aTfawrno 
ranprastntante di 
— settore cardine doWasono-
mia di queste pam — a solo 
retta** M concedeva dette 

aia) ^•««f^svnteenjpi ^B) ea^F^pvnse^ar «nega esave* 

ha peròtrsìSS^Soccanaosi 
inopinatamente sul dnutto 

tra la «va evala. 

Walter Guagnell 

in chimica, più bravo e più 
coraggioso dell'astro nascen­
te Saverio Gellini. E' stata 
una gara molto bella con 
Zorn subito rapido all'avvio 
e Gellini cauto, quasi che 
pensasse di raccogliere in di­
rittura le spoglie dell'avver­
sario stremato dalia fatica-
Ma Fulvio ha retto benissimo 
e a Saverio è rimasta la con­
solazione del secondo posto 
a scapito del parmense-gam-
belunghe Riccardo Trevisan 
(soltanto sesto). E cosi Ful­
vio Zorn ha festeggiato con 
un eccellente 60"58 la fre­
sca laurea. 

Undicesimo titolo per Ga­
briella Dorio imbattìbile su­
gli 600. Agnese Possamai ha 
tentato disperatamente di re­
starle aggrappata, ma quan­
do la vicentina ha allungato 
la falcata non c'è stato più 
niente da fare. Buon test 
(2'01"07) anche per Gabriel­
la. Ma qui era lecito atten­
dersi una prestazione con un 
«crono» inferiore ai due mi­
nuti. 

Carlo GTlppo ha fatto tutto 
da sé. Invece di starsene 
acquattato in coda al grup­

po, come è sua abitudine, è 
subito passato a fare la le­
pre di se stesso. A 250 metri 
dalla conclusione se n'è an­
dato per vincere con largo 
margine in l'47"62. Ha per­
sino trovato il tempo, nel ret­
tifilo, di voltarsi verso la tri­
buna per salutare la folla. 

Tutto regolare sui 100 fem­
minili con la piccola lombar­
da Marisa Masullo troppo su­
periore (11**61) alle giovanis­
sime avversarie. Grossa sor­
presa invece nello sprint cor­
to maschile. La gara era un 
rebus e nel rebus il più bra­
vo (10"61) è stato l'inatteso 
Diego Nodarl. Carlo Simiona-
to. partito malissimo, si è 
sconfitto da sé e ha fatto il 
terzo posto. 

Bella impresa solitaria, in­
fine. di Silvana Cruciata 6Ui 
3 mila metri. La romana vo­
leva migliorare il suo record 
(8'46"08 il 25 aprile all'Acqua 
Acetosa) ed è scappata subi­
to. il record non l'ha fatto 
perché ha vinto in 8'50"74, 
ma ha distanziato la secon­
da di mezza pista. 

Remo Musumeci 

Dal 16 luglio 
i biglietti per 
la Coppa del 

mondo di 
atletica leggera 
Dal 16 luglio B>rt*M 1 frottofM. 

ni dell'* Olimpico > (camallo I . 
ore 10-13/14-1») e «reaso «Il 
uffici dalla ORBIS (piana Esul­
tino 37, ora 10-13/16-19) faranno 
In vendita 1 blalItHI della Coppa 
del Mondo di Atlatlca Lontra, in 
programma dal 4 al 6 settembre, 
I preul del biglietti, estremamente 
contenuti, aono I «eguentli 

Per ogni stornata di gara: Tri­
bune Monte Mario (lato arrivi) 
L. 15.000, Tribuna Monte Mario 
(lato partente) L. 10.000, Tribuna 
Tevere L. 8.000, Curve L. 3.000. 

Cumulativo per tre giorni di 
gare: Tribuna Mnnte Marte *»- •• 
arrivi) L. 33.000. Tribuna Monto 
Mario (lato partenze) U 25.000. 
Tribuna Tevere L. 20.000, Curve 
L. 7.000. 

I primi tre ordini di poeti tono 
numerati. 

«Caso 
Plucknett»: 

una 
commistione 

di denaro 
e sport 

' Ben Plucknett ha un no­
me che fa pensare a una 
torta di quelle che gli in­
glesi ingoiano al mattino 
con U thè; a vederlo — 
sembra un gigantesco pa­
nettone con la barba, U che 
per t panettoni è abbastan­
za insolito; solo che le si­
militudini dolciarie finisco­
no qui: lui non si nutre di 
pasticcini, ingoia litri di 
quelli che scientificamente 
vengono chiamati € steroi­
di anabolùzanti»; una ro­
ba che fa gonfiare i mu-. 
scoli e che è l'esatto con­
trario di queUo che duran­
te le Olimpiadi di Mosca 
i competenti dicevano 
prendessero le gmnaste ru­
mene per restare dei tno-
stricini viccolissimi mentre 
i Plucknett diventano Pia­
stroni enormi. 

Plucknett è un lanciatore 
di disco, che in passato 
dopo aver lanciato U disco 
spiccava rapidi balzi all' 
indietro perché l'attrezzo 
mollato dotte mani, minac­
ciava di cadérgli sui piedi: 
al massimo, insomma, arri­
vava a W metri, che è la 
misura media dei discobo­
li < italiani i qaals — do 
quando non ci sono più 
ConsoUni e Tosi — sanno 
lanciare solo i dischi di 
Babbo Solo e di Patta Pra­
vo nel mercato musicale. 

Poi, il grosso giovanotto 
fu squalificato perché per 
lanciare $ disco si faceva * 
pagare, pia o meno come 
Mike Bongiomo. Quindi 
fu graziato e Qli JM consen­
tito dì lanciare i dischi m 

gare ufficiali. 1 risultati fu­
rono strabilianti: 71 metri, 
poi 72 e un poco, poi 72 e 
molto. Fino al record del 
mondo. Un 4»cobolo che in 
meno di un anno migliora 
i suoi limiti di una dozzi­
na di metri o è un feno­
meno o è un baro: i medi­
ci della Federazione atleti­
ca. hanno stabilito che 
Plucknett non è un feno­
meno e la Federazione in­
ternazionale lo ha sauali-
ficato a vita: si gonfiava i 
muscoli prendendo quella 

v cosa dal bellissimo nome 
che sono gli e steroidi a-
nabolizzanti» ed il titolo 
di primatista del mondo è 
stato restituito a Wolfgang 
Schmidt, a tedesco détta 
RDT che lancia U disco un 
poco più vicino oU'ombeU-
co. ma senza usare propel­
lenti chimici. 

Qui finisce, speriamo, la 
storia dì Ben Plucknett. Ma 
ne comincia un'attra. Co­
mincia la storia deWaUe-
tica « sponsorizzata » e — 
come abbiamo già detto tn 
altre occasioni — nessuno 

. ambisce sponsorizzare una 
' sconfitta e allora per vin­
cere ai ricorre ad ogni 
mezzo. Compreso quetto di 
gonfiarsi come i vitelli ùx 

• Magari non sarà colpa del­
lo* sponsor ».ma)deU'atle-
ta die non vuole perdere 
tt contratto: però il risul­
tato non cambia. Jl disco 
vola lontano, ma la serie­
tà sport wa anche. tSe Men-
nea avesse dovuto batter­
si con duecentisti che 

vano i reattori nel sedere. 
avrebbe vinto moralmente 
e perso ufficialmente: le 
vittorie morali sono splen­
dide, ma nell'annuario del­
l'atlètica rimangono quelle 
assegnate dai giudici ai ga­
ra. E forse al TEE dette 
Puglie sarebbero importate 
più le vittorie concrete e 
stabili in pista che non le 
labili vittorie morali. 

Si dirà che Plucknett è 
stato smascherato. Siamo 
d'accordo; ma lo è stato 
soprattutto perchè ha esa­
gerato. Nessuno avrebbe 
creduto a un Mennea ana-
boUzzato che da un giorno 
aU'attro avesse corso i due­
cento metri m «odici secon­
di, così come nessuno po­
teva credere a un disco­
bolo che di botto passava 
da una misura da dopola­
voro ferroviario al prima­
to del mondo. 

La commistione fra de­
naro e sport ha guastato 
U calcio, sta guastando la 
pallacanestro, comincia a 
guastare l'attetìca. Pren­
diamoci, come usano din 
i capi idi governo, una pau-, 
sa di riflessione. Perchè 
gii onesti — abbiamo fat­
to i nomi di Consonisi. To­
si, di Jfemtca e potrem­
mo farne tanti altri — so­
no la maggioranza: a po­
trebbero anche scocciarli. 

IGm 
• testi* foto tei «lite 
il 
PLUCKNETT 
• vita 

questa sera in TV retel 
ore 20,45 

Biancosarti presenta: 
il mago 

Tony Binarelli 

rapefitivo 
vigoroso 
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Kania 
(Dalla prima pagina) 

lista. Questo si attende il 
partito contando che ti con' 
gresso elaborerà un program' 
ma importante e efficace. 
rafforzerà la sua posizione 
nella società, soprattuto nel' 
la classe operaia, e -moltipli­
cherà le forze del sociali* 
smo». . 

Ricordando i conflitti di 
Poznan nel 1956. della Co­
sta Baltica nel dicembre 1970 
e di Radom nel 1976. (Kania 
ha sottolineato che quello del 
luglio-agosto 1930 si è caratte­
rizzato per la enorme parte-
cipazione di massa e per la 
durata e la decisione degli 
scioperi. E' merito indubbio 
del partito — ha proseguito — 
avere capito, nei giorni più 
drammatici della crisi, la na­
tura della protesta. « diretta 
non contro U socialismo, ma 

\ 'J 

e rinnovamento 
contro le sue deviazioni, non 
contro il potere popolare, ma 
contro i cattivi metodi della 
sua gestione, non contro il par­
tito, ma contro gli errori nella 
politica della sua direzione», 
Di conseguenza il POUP è in 
modo fermo a ' favore della 
realizzazione degli accordi del­
lo scorso anno e li considera 
come una delle principali con­
dizioni per il superamento del­
la crisi. 

Il leader del POUP ha quin­
di affrontato il problema del 
rapporto con i sindacati « rap­
presentanti degli interessi so­
ciali degli operai e barriera 
contro le deformazioni buro­
cratiche e tecnocratiche-nell' 
economia e nella vita delle 
aziende». Nell'ambito di So­
lidarnosc — ha dichiarato — 
resistono differenti correnti 
Siamo sempre aperti verso 
tutte le proposte di Solidar-

i nosc e soprattutto a quelle 
che mirano alla tua parteci­
pazione attiva al superamen­
to della crisi economica. Sem­
pre andremo incontro alla 
corrente operaia di Sólidar-
nosc. La linea di divisione la 
troviamo invece là dove fini­
sce l'attività sindacale di So­
lidarnosc e comincia quella 
dei gruppi reazionari, estre­
misti che tendono a dare a 
Solidarnosc il carattere di un 
partito politico». Tra questi 
gruppi Kania ha incluso espli­
citamente il KOR aggiungen­
do che «la lotta contro que­
ste tendenze è - dovere dei 
membri del partito che mili­
tano in Solidarnosc». 

Dopo aver accusato il sin­
dacato di abusare del diritto 
di sciopero, di ingerenza nei 
problemi dei quadri statali, 
di pubblicazioni antisocialiste, 
il primo segretario del POUP 
ha parlato del problema, di­

venuto di attualità r.egli ul­
timi giorni, e cioè della po­
sizione di Solidarnosc sulla 
cosi dotta « gestione degli o-
perat nelle imprese socializ­
zate ». f Ai progetti di legge 
del governo sulle imprese e 
sull'autogestione dei lavora­
tori. ha detto Kania. « sono 
state contrapposte concezioni 
che negano la proprietà na­
zionale a favore della pro­
prietà di singoli gruppi. Vie­
ne sviluppata una azione per 
la creazione di organi di au 
togestione di così dette azien­
de socializzate. Si tende in 
questo modo all'eliminazione* 
di altri partner e a una pre­
sa del potere nelle aziend". 
Di questo si tratta e non degli 
interessi degli operai. Noi con­
danniamo questa azione e con­
fermiamo la linea della ri­
costruzione della cogestione 
degli . operai nelle aziende. 
Solo questa piattaforma può 

Un po' di ossigeno per la Borsa 
(Dalla prima pagina) 

vii per eccesso di rialzo. 01-. 
tre ai valori assicurativi, a 
tirare la volata erano quelli 
bancari, secondo un cliché ben 
noto, perchè ha dato l'impron­
ta a tutta la lunga fase di 
rialzo, interrotta dai primi ro­
vesci a metà •giugno. 

A fine seduta l'indice MIB 
segnalava una crescita media 
del 4.6 %, l'indice COMIT del­
l'I.8. Dei 166 titoli quotati la 
metà circa (78) ha migliora­
to le proprie posizioni. Hanno 
guadagnato le Toro, le Basto-
gi. • Mediobanca (che lunedì 
era stata rinviata per ecces­
sivo ribasso), le Montedison 
e le Olivetti. 

E' una boccata di ossigeno. 
insomma, di cui la Borsa sen­
tiva un grande bisogno, an­
che se l'inversione di tenden­
za di ieri non potrà mettere 
la sordina ai tanti interroga­
tivi che le vicende di queste 
ultime settimane sollevano nel­
l'opinione pubblica. E* sinto­
matico che ieri 4 piccoli ri­
sparmiatori si siano rivolti al­
la magistratura per denuncia­
re eventuali reati nei compor­
tamenti della Consob. del di­
rettivo agenti di cambio e 
del Tesoro.... ' 

Che senso ha • tutto quan­
to accade in questi giorni? 
In che rapporto stanno con 
la nostra economia il porten* 
toso rialzo prima e la serie 
di rovinose scivolate poi? Per­
ché drappelli di grandi finan­
zieri si agitano per disputar­
si a colpì bassi quote di ri­
sorse in definitiva abbastan­
za modeste? 

Le risposte possibili han­
no evidenti implicazioni di ca­
rattere politico, riguardano 
non solo l'analisi dei fatti 
che abbiamo sotto gli occhi 
ma anche- le scelte che sul­
la base di questa analisi si 
possono e si vogliono fare. 
Per contribuire a questa ri­
flessione la rivista Politica e 
economia ha messo l'altra se­
ra intorno a un tavolo, nei 
locali della Casa della Cultu­
ra a Milano, l'economista Lui­

gi Spaventa, i giornalisti Mas­
simo Riva e Osvaldo De Pao-
lini. il professor Renato Can­
toni e il segretario regionale 
lombardo del PCI Cervetti. 
• Dunque che cosa è la Bor­

sa italiana oggi? Una escre­
scenza speculativa, dalla qua­
le più che guai non possono 
derivare, o un mercato finan­
ziario che nonostante alcune 
evidenti distorsioni speculati­
ve sta comunque in qualche 
rapporto con l'attività econo­
mica e industriale? Già nell' 
esprimere questo giudizio le 
posizioni non collimano. Se 
Cervetti mostra cautela e met­
te in guardia dal considerare 
i fenomeni della Borsa co­
me del tutto estranei al rea­
le andamento della produzio­
ne. il professor Cantoni si di­
chiara invece molto più scet­
tico. « In Italia — dice — 
questo legame è sempre sta­
to molto tenue, ha funziona­
to al massimo come condut­
tore di spinte psicologiche, che 
tra molte altre serpeggiano in 
un mercato separato, che ha 
sempre fatto storia a sé ». Lo 
schema d'interpretazione che 
propone Cantoni è semplice 
e. per molti aspetti, disperan­
te. Ogni tanti anni, dice, si 
ricrea una massa di risparmio 
che. per mancanza di sbocchi 
più appetibili e sicuri, pren­
de là via della Borsa. Quan­
do Questo accade* si accènde 
il'giòco delle scommesse e 
quando poi. come inevitabil­
mente avviene, si devono ti-. 
rare le somme, tanti hanno 
guadagnato e tanti hanno per­
so e il cerchio si chiùde, quan­
to c'era all'inizio c'è anche 
alla fine. Lo scetticismo di 
Cantoni si attenua solo di fron­
te al fatto che. comunque. 
qualche briciola di questo ban­
chetto finisce con l'arrivare 
alle industrie e forse anche 
con il trasformarsi in inve­
stimento. , • 

La rassegnazione di Can­
toni non è condivisa da Spa­
venta che fa notare come. 
questa volta. 4'ascesa delle 
quotazioni sia coincisa, a par­

tire dagli anni 77-78. con un 
sensibile aumento dei profitti 
industriali. Si può trattare 
solo di un caso? 
• A una visione statica dei 
processi economici Spaventa 
ne contrappone una che si 
sforza di essere dinamica, di 
cogliere tutte le occasioni e 
di forgiare tutti gli strumenti 
che consentano di canalizzare 
il libero gioco del mercato 
verso obiettivi razionalmente 
definiti. La Borsa <poteva e 
può ancora essere uno stru­
mento per arrivare a ridurre 
i costi finanziari delle imprese. 
Perché non ci si riesce? ," 

Si tocca qui un problema, 
non tecnico ma politico, di 
fondo. Chi ha lavorato per 
portare il mercato dei titoli 
a livelli insostenibili; chi. pur 
dovendolo fare, non è inter­
venuto prima durante la fase 
del grande e ingiustificato 
rialzo, limitandosi solo poi, 
quando la frittata era fatta. 
a congelare tutto propagando 
ondate di panico i cui effetti 
si potrebbero far sentire per 
mesi, se non per anni? 

Si tratta — risponde Mas­
simo Riva — di chi aveva in­
teresse a portare in porto 
operazioni di incredibile spre­
giudicatezza come quella con­
sistente. nel.far pagare per 
le azioni Montedison di pros­
sima emissióne prezzi supe­
riori di mólte volte al lord 
contenuto patrimoniale (cioè 
alla loro reale redditività). 
Una « autentica rapina ai 
danni del piccolo risparmia­
tore ». < sostiene Riva, ' ella 
quale qualche ministro ha vo­
luto legare il proprio presti­
gio. E sì tratta solo di un 
esempio, anche se è forse il 
più calzante (nel giudizio su 
questo punto l'unanimità : è 
totale: Cantoni parla di una 
azione cai limite della truf­
fa») degli inquinamenti che 
hanno condizionato e in qual­
che caso apertamente sabo­
tato iniziative volte ad un 
certo risanamento del mer­
cato. a qualche indispensabile 
azione di riforma. • 

Oggi resta solo la magra 
consolazione di rilevare che i 
crolli di questi giorni hanno 
messo a nudo la manovra, ne 
hanno mostrato la pochezza 
politica. « Ben venga il ribas­
so — dice Riva — se serve 
almeno ad aprire finalmente 
un franco dibattito». - . 

E non potrà essere che un 
dibattito politico. Le riforme 
certo. Cervetti parla di al­
largamento del: listino, per 
consentire al risparmiatore 
una gamma molto più vasta 

; nella scelta di investimento, 
' suggerisce l'idea di borsini 

regionali in cui quotare i ti­
toli delle piccole e. medie, im­
prese. Spaventa ricorda che 
si discute da anni sulla disci­
plina dei fondi comuni di in­
vestimento e De 'Paolini che 
la Consob.sta lavorando alla 
definizione divun cosiddetto 
prospectus d'impresa, un do­
cumento dal quale l'investito­
re può attingere tutte le in­
formazioni necessarie sulla 
realtà economica dell'azienda. 

Non sólo progetti rivoluzio­
nari. ma incontrano ugual­
mente ostacoli poderosi. Osta­
coli di varia natura: dalla 
diffidenza della Banca d'Ita­
lia che intravvede in uh mer­
cato azionario più esteso e vi­
tale una minaccia alla sua 
unica politica, quella; del 
contenimento della-domanda. 
agli intralci parlamentari che 
incontra la -revisione delle 
procedure, oggi lunghissime 
e macchinose, per accedere 
alla quotazione in Borsa (le 
ricorda Spaventa), ai con­
trasti che impacciano la nuo­
va Consob ogni volta che ac­
cenna a pur minime modifi­
che del mercato (De Paolini). 
alla radicata opposizione de­
gli : imprenditori a mettere 
onestamente in piazza la pro­
pria mercanzia (Cantoni). 

Il tutto alla fine si può ri­
durre alla considerazione di 
Cervetti: « Ci vuole respiro 
nella politica economica. E il 
governo Spadolini è ormai il 
terzo della -serie che si pre­
senta al Paese senza un se­
rio programma».. ~ »-

All'Alfa: raccordo è soltanto nostro 
(Dalla prima pagina) 

l'Alfa 6. che cesseranno la 
produzione. La situazione dello 
stoccaggio sembra migliorata: 
2600 Giuliette in meno rispet­
to alla quota considerata nor­
male dall'azienda. Entro il 1. 
settembre anche le «alfette» 
dovrebbero essere ricondotte 
ad un livello fisiologico. 

Per i gruppi di produzione 
— dicono i delegati — il sin­
dacato dovrà esercitare al 
massimo il suo ruolo e per 
passare dal confronto a tavo­
lino alla sua realizzazione re­
parto per reparto con i pro­

tagonisti. cioè gli stessi la­
voratori». Ma l'impegno è for­
te anche e soprattutto sul 
fronte de'ia lotta al terrori­
smo. La prima scadenza è ve­
nerdì. quando si terrà un con­
vegno nazionale al quale par­
teciperanno i consigli di fab­
brica delle aziende poste sot­
to la minaccia delle Br. < Al­
cuni organi di stampa hanno 
teso ad amplificare dissensi 
e divisioni nel consiglio di 
fabbrica dell'Alfa — dicono i 
tre delegati —. Tra noi ci 
sono delle valutazioni diver­
se. ad esempio sulla propo­

sta di raccogliere firme ner 
un appello che chiede la li­
berazione di Sandrucci (pro­
posta avanzata dalla Cisl). 
Ma il consiglio di fabbrica 
ha espresso una linea preci­
sa. condivisa da tutti: azio­
ne dentro lo stabilimento per 
isolare il terrorismo e com­
batterlo attraverso i gruppi di 
intervento democratico, fer­
ma determinazione a non ce­
dere ad alcun ricatto. Cosi 
faremo». 

Oggi, intanto. Sandro Anto-
niazzi. segretario della Cisl 
milanese, ha rilanciato l'idea 

della petizione per Sandrucci. 
Cgil e Uil hanno reagito con 
energia e definito questa ini­
ziativa « inopportuna ». Le 
due confederazioni sostengo­
no. infatti, che un conto è 
coinvolgere ì lavoratori a so­
stegno di una posizione- preci­
sa Vii condanna del terrori­
smo. un altro è dar vita a 
iniziative rischiosamente am­
bigue. al termine delle quali 
ci si ritroverebbe ad aver Se-
gettonato le Br come inter­
locutore del movimento sinda­
cale. ~ 

Inflazione: vertice del governo 
(Dalla prima pagina) 

no ancora enunciazioni genera­
li. le difficolta verranno (an­
che all'interno dello stesso go­
verno) quando si tratterà di 
definire punto per punto i pas­
saggi della manovra di poli­
tica economica. 

Ma non c'è solo l'inflazione. 
Il governo dovrà fare i conti 
con una situazione economica 
e sociale che peggiora di gior­
no in giorno. Il deficit com­
merciale con l'estero ha rag­
giunto e superato i diecimila 
miliardi nei primi cinque me­
si dell'anno: nel periodo gen-
naio-nvggio 1961 le importa­
zioni hanno superato le espor­
tazioni di ben 10.116 miliardi. 
contro un disavanzo di 6.712 
miliardi nell'analogo periodo 
del I960. In maggio poi si è 
segnato un record negativo 
con un deficit di 2.872 miliar­
di. il peggiore risultato men­
sile mai registrato. Mentre la 
industria italiana perde colpi 
in modo cosi clamoroso nei 
confronti dell'estero, all'inter­
no aumenta la disoccupazio­
ne: i disoccupati sono 1 mi­
lione e 826 mHa. 1*8.1 per cen­
to della popolazione *ttfva. 
con un indice doppio nel Mez­
zogiorno (11,9 per cento) ri­
spetto a] centro-nord (6.5 per 
cento). L'anno passato i di­

soccupati erano il 7.6 per i 
cento. 

| In questa situazione però gM 
unici strumenti che continua­
no ad avere un loro marre-
stab£e automatismo seno i 
prezzi amministrati. Gli au­
menti che dovrebbero essere 
decisi oggi dal Cip (più 103 
lire al cnuogrammo per V> zuc- » 
chero e un aumento de) .16.» 
per cento dei medicinali) 
contraddicono infatti l'orienta­

mento espresso da Spadolini di 
arrivare a un controllo di tut­
te le indicizzazkni del sistema. 

la ultimo ieri il ministro Dì 
Giesi ha smentito che sia sua 
iniziativa l'emendamento pre­
sentato presso il comitato ri­
stretto della commissione La­
voro del Senato che sta discu­
tendo il decreto di legge sul 
contenimento della spesa pre-
videnzial; e l'adeguamento 
delle contribuzioni. In verità 

un emendamento che riduce 
la contingenza ai pensionati 
c'è (è il 2-quater) e sulla sua 
erigine è sorto un piccolo gial­
lo. Nei prossimi giorni ve­
dremo chi è l'autore dell'ini­
ziativa. I senatori comunisti 
in ogni caso rifiuteranno la 
discussione su emendamenti di 
questo tipo. La commissione 
Lavoro si riunisce oggi e il 
decreto va in aula la prossi­
ma settimana. 

Gruppo di lavoro del PCI 
sui problemi degli anziani 

ROMA — Nel corso di una 
riunione nazionale è stata 
decisa Ieri la costituzione di 
un gruppo di lavoro sui pro­
blemi degli anziani diretto 
dal compagno Renato Degli 
Esposti. Il gruppo, che opera 
nell'ambito della sezione di 
lavoro assistenza e previ-
densa della Direzione -dei 
PCI, ha Q compito di appro­
fondire I problemi che Inte­
ressano ormai un qmtnto del-
1* popoisrtone Italiana, an­
che attraverso rapporti con 
le altre sezioni di lavoro del 
partito ene affrontano le va­
ria a*eetioni sociali e cultu­

rali. Fra gli obiettivi più rav­
vicinati del gruppo di lavoro 
è stato individuato quello di 
contribuire a mandare avanti 
In tutto il paese gli orienta­
menti di politica economica, 
sociale e culturale assunti al 
convegno di Genova nel feb­
braio scorso e di contribuire 
a creare una vasto mobilita­
zione di massa affinché l'an­
no Intemazionale dell'anzia­
no ( i t e ) non si concluda con 
semplici Inlstattve demago­
giche e celebrative, ma sia 
volto al laggrangtanento di 
risultati concreti nell'ambito 
della lotta pia generale con­
tro remargmasione. 
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èssere discussa. La concezio­
ne della proprietà di singoli 
gruppi è demagogia diretta 
contro le basi del nostro si­
stema». • < <?•-•• 
' Ampia, parte del rapporto 

de] «primo segretario è stata 
'dedicata ' al partito cori l'af­
fermazione che il iPOUP è 
aperto a credenti e non cre­
denti e che occorre creare ga­
ranzie statutarie aftinché non 
si ripetano !e deviazioni che 
hanno provocato le crisi del 
passato. Il centralismo demo­
cratico resta valido. In real­
tà nel partito c'è troppo bu­
rocratismo e non centralismo; 
quest'ultimo è necessario, ma 
senza democrazia è solo ap­
parente. Sul piano ideologico 
la lotta è da condurre su due 
fronti, contro il conservatori­
smo e contro lo spirito di ca­
pitolazione. I mezzi di infor­
mazione di massa devono es­
sere credibili, ma non devono 

e- ««"•e oorlatori di negazioni 
acritiche e di sfiducia nel par­
tito *• nei (.oieie. 

Alla Chiesa cattolica Kania 
ha rinnovato l'offerta di coo­
perazione. Egli ha ringrazia­
to le autorità cattoliche oer 
l'atteggiamento «saggio e con­
sapevole » osservato soprattut­
to negli ultimi mesi di crisi 
ed ha afTermato che l'allarga­
mento della collaborazione è 
per il bene della 'Polonia. Il 
potere farà di tutto per ridur­
re il terreno dèi conflitti con 
la Chiesa. 

Il panorama eccnomico espo­
sto nella relazione è • stato 
drammatico. Il reddito nazio­
nale. è stato detto, negli ulti­
mi due anni è sceso del 15 
per cento. Pe* uscire dalla 
crisi, ha sostenuto Kania. bi­
sogna operare parallelamente 
per la ripresa della produzio­
ne e per la riforma dell'eco­
nomia. superando le resisten-

ze burocratiche die la frena­
no. Il POUP condurrà una 
politica che porti a una ridu­
zione delle differenze sociali, 
a favore dei ceti più bisogno­
si della popolazione. 

Nella parte conclusiva del­
la relazione, dedicata ai pro­
blemi internazionali. Kania ha 
parlato a lungo dei legami 
della Polonia con l'URSS e gli 
altri paesi socialisti, ricordan­
do che l'Unione Sovietica ha 
interesse a una Polonia « for­
te e socialista» e che l'ami­
cizia con il grande vicino è 
la garanzia per le frontiere 
e l'esistenza indipendente del­
lo Stato polacco. Il primo se­
gretario ha quindi concluso 
lanciando un appello all'unità 
di tutte le forze patriottiche 
e della ragione, esprimendo la 
convinzione che il pcpolo po­
lacco sarà in grado, con le 
sue sole forze, di uscire dal 
tunnel della crisi. 

Come eleggere 
il segretario? 

i si dimettono? 
(Dalla prima pagina) 

ti. Il collegio giudicante, se­
condo quanto ha detCo l'espo­
nente del PSI, sarebbe stato 
« accomodato » (e a questo ri­
guardo c'è da segnalare una 
lettera a Pertini del presiden­
te Bogerti in cui si respingo­
no con fermezza le insinua­
zioni). .'•-••' •• '••• 

Le '• gravi provocazioni in­
vestono come si vede, tutti i 
magistrati che sono impegna­
ci a portare aventi, con ri­
gore. le indagini su di un 
centro di potere occulto, la 
loggia P2 in tutte le sue e-
pressioni: dalle sue manovre 
politiche a quelle compiute sul 
piano finanziario attraverso 
strutture societarie e banca­
ri» e tramite operazioni di 
esportazioni di capitali. Il te­
legramma della Procura della 
Repubblica chiede a Pertini 
« il suo urgente intervento per­
ché venga posto fine a una 
evidente campagna intimida­
toria messa ih atto da talu­
ne parti, il cui unico risulta­
to è quello di disinformare. 
disorientare e confondere la 
pubblica opinione. > •:< 

Lo scopo di questa campa­
gna. si dice nel telegramma 
a chiare lettere, € è di intral­
ciare, in questa delicatissima-
fase processuale, l'attività del­
la magistratura e impedire 
che la giustizia possa regolar* 
mente seguire il suo corso ». -. 

Il telegramma si chiude 
con l'affermazione che i ma­

gistrati « pongono a completa 
disposizione Sua e del Consi­
glio superiore della magistra­
tura ogni più ampia informa­
zione sul proprio operato e la 
loro stessa permanenza nell' 
ufficio attualmente occupato ». 

Anche la Procura generale, 
con un suo telegramma, si è 
associata alla presa di posi­
zione dei procuratori espri­
mendo il proprio disagio e la 
propria indignazione e chie­
dendo un intervento « atto ad 
assicurare ai magistrati la 
necessaria tranquillità nell'e­
sercizio delle delicate funzio­
ni ». Anche Marini informa il 
presidente della Repubblica 
che fra i sostituti procuratori 
«si dibatte il problema delle 
dimissioni in massa dalle fun­
zioni ». 

Pertini elogia 
i giornali 
che non si 

piegano al ricatto 
ROMA — n presidente Perti­
ni ha nuovamente ribadito 1' 
esigenza di una lotta e di com­
portamenti intransigenti nei 
confronti del terrorismo du­
rante la consegna, ieri al Qui­
rinale, dei premi di giornali­
smo e Saint Vincent». Biso­
gna guardare all'esempio del 
popolo di Napoli — ha detto 
il presidente della Repubbli­
ca — che. nonostante Ù disa­
gio per la situuione econo­

mica e sociale è sceso in piaz­
za a manifestare contro i ter­
roristi. E' questa una delle ra­
gioni per cui sono orgoglioso 
di essere il presidente degli 
italiani e per cui sono orgo­
glioso di rispecchiare anche i 
difetti degli italiani. 

Pertini ha ricordato, di aver 
affidato in custodia al segre­
tario generale del Quirinale 
una lettera da consegnare ai 
giornali nell'eventualità di un 
suo sequestro (vi ha accen­
nato già in passato chiaren­
do che in essa egli dispone in 
maniera - tassativa -' affinchè 
nessuna trattativa sia intra­
presa da alcuno con i terrori­
sti); ha sottolineato ancora la 
risposta dell'intero popolo ita­
liano al terrorismo e le enor­
mi folle che hanno partecipato 
ai funerali di Guido Rossa, 
Aldo Moro, del giudice Ales­
sandrini, alla manifestazione 
per la strage di Bologna. Per­
tini ha infine fatto riferimento 
al ruolo svolto dalla stampa, 
che nella sua quasi totalità. 
ha respinto i ricatti dei terro­
risti: una stampa — ha aiier-
mato — che deve essere libe­
ra e indipendente. Di qui l'at­
tenzione particolare con la 
quale Pertini ha affermato di 
seguire — rispondendo ài pre­
sidente della FNSI, Agostini. 
che gli esprimeva le crescenti 
e drammatiche difficoltà dei 
giornali — le sorti della ri­
forma dell'editoria della quale 
proprio oggi : si discute nell* 
aula di Palazzo Madama. 

(Dalla prima pagina) 
Invano i giornalisti, hanno 
cercato dei segnali. 

Quali erano le niotivazio-
ni dei delegati negli inter­
venti? 

Il microfono — ha rispo­
sto Beh — girava per la sa­
la ed erano soprattutto di-
chiarazioni rapide a favore 
o contro. 

Qualcuno ha cercato di 
saperne di più. E' interve­
nuto Olszovoski? 

No, è stata la risposta. 
Ma Kania è l'unico candi­

dato? ,•{••,_, - >-
Non è stato ancora deci­

so come votare. E' possibi­
le che ce ne siano altri. 
- Per tutta la mattina, era­
no circolate le voci più di­
verse. Quella che batteva 
con maggiore insistenza pre­
vedeva che sarebbe stata 
presentata una rosa di no­
mi, espressione di tutte le 
tendenze del POUP, da Ka­
nia a Grabski, da Fiszbach 
a Barcikowski, da Rakowski 
a Olszowski. Ma, come tut­
te le altre voci delle ulti­
me ore, è svanita proprio a 
mezzogiorno quando le tele­
camere hanno finalmente 
puntato sulla presidenza di 
questo congresso, il cui si­
gnificato si racchiude nella 
parola d'ordine: cDifendiamo 
il socialismo come l'indipen­
denza». 

Sugli schermi è apparso 
Kania, il dominatore di tut­
ta la fase pre-congressuale, 
l'uomo di cui tutti assicu­
rano la rielezione. Il primo 
segretario, con gli altri de­
legati, ha dapprima intona­
to l'inno nazionale e poi V 
Internazionale. " Ha quindi 
dedicato pochi minuti al sa­
luto delle dieci delegazioni 
straniere presenti- Un ap­
plauso a Viktor Grishin e 
agli altri ospiti sovietiai; 
un altro, più breve, al ceco­
slovacco Kapek e al tedesco 
Felfe; più intenso all'unghe­
rese Havasi; e poi decre-

. scente per il bulgaro Boti-
nov, il rumeno Bone, U mon­
golo Dezid, tutti con la stes­
sa carica: membri dell'uffi­
cio politico e della segrete­
ria dei ' rispettivi partiti 
Quasi una ovazione ha inve­
ce accolto U vietnamita Giap, 

• e intensi sono stati gli ap­
plausi per il cubano Rodru 
guez e lo jugoslavo Grlickov. 
E* seguito un omaggio all' 
esercito polacco, con altri 
lunghi applausi. Poi si è en­
trati nel vivo. 

' : Kania ha parlato per due 
ore e mezzo, seguito con at­
tenzione e in silenzio, toc­

cando tutti i nodi della cri­
si (come è riferito in un'al­
tra corrispondenza) e se­
guendo i fili di fondo con 
cui ora la si affronta. Ha 
cioè difeso le scelte com­
piute per arrivare a questo 
congresso straordinario, di 
cui questi giorni costituisco­
no in realtà solo la parte 
finale, dopo mesi e mesi di 
interminabili discussioni e 
scelte che hanno scosso l'as­
setto del POUP e modifica­
to i suoi vertici ad ogni li­
vello. Nel suo discorso ha 
colpito soprattutto il fatto 
che non ha mai rivendicato 
al partito un diritto di go­
verno che nasca direttamene 
te dall'appartenenza della 
Polonia al patto di Varsa­
via. Anzi, ha ricevuto il pri­
mo applauso quasi alla con­
clusione quando — rove­
sciando i termini della que­
stione — ha parlato dell'in­
teresse dell'URSS ad una 
Polonia stabile e socialista. 
• In questo riferimento et 

sono i punti cardine del rin­
novamento: la stabilità nel 
confronto politico con le al­
tre forze che la società po­
lacca esprime, in primo luo­
go Solidarnosc e la Chiesa; 
il socialismo, come base ir­
rinunciabile, nonostante il 
crollo di una esperienza pas- . 
safa, per ricostruire il pae­
se, pur nella ricerca di nuo­
vi strumenti e di profonde 
riforme chieste prima anco­
ra dalla realtà che dalla 
ideologia; l'Unione Sovietica 
come potenza egemone e un 
blocco militare politico la 
cui dissoluzione equivarreb­
be alla fine della pace, e 
con il quale il rinnovamento 
polacco ha saputo, da un 
mese a questa parte, por­
tare il confronto sul filo di 
un equilibrio politico, supe­
rando la fase più dramma­
tica delle pressioni aperte e 
del timore di una soluzione 
traumatica. 

Il congresso è partito dun­
que cosi, alla presenza dei 
soli ospiti stranieri che fan­
no parte di una esperienza 
storica analoga, ma con l'at­
tenzione puntata sui conti 
principali che il rinnova­
mento compie, quelli con la 
realtà polacca. Il dibattito 
non investe solo il POUP. 
Mentre si attendeva l'aper­
tura del congresso, i gior­
nali di ieri mattina riferi­
vano che Lech Walesa era 
stato rieletto presidente di 
Solidarnosc di Danzica solo 
con 366 voti, su 530 espres­
si dai 600 delegati al con­
gresso sindacale della città 
baltica. 
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